
'^1 

notizie 
newsletter dell'associazione italiana biblioteche 

anno X - maggio 1998 ISSN 1120-2521 

A I B '98 S P E C I A L E C O N G R E S S O 

SOMMARIO 
Alberto Petrucciani: alcune con­
siderazioni, alcune scelte (a cura 
di Elisabetta Forte) p. 5 
AIB '98 ( I parte) p. 6 
Genova per noi: considerazioni 
sul XLIV Congresso nazionale 
AIB (Mauro Guerrini) p. 18 
Incarico di studio per la standar­
dizzazione e la certificazione dei 
corsi AIB p. 21 

AIB programma INFO2000 
AIB il CEN informa 
Di tutto un po' 

• Inserto centrale con Rapporto 
annuale 1997 delVAssociazione 
italiana biblioteche (a cura di 
Enzo Frustaci) 

p. 22 
p. 25 
p. 26 



Il sistema aperto di automazione 
per una moderna biblioteca 

ÀKMICUS ™ 
AMICUS vers. 3.0 comprende: 
• inserimento e catalogazione on-line di 

informazioni bibliografiche e di authority; 
• strumenti di ricerca avanzata; 
• gestione degli utenti di biblioteca e dei 

fornitori; 
• reporting per la gestione degli addebiti; 
• circolazione; 
• acquisizione; 
• gestione dei periodici; 
• richiesta di prestito interbibliotecario; 
• internet OPAC; 
• architettura client-server Z39.50 vers. 3; 
• interfaccia utente multilingue. 

AMICUS vers. 4.0 aggiungerà: 
• cattura dati bibliografici da fonti 

differenti; 
• gestione completa del prestito ILL; 
• integrazione con IBM Digital Library; 
• gestione di documenti elettronici; 
• supporto di UNICODE; 
• servizi estesi Z39.50. 

SERVIZI PROFESSIONALI: 

• management di biblioteche, archivi e 
centri di documentazione; 

• consulenza; 
• formazione e aggiornamento; 
• organizzazione e progettazione per 

catalogazione, soggettazione, 
classificazione e indicizzazione; 

• consulenze bibliografiche; 
• progetti di automazione di biblioteche, 

archivi e centri di documentazione; 
• qualità dei dati; 
• qualità dei servizi (ISO 9000). 
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Con noi sapete di avere a disposizione una 
finestra costantennente aperta sul mondo dell'in­
novazione e della tecnologia avanzata per la pro­
duzione di arredi e accessori per bibliotectie. 

Per questo vi sentirete orgogliosi di avere 
scelto gli stessi materiali, le stesse soluzioni, 
forse anctie gli stessi colori delle biblioteche 
più prestigiose del mondo! 

Impossibile fare meglio! 
ECONOMIA 
È stato eliminato tutto ciò ctie 
è superfluo o non funzionale 
all'operatività, all'eleganza, ai più 
alti standard di qualità. 
(Per i nostri arredi non si è mai 
reso necessario alcun intervento 
di manutenzione). 
ECOLOGIA 
Tutti i nostri prodotti sono dotati 
di certificato SWAN perchè 
rientrano nei rigorosi criteri fissati 
dai Paesi Nordici per la tutela 
dell'ambiente. 
ERGONOMIA 
I nostri prodotti vengono progettati e costruiti affinctiè operatori e utilizzatori si 
muovano agevolmente nella "loro biblioteca". 
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L'INTERVISTA 
Alberto Petrucciani: alcune considerazioni, 
alcune scelte e una piccolissima... incursione 
nel privato 

«AIB notizie» ha incontrato Alberto Petrucciani, vice presidente dellAIB: a lui, per i 
lettori e per tutti i bibliotecari interessati, ha posto alcune delle questioni sul tappeto 
in questo moniento. Continua così un cammino di avvicinamento tra i soci e i re­
sponsabili dellAssociazione, per condividere tutti insieme quella che sembra essere 
oramai una matura, proficua e felice stagione per il mondo bibliotecario e per lAlB. 

D . : 29 aprile 1998: approvazione dell'al­
bo dei bibliotecari italiani. Dopo tanto 
scrivere e parlare per costruire, l'albo c'è, 
esiste, e inizia il suo cammino. Attraver­
so il diario del periodo trascorso, un 
commento sulla "cosa" trovata al ritomo 
da Genova: la lista qualificata. 
R . : Nella decisione di istituire un Albo 
professionale dei bibliotecari i tal iani , 
presa nell 'Assemblea di Genova, vedo 
sopra t tu t to u n a p r o v a di m a t u r i t à 
d e l l ' A I B , u n passo fondamentale del 
suo "diventare maggiorenne". L 'Asso­
ciazione si assume i l compito di "rap­
p r e s e n t a n z a p ro fes s iona le" che h a 
scritto nello Statuto, e lo fa con iniziati­
ve politiche piri decise e impegnative 
(proposte di legge quadro sulle biblio­
teche, collaborazione e stimolo al Piano 
d'azione Mediateca 2000, accordi sul 
copyright, ecc.) e dandosi regole che ga­
rant i scano all 'esterno competenza e 
deontologia professionale e all'interno 
una vi ta democratica efficiente e tra­
sparente (pr ima dell'Albo, i l nuovo Sta­
tuto, i codici di comportamento, i ne­
cessari regolamenti approvati a Roma, 
Napoli e Genova). 

Vedo questa m a t u r i t à anche nello 
spirito costruttivo e pragmatico con cui 
sono stati affrontati questi passi: ampia 
e tempestiva circolazione delle infor­
mazioni e del dibattito, per merito di 
«AIB no t iz ie» , A I E - W E B e A I B - C U R , 
poi tempi rapidi di realizzazione, con 
massima disponib i l i tà alle verifiche e ai 
cambiamenti che si rendessero neces­
sar i su l la base dell 'esperienza, e una 
straordinaria dimostrazione di u n i t à e 
di fiducia da parte dei soci, nonostante 
le tante e fondate ragioni di divers i tà di 
vedute o di dubbio sui risultati che po­
tremmo raggiungere attraverso queste 
inedite sfide. Uno di questi dubbi po­
trebbe riguardare proprio l a "lista qua­
lificata", gestita dal Ministero per i be­

ni culturali , di cui si sente parlare ma i 
cui connotati m i sembrano ancora tut­
ti da definire. Sicuramente ogni at t ivi tà 
di certificazione di profess ional i tà , pur­
ché attendibile, è un fatto positivo: la lo­
gica "europea" i n cu i c i muoviamo è 
proprio quella di realizzare la massima 
flessibilità nei percorsi formativi e pro­
fessionali e la garanzia di qua l i t à attra­
verso i l riconoscimento di una p lura l i t à 
di forme di qualificazione. 

Non avrei dubbi, invece, sul ruolo 
sempre maggiore che avranno in questi 
processi le organizzazioni della socie tà 
civile, e nel nostro caso le associazioni 
professionali, rispetto ai poteri pubbli­
c i , che nelle socie tà democratiche p iù 
avanzate si "ritirano" dalle a t t iv i tà di 
gestione diretta concentrandosi sulle 
imprescindibili funzioni di garanzia. 
D . : Umori, sensazioni, personali speran­
ze per e nella Commissione ministeriale 
RICA e, se è possibile, qualche indiscre­
zione per capire cosa ci aspetta e cosa av­
verrà dei nostri cataloghi. 
R . : L a Commissione ministeriale è al la­
voro sulle R I C A da p iù di un anno e la 
mia impressione personale è che i l testo 
del codice, al di là dei principi che re­
stano validi e dell'ottima strutturazione 
logica di varie parti, abbia bisogno di 
un 'ampia revisione, f inalizzata a ren­
derlo p iù chiaro ed efficace sul piano 
applicativo e didattico oltre che ad ag­
giornarlo e integrarlo quanto a tipologie 
e forme dei documenti contemporanei. 

Dall 'eventuale revisione del testo 
del codice al possibile impatto sui cata­
loghi, pe rò , c'è un passo molto lungo: 
f rancamente m i sembrano poche, e 
sempre da discutere, le aree in cui si po­
trebbero prospettare soluzioni differen­
ti - nella sostanza - da quelle prescritte 
dalle R I C A . L'impatto sui cataloghi po­
trebbe essere modestissimo, quello sul­
l a ca ta logaz ione - spe rab i lmen te -

maggiore, in termini di chiarimento e 
di semplificazione. Ma, a mio parere, 
dovranno essere le biblioteche - di tut­
te le tipologie e condizioni - ad aiutarci 
a individuare, sulla base dell'esperienza 
quotidiana di servizio, le effettive esi­
genze di cambiamento nei cataloghi. 
D . : Da ultimo, da Alberto Petrucciani un 
consiglio per i lettori e la rivelazione di 
un piccolo segreto: un libro da leggere e il 
libro che avrebbe voluto scrivere e che 
non hai scritto. 
R . : I l bello dei l ibri , almeno per me (ma 
forse per ogni bibliotecario), è che sono 
tanti. L 'u l t ima lettura "professionale" 
che ho consigliato è The principles of li-
brarianship di Donald Urquhart (che, 
come tanti bei l ibr i , non corrisponde 
all'impressione che ci si potrebbe fare 
dal titolo). L 'u l t ima lettura non profes­
sionale, invece, è A guerra finita di V a ­
lerio Morucci (ma anche in questo caso 
"a ogni lettore i l suo libro"). I l ibr i che 
vorrei scrivere, tempo permettendo, so­
no parecchi (un manuale di bibliografia 
generale, una storia del libro a Genova, 
un equivalente italiano di Provenance 
research di David Pearson, e v ia fanta­
sticando), e tanti sono quelli che m i fa 
piacere che qualcuno abbia scritto (ha 
poca impor tanza chi s ia stato), m a i 
miei r impiant i e le mie illusioni perdu­
te, ad esser sinceri, sono tutti "materia­
l i non l ibrari". 

{Intervista a cura di Elisabetta Forte) 
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Stralci dalla relazione introduttiva 
di Igino Poggiali 

Quando abbiamo deciso di convo­
care questo X L I V Congresso, che s i tie­
ne a pochi mesi di distanza dal prece­
dente e in u n periodo dell'anno incon­
sueto, sapevamo di correre molti r i sch i 
m a sapevamo anche che, con l a dovuta 
determinazione, avremmo potuto rac­
cogliere molti r isultati se c i fossimo da­
ti una chiara scala delle p r io r i t à da per­
seguire. 

L a bussola per l 'individuazione del­
le scelte era rappresentata dagli obietti­
vi che l'Assemblea di Napoli aveva ap­
provato come linee di azione per l'atti­
vità del Comitato esecutivo nazionale. 
Nell 'ambito di esse figurava quella di 
portare ogni anno i l p i ù importante 
evento del mondo bibliotecario italiano 
i n una ci t tà che avesse in corso l a pro­
gettazione, l a ristrutturazione o meglio 
ancora l'apertura di una grande biblio­
teca e che fosse anche dotata di ade­
guate strutture congressuali. Occorreva 
inoltre una sezione regionale del l 'AIB 
che fosse disposta ad affrontare l'enor­
me impegno che l'organizzazione di un 
congresso nazionale comporta. Genova 
è balzata subito a l primo posto in que­
sta ideale graduatoria e voglio aprire l a 
m i a relazione esprimendo i l p i ù vivo 
apprezzamento dell'Associazione e mio 
personale per i l grande sforzo che que­
sta c i t tà ha saputo compiere. [ . . . ] 

L a presenza del Presidente della 
Repubblica al la cerimonia di inaugu­
razione della Nuova Ber lo premia con 
i l riconoscimento della nazione intera 
questa impresa e c iò non suoni retori­
co p e r c h é i l successo del sistema paese 
s a r à determinato dal la c a p a c i t à delle 
singole c i t tà di realizzare nel loro terri­
torio e per i loro cittadini le migliori 
o p p o r t u n i t à [...ringraziamenti al Sin­
daco e alle autorità... ] . 

Rivolg iamo tutti insieme u n r i n ­
graziamento part icolare a l Comitato 
italiano U N I C E F per aver concesso i l 
suo patrocinio a questo Congresso a r i ­
conoscimento del fatto che l ' A I B e le 
biblioteche sono da considerarsi t ra le 
organizzazioni e le stintture che ope­
rano dalla parte dei bambini. 

U n grazie infine a Emanuele L u z -
zati che c i ha voluto far dono dell ' im­
magine guida del Congresso. 

L ' A I B fonda le ragioni del la sua 
esistenza nello sviluppo dei servizi bi­
bliotecari in I ta l ia e i vostri successi so­
no per noi ragione di conforto e forza 
nel sostenere altr i S indaci nella deter­
minazione di offrire a i loro ci t tadini 
servizi adeguati a presidio delle effetti­
ve poss ib i l i t à di crescita e partecipa­
zione intellettuale. Sono queste le "cro­
nache bianche" che dovrebbero trova­
re p iù spazio nei mezzi di informazio­
ne. Nell 'ultimo anno, in effetti, l'atten­
zione dell'opinione pubblica sul nostro 
mondo si è andata differenziando r i ­
spetto alle superficiali denunce di epi­
sodi di inefficienza. Sono comunque i 
fatti, come questa apertura della Nuo­
va Berlo , le coraggiose iniziative desti­
nate ai giovani, quali l a Cit tà dei R a ­
gazz i e l a Nu o v a De A m i c i s , questo 
stesso Congresso voluto a coronamen­
to e dichiarazione di scelta di campo r i ­
spetto a tali politiche che non potranno 
passare sotto silenzio. 

L e buone pratiche sono una merce 
molto desiderata e apprezzata e sap­
piamo che qui, insieme ai colleghi bi­
bliotecari, sono venuti anche molti am­
ministratori per vedere da vicino come 
real izzare investimenti consistenti in 
un settore che sta "tornando di moda". 
Questo risveglio di attenzione credia­
mo sia dovuto almeno in parte anche 
alla costanza con l a quale l ' A I B ha pre­
sidiato le ragioni delle biblioteche nel­
le tempeste che hanno investito i servi­
zi pubblici nel loro complesso e in par­
ticolare quelli basati sulle tecnologie e 
su p ro fes s iona l i t à complesse come la 
nostra. I n buona parte ciò è dovuto an­
che a una maturazione complessiva del 
Paese e al la sua capac i t à di trovare le 
s t r ade g ius te q u a n d o f i n i s c o n o le 
ubriacature , le infatuazioni , le fac i l i 
semplificazioni. [ . . . ] 

Voglio porgere un saluto particola­
re a L e o Voogt, Segretario generale 
de l l ' IFLA, l a Federazione internaziona­
le delle associazioni e i s t i tuz ioni b i ­
bliotecarie, a l la quale noi aderiamo e 
che, m i piace sottolinearlo, venne fon­
data a R o m a nel lontano 1929.1 prota­
gonisti i tal iani di quell'evento diedero 
v i t a qua l che mese dopo, ne l 1930, 
a l l 'Assoc iaz ione che oggi celebra i n 

questa splendida c i t tà i l suo X L I V Con­
gresso nazionale. L a sua presenza in 
I ta l ia è anche in preparazione della v i ­
sita di Christine Deschamps, neoeletta 
Presidente de l l ' IFLA, che farà vis i ta a l 
nostro paese e alle sue biblioteche nel 
prossimo autunno. 

L ' A I B ha posto la sua candidatura 
a organizzare nei p r imi anni del secolo 
che sta per cominciare la Conferenza 
che l ' I F L A tiene in una nazione diversa 
nell'agosto di ogni anno. Quell'evento 
s a r à i l coronamento di u n r innovato 
impegno dell 'Associazione su l fronte 
delle at t ivi tà intemazional i che ritenia­
mo doveroso sviluppare per accompa­
gnare e stimolare i l crescente ruolo in­
ternazionale del nostro Paese. Una task 
force sta già supportando i l Comitato 
esecutivo nazionale nel perseguimento 
dell'obiettivo. 

Cassiodoro, i l grande cancelliere di 
Teodorico, che fu tra i protagonisti del­
la vita politica, culturale e religiosa del 
V I secolo nella prefazione alle Institu-
tiones definiva la biblioteca res pacis, 
<dstituzione della pace» : i l ib r i , le bi­
blioteche, l a conoscenza come s t ru­
mento di contrasto del degrado e della 
barbarie, per la tutela della convivenza 
pacifica e civile. Quel messaggio e quel­
la definizione sono di s traordinaria at­
tual i tà ; anche i l Manifesto Unesco sulle 
biblioteche pubbliche ind ica ne l la b i ­
blioteca « l ' agente indispensabile per 
promuovere la pace ed i l benessere spi­
rituale nelle menti di uomini e d o n n e » . 

A questi va lo r i intende i s p i r a r s i 
l 'att ività del l 'AIB anche sul versante in ­
ternazionale, a partire dall'area medi­
terranea e mediorientale nella quale i l 
nostro Paese ha i l dovere di sviluppare 
un'azione vigorosa e articolata su p iù 
filiere di intervento. Già molte bibliote­
che, grazie anche a l lavoro dell'Asso­
ciazione in questo campo, hanno aper­
to sezioni dedicate agli utenti di altre 
lingue e culture e promuovono intense 
at t ivi tà di supporto a l l ' in te rcul tura l i tà . 
I l nostro orizzonte deve p e r ò allargarsi 
al la collaborazione con le biblioteche e 
le Associazioni professionali dei paesi 
di provenienza dei nostr i ospiti stra­
nieri . I n questo senso si d o v r à agire su 
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fronti ma certamente do-

remo mettere t ra le prio­
r i tà lo sforzo per la condi-

^ visione della piattafor­
m a c o s t i t u i t a da l l e 

is t i tuzioni cul tura­
l i , d a l l ' i n d u s t r i a 

dei contenuti e 
l a i r i n f r a ­

s t r u t t u r a 
; c n o l o -
s i c a . 

Genova: 1 Magazzini 
dei cotone. 

L'impegno e gli obiettivi de l l 'AIB 
sul versante europeo saranno oggetto 
di un'altra sessione. I n parallelo si tie­
ne qui anche un seminario dei partner 
i taliani e tedeschi di Nuova economia 
del l ibro con l'obiettivo di mettere a 
punto un pacchetto di raccomandazio­
ni sui contenuti formativi da introdur­
re nel cur r icu lum delle professioni del 
libro al fine di rafforzare la messa in re­
te delle o p p o r t u n i t à che ogni ambito di 
at t ivi tà p u ò mettere a disposizione per 
lo sviluppo complessivo di un settore 
cruciale della vi ta economica e sociale 
nella prospettiva della Soc ie tà della co­
noscenza. [ . . . ] 

I congressi degli ul t imi anni hanno 
dimostrato l ' importanza delle nostre 
sezioni regionali nel radicare l a nostra 
iniziat iva sui territori di volta i n volta 
toccati. L a nuova fase di incremento 
delle prerogative e delle r e sponsab i l i t à 
delle au tonomie loca l i de te rmina ta 
dalle riforme in atto rende necessario 
un ulteriore potenziamento della capa­
ci tà di reazione delle sezioni al fine di 
s\'iluppare capillarmente quel ruolo in­
sostituibile che la professione si è as­
sunta nella prospettiva di dare al no­
stro Paese entro pochi anni un assetto 
moderno nel settore dei servizi di bi­
blioteca e informazione. 

I n questi giorni un'altra sezione, i l 
Piemonte, si misura con un'altra sfida 
nella direzione dell 'al largamento del 
peso dell 'Associazione nel mondo del 
libro: l ' A I B è stata chiamata, insieme 
ad altre organizzazioni professionali di 
l ibrai ed editori, a far parte del Comi­
tato editoriale del Salone del L ib ro di 

Tor ino . I l filone di interesse de l l 'AIB 
per le questioni legate all 'architettura, 
all 'arredamento, al design e al la creati­
vità trova spazio in numerose sessioni. 
Desidero a questo proposito segnalare 
le iniziative di sperimentazione e ricer­
ca nel design e nella comunicazione at­
torno alla biblioteca realizzate dall 'Isti­
tuto europeo di design e dall 'Istituto 
superiore di comunicazione, entrambi 
di Milano, i cu i lavori sul tema della bi­
blioteca sono in mostra. 

L'albo 
L'evento centrale di questo Con­

gresso è r a p p r e s e n t a t o c o m u n q u e 
dall 'Assemblea che avrà all 'ordine del 
giorno l'istituzione dell'Albo professio­
nale del b ib l io teca r io i t a l i ano . Con 
questo atto l a nostra Associazione si 
assume, t ra le prime in I tal ia , le fun­
zioni di certificazione della professio­
na l i t à secondo procedure controllate 
dall'esterno e quindi non autoreferen­
zial i , come sono invece quelle che go­
vernano gli ordini e gli albi attualmen­
te esistenti nel nostro Paese. Ci muo­
v iamo g ià , qu ind i , nel la prospett iva 
delle direttive europee che la legge qua­
dro sull 'esercizio delle professioni, pro­
mossa da Ministero di grazia e giusti­
zia, con i l supporto del C N E L , sta in­
troducendo nel nostro ordinamento. 

Con questo passo c i a s sumiamo 
una grossa r e s p o n s a b i l i t à m a s iamo 
anche consapevoli del fatto che attra­
verso questo strumento di trasparenza, 
che esplicita in modo inequivoco cosa 
ci si p u ò attendere legittimamente da 
un bibliotecario, sa rà molto p iù facile 
gestire le relazioni con le organizzazio­
ni dei datori di lavoro pubblici e priva­
ti , col sistema della formazione e con 
l 'universi tà , con le altre asso­
c i a z i o n i p r o f e s s i o n a l i e 
con la soc ie tà civile. 

Tutto è perfettibile e 
la vo lon tà del legislatore 
nel sollecitare l 'assunzio­
ne di r e sponsab i l i t à da 
parte delle asso­
c i a z i o n i i n ­
tende pro­
p r i o a f f i ­
dare loro 
a n c h e l a 
m a n u -
t enz ione 
evolu t iva 
dei conte­
nuti della 
professio­
ne portando- Graziano Ruffini neila sessione inaugurale. 

la fuori dall 'ambito legislativo e riser­
vandosi solo i l controllo della qua l i t à 
dei procedimenti. 

S i p o t r à discutere e migliorare lo 
strumento m a è bene tenere presente 
che dopo l 'approvazione del la legge 
quadro sull 'esercizio delle professioni 
le forme di certificazione della profes­
s iona l i t à in I ta l ia saranno analoghe a 
quella da noi intrapresa per tutti i set­
to r i de l l a p roduz ione e dei s e r v i z i . 
L ' i sc r iz ione all 'Albo non risolve ogni 
p roblema e resta a nostro car ico di 
conquistare ogni giorno i l r iconosci­
mento della nostra profess iona l i tà at­
traverso i fatti e l a qua l i t à del nostro la­
voro. Abbiamo certamente una carta 
in p iù , m a non abbiamo con questo tut­
to i l gioco i n mano. 

L a p r ima occasione nella quale si 
c e r c h e r à di spendere la carta dell'Albo 
in maniera concreta s a r à l a gestione 
del nuovo contratto di lavoro degli en­
ti locali che, dopo l'approvazione del 
protocollo ARAN-Sindaca t i della fun­
zione pubblica enti locali, pur con mol­
te riserve, sta approdando alla fase di 
discussione. Ciò senza attenderci di r i ­
portare i risultati conseguiti dai vigil i o 
da altre categorie numericamente p iù 
rilevanti. Ognuno di noi dovrà far pre­
sente, p r ima di tutto al proprio sinda­
cato, che quella del bibliotecario è una 
professione per la quale è stato ritenu­
to legittimo perseguire la gestione di 
u n a lbo a i sens i de l l a n u o v a legge 
su l l ' o rd inamen to delle p rofess ion i . 
L ' A I B infatti è stata ammessa a far par­
te della Consulta delle professioni isti­
tuita dal C N E L nel 1995 e che viene 
consultata per l'espressione del parere 
rispetto al testo della legge di r iforma. 

Stiamo già facendo quest'azione a 
livello dei vertici sindacali che hanno 
manifestato d i s p o n i b i l i t à e interesse 
alla discussione su questi temi, ma co­
me ben sapete la cultura si crea agendo 
capillarmente, regione per regione. Ci 
saranno molte discussioni e non sem­
pre s i s a r à tutti d'accordo su tutto, nel­
l a miglior tradizione delle democrazie. 

S i a m o anche in r i tardo rispetto 
all'impegno più volte assunto di co­

stituire una task force sulle que­
stioni dei contratt i di lavoro e 
dopo i l Congresso questa dovrà 

essere una delle p r io r i t à . 
Ci vengono infatti se-
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late da p iù parti e dai var i comparti nei 
quali operiamo si tuazioni di c ron ica 
indifferenza rispetto alla presa i n car i­
co delle difficoltà che comporta l'eser­
cizio di una professione che negli ult i­
m i anni ha raggiunto un livello di com­
pless i tà che solo l'abnegazione di gran 
parte degli operatori ha potuto tenere 
sotto controllo. 

I bibliotecari stanno dimostrando 
di essere all 'altezza della sfida tecnolo­
gica e qui a Genova tutti hanno visto 
come abbiano saputo accompagnare le 
varie fasi di un lavoro complesso e de­
licato dal progetto fino all ' inaugurazio­
ne. S ta tutta qui l a differenza t ra un 
semplice impiegato e un professioni­
sta: i l secondo agisce in base al suo sta­
tu to deon to log i co e a l l a m i s s i o n e 
de l l ' i s t i tuz ione , indipendentemente 
dal l ivel lo di inquadramento e dalle 
mansioni . Questo principio p e r ò non 
p u ò diventare la base di una regola di 
sostanziale indifferenza rispetto al ruo­
lo che queste persone svolgono p e r c h é 
altrimenti dopo una fase eroica preva­
le inevitabilmente la delusione e la fru­
strazione con grave danno del servizio. 

Siccome nei paesi p iù avanzati l a 
professione gode, pur con luci e ombre, 
di un significativo riconoscimento sia­
mo convinti che questa partita si possa 
giocare meglio con uno strumento co­
me l'Albo. 

L a questione del lavoro si allarga 
ad aspetti che qui non posso toccare 
per ragioni evidenti m a che evoco per 
l a loro urgenza rispetto a l dibattito. 
Nelle biblioteche, come in molti servi­
zi legati al la gestione di beni culturali , 
si sta scivolando verso una progressiva 

dilatazione delle forme di lavoro pre­
cario o addirit tura verso la delega di in­
teri servizi a organizzazioni di volonta­
riato. Senza scendere nei dettagli e v i ­
sto che qui con noi sono presenti espo­
nent i delle a m m i n i s t r a z i o n i che do­
vrebbero assumere personale qualifi­
cato per i se rv iz i r ibadisco solo due 
punti della posizione del l 'AIB che r i ­
guardano alcune emergenze: 
- data la natura del servizio i l persona­
le precario non professionalizzato p u ò 
svolgere solo mansioni di supporto e 
appoggio a operatori qualificati e sta­
bi l i . I n tale posizione p u ò dare un otti­
mo contributo, se è in sostituzione p u ò 
creare grossi disservizi e distruggere 
l ' immagine di un'istituzione; 
- i l volontariato non p u ò essere una 
forma mascherata di impiego di perso­
nale professionalizzato se non per l a 
fase di tirocinio, p u r c h é questo sia ef­
fettivamente computabile in un credito 
formativo al l ' interno di u n percorso 
universi tario o di formazione profes­
sionale che porti a una stabilizzazione 
attraverso un regolare contratto di la­
voro. Per i l volontariato di personale 
non qualif icato vale quanto detto al 
punto precedente. 

Le proposte dell'AIB per lo 
sviluppo del Paese 

Varie sessioni durante i giorni del 
Congresso costituiranno occasione di 
approfondimento di quelle che l ' A I B 
considera questioni chiave; 
- i l rapporto delle biblioteche col siste­
ma educativo e quindi la mass ima in-
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tensificazione degli investimenti nella 
direzione dell'offerta a tutti i bambini 
di questo paese delle migliori opportu­
n i t à per crescere; le biblioteche sono i 
luoghi dove crescere e conoscere i l ibr i 
e le conoscenze sono i l miglior alimen­
to per far crescere un popolo di cittadi­
ni liberi; 
- le necessarie relazioni con i program­
m i di infras t rut turazione del Paese, 
dalla costruzione delle sedi alle reti te­
lematiche; 
- i l consolidamento del ruolo della pro­
fessione come garanzia della q u a l i t à 
dei servizi e quindi della reddi t iv i tà del­
la spesa pubblica e degli investimenti 
privati nel nostro settore. 

Un'apposita sessione offrirà ulte­
r iore occasione di approfondimento 
dei nessi che corrono tra le riforme fat­
te, quelle in corso e quelle ancora in 
progetto, come la legge quadro che do­
vrebbe dare o r g a n i c i t à ai provvedi­
menti settoriali in corso di definizione. 
I n quell'occasione s i sv i lupperà anche 
una p r ima valutazione delle politiche 
di sviluppo dei servizi tra le quali non 
possiamo non citare i l Piano d'azione 
Mediateca 2000. 

I l Comitato nazionale di sostegno 
al Piano, con la rappresentanza di var i 
ministeri , del l 'AIB, delle organizzazio­
ni delle regioni e delle autonomie loca­
l i , della Confindustria e della Confapi, 
di altre organizzazioni e imprese si è 
riunito per l a p r ima volta i l 20 aprile e 
finalmente si è avviata l a fase che dovrà 
vedere le az ioni convergenti di tutt i 
questi soggetti verso l'ambizioso obiet­
tivo che i l Piano d'azione disegnava e 
che era e resta la sola ragione del coin­
volgimento del l 'AIB in quella iniziat i­
va . Questo r i tardo ha comportato l a 
perdita di un intero anno di a t t iv i tà , 
fatto salvo l'avvio dei corsi di forma­
zione di I ta l ia Lavoro al Sud. 

U n Paese che si sta già muovendo 
come qui a Genova dove le indicazioni 
e le prospettive di Mediateca 2000 sono 
già in gran parte realizzate ma che ha 
bisogno proprio per questo di iscrivere 
le sue rea l i zzaz ion i nell 'orizzonte di 
una politica nazionale che le raccordi 
al la politica europea. C i permettiamo 
di sollevare queste preoccupazioni per­
ché sappiamo che l'on. L a Volpe tiene 
quanto noi a dare a l Paese un assetto 
migliore rispetto a questi servizi . 

L a prospettiva complessiva nella 
quale si iscrive l'azione del l 'AIB per lo 
sviluppo del Paese è quella dell'allarga­
mento delle prerogative e delle l iber tà 
dell'individuo, della sua capac i t à di es­
sere padrone delle proprie scelte e di 
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essere nel contempo una r isorsa per la 
c o m u n i t à della quale fa parte. Quella 
Soc ie tà civile che da piti parti si indivi­
dua quale forma di contrappeso ai po­
teri isti tuzionali , ha bisogno di infra­
strutture come le biblioteche, le scuole, 
le reti per coltivare la c a p a c i t à di as­
sunzione di r e sponsab i l i t à in ogni indi­
viduo, capac i t à che è condizione indi­
spensabile di ogni sistema basato sulla 
partecipazione diffusa e sulla nozione 
autentica di l iber tà che non si definisce 
mai una volta per tutte. Stato e Soc ie tà 
civi le non sono al ternat ivi m a certa­
mente si deve ricomporre la distribu­
zione del peso e dei poteri con la con­
sapevolezza che è interesse vitale per lo 
sviluppo della Soc ie tà civile uno Stato 
forte e affidabile rispetto alle responsa­
bil i tà che s i assume e viceversa. 

Nonostante gli indubbi progressi 
compiuti col risanamento del bilancio 
statale credo di dover r ibadire molte 
delle posizioni già sostenute a Napoli 
nel nostro precedente Congresso. Noi 
continuiamo a constatare che tardano 
le iniziative che potrebbero liberare le 
immense energie di intell igenza, vo­
lon tà e spirito di iniziat iva di due inte­
re generazioni alle quali non si riesce a 
prospettare un futuro verso i l quale es­
se possano dirigere i l loro sforzo. S i 
continua a pensare che i l compito del­
lo Stato sia quello di gestire i processi, 
di dirigere la vita dei singoli, salvo poi 
dichiarare la propria impotenza a r i ­
spondere nelle misure necessarie r i ­
spetto a quel modello, peraltro ormai 
giudicato dalla Storia. Non si tratta qui 
di entrare nella dialettica tra liberismo 
e statalismo ma molto p iù semplice­

mente di cominciare a porre le basi di 
un nuovo tipo di inter\'ento che si con­
centri: 
- su l la creazione di poderose infra­
strutture sulle quali la mol tep l i c i t à de­
gli approcci e dei progetti possa trova­
re l'humus per crescere liberamente; 
- sulla definizione di un numero ridot­
to e chiaro di regole non aggirabili; 
- sulla garanzia di condizioni minime 
di pari o p p o r t u n i t à per ogni cittadino a 
fronte di un impegno costante a inve­
stire sulla propria intelligenza. 

Nel campo dello sv i luppo de l la 
c o m p e t i t i v i t à del s i s tema paese noi 
continuiamo a pensare che una rete di 
serviz i di biblioteca, informazione e 
documentaz ione cos t i tu i sca l a piat­
taforma sulla quale possa dispiegarsi 
l ' iniziativa individuale nella prospetti­
va della l ibera coltivazione delle pro­
prie risorse e c a p a c i t à intellettuali. T a ­
le at t ivi tà moltiplicata per i mil ioni di 
persone che potrebbero mettere in atto 
queste pratiche, se esistessero i luoghi 
adeguati a realizzarla, porterebbe a un 
radicale miglioramento del paesaggio 
culturale e civile delle nostre ci t tà . 

Del resto, proprio in questi giorni, 
anche i l Premio Nobel per l'economia. 
Franco Modigliani, è tornato a criticare 
severamente la gestione della politica 
europea per la sua soggiacenza alla po­
lit ica monetaria che è causa diretta del­
la c resc i ta della d isoccupazione. L a 
proposta di Modigliani è ispirata a un 
neokeynesismo che sappia evitare l a 
degenerazione burocratica della pr ima 
applicazione di quella teoria e sappia 
far perno su un complesso di leve i l cui 
funzionamento dipende anche dallo 
sviluppo intellettuale delle popolazioni. 

Po iché siamo in una stagione nella 
quale si pongono le basi per la F inan­
z iar ia credo di dover riprendere, con 
alcuni aggiornamenti, le proposte che 
avevamo lanciato a Napoli , a partire 
dall 'appello del quale vogl iamo fare 
una nostra bandiera e che ripeteremo 
in ogni occasione: entro il Duemila in 
ogni c i t tà , in ogni quartiere, in ogni 
famiglia si dovranno investire tem­
po e risorse per dare a tutti i bambi­
ni d'Italia e insieme a loro a tutti i 
cittadini pari o p p o r t u n i t à rispetto al 
diritto di accesso all'informazione e 
a l la conoscenza . I l Par lamento , i l 
Governo, le regioni e le autono­
mie locali devono stabili­
re traguardi pre­
cisi in questa di-

II presidente 
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razione e individuare le risorse da 
destinare a questo scopo. 

Noi pensiamo che un obiettivo del 
genere s ia raggiungibile u t i l i zzando 
anche strumenti di intervento di facile 
gestione che mettano la socie tà e le isti­
tuzioni in grado di assumere rapida­
mente i comportamenti desiderati, co­
me è accaduto con gli incentivi speri­
mentati per la rottamazione. 

Per essere più chiari diffidiamo di 
ogni iniziat iva basata su finanziamenti 
gestiti a livello centrale po iché hanno 
dimostrato di essere inefficaci e fonte 
di sprechi colossali; vanno fatti salvi 
ovviamente quelli diretti alle strutture 
e alle azioni gestite dallo Stato. 

L o stesso criterio vale per gli altri 
l ivel l i di amministrazione, c ioè le re­
gioni e le province, che spesso tendono 
a r ip rodur re i compor tament i dello 
Stato nella gestione dei finanziamenti 
d i r e t t i a i c o m u n i . V a l e a n c h e per 
l 'Unione E u r o p e a a proposi to del la 
quale non p u ò non suscitare allarme la 
proliferazione di iniziative e program­
mi certo animati dalle migliori inten­
zioni ma la cui efficacia e i cui risulta­
ti, anche se apprezzabili in sé, restano 
spesso lontani da ciò che ci serve. 

Proponiamo pertanto una serie di 
azioni convergenti che agiscano su va­
r i aspetti della vita del Paese: 
a) Nell'affermazione dei diritti indivi­
duali e degli standard di qua l i t à della 
vita e del lavoro: 
- l 'inserimento della biblioteca pubbli­
ca tra gli standard urbanistici con l'ob­
bligo di r ea l i zza re e gestire sez ioni 
adeguatamente attrezzate di l ibr i e do­
cumenti multimediali per i ragazzi e i 
giovani; 
- la definizione, in accordo con l ' A I B , 
di standard credibili di qua l i t à ed effi­
cienza dei servizi: su di essi gli enti di 
gestione delle biblioteche definiranno 
apposite carte dei servizi; 
- l'attuazione della Convenzione O N U 
sui dir i t t i del l ' infanzia rat if icata con 
legge 27 maggio 1991 n. 176 che agli 

art. 13 e 17 afferma i diritti 
del bambino all'accesso 
a l l ' i n f o r m a z i o n e e a i 
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mezzi di comunicazione; 
- l ' inserimenlo di questi diritti nel nuo­
vo modello di Stato sociale e loro at­
tuazione attraverso le biblioteche e i 
servizi s imi lar i . 
b) Nella realizzazione e ristrutturazio­
ne dei servizi; 
- l'adeguamento della situazione italia­
na a que l la dei paes i avanza t i per 
quanto riguarda i servizi bibliografici 
nazionali . Questo livello di ser\'izio in­
teressa tutti, e un loro potenziamento 
gioverebbe proprio alle biblioteche piti 
piccole, pi l i deboli e p iù periferiche; 
-l 'estensione del Servizio bibliotecario 
nazionale a tutto i l terri torio, inten­
dendo precisamente che si estende i l 
Servizio, c ioè le prestazioni al cittadino 
e non i pacche t t i sof tware . Questo 
obiettivo dovrà essere perseguito salva­
guardando e valorizzando i l lavoro e gli 
investimenti fatti finora ma nello stes­
so tempo procedendo, anche sulla base 
delle proposte de l l ' ICCU, al la creazione 
di nuovi s t rument i gest ional i , qua l i 
un'apposita Agenzia di diritto privato 
da inserire tra le grandi infrastrutture 
del Paese; 
- l a concessione ai comuni e alle am­
ministrazioni che hanno come compi­
to l a gestione di servizi di biblioteca e 
informazione aperti al pubblico di in­
centivi per la realizzazione di bibhote-
che e servizi culturali , semplificando le 
procedure di f inanziamento secondo 
quanto già sperimentato con l'applica­
zione dell'art. 34 comma 3 del decreto 
legislativo n. 504 del 1992, specifican­
do la destinazione delle risorse ai ser­
v iz i di cui sopra. 
c) Negli incentivi per i comportamenti 
individuali e collettivi funzionali al per­
seguimento degli obiettivi desiderati; 
- la riduzione mirata delle imposte sui 
prodotti e sui servizi legati all ' investi­
mento s u l l ' i n t e l l i g e n z a ( l i b r i , C D -
R Q M , video, computer, abbonamenti a 
Internet); 
- incentivi nelle tariffe telefoniche per i 
servizi basati sui collegamenti telema­
tici , quali ad esempio le reti civiche che 
sono anche uno strumento formidabi­
le per l a diffusione dei ser\'izi di biblio­
teca; 
- inserire nelle future norme sulla r i ­
duzione dell 'orario di lavoro e/o nei 
contratti di lavoro la poss ib i l i t à di de­
dicare i l tempo "liberato" ad a t t iv i t à 
cu l t u r a l i presso muse i , b ibl ioteche, 
teatri, c inema, ecc. o in a t t iv i tà di for­
mazione e autoformazione liberamen­
te scelte dall ' individuo, senza trascura­
re l a poss ib i l i t à di svolgere queste atti­

vi tà in compagnia dei figli. Tale tempo 
potrebbe essere impiegato anche in at­
t ività di aggiornamento e formazione 
concordate con le imprese per f inal i tà 
produttive. È questo i l nostro contri­
buto a l l a d iscuss ione sulle 35 ore e 
pe ns i a mo che i l Gove rno potrebbe 
proporre questa soluzione come me­
d iaz ione che a nostro parere por ta 
vantaggi enormi s ia ai lavoratori che 

; alle imprese; 
- i l riconoscimento di crediti formativi 
a tutti gli studenti e in genere ai citta­
dini che chiederanno che venga certifi­
cata, in modi da definire, la loro abi l i tà 
e competenza nell 'utilizzo consapevole 
della biblioteca e degli strumenti di ac­
cesso all ' informazione e alla conoscen­
za fino a giungere all 'inserimento di ta­
l i abi l i tà nelle conoscenze obbligatorie 
nell 'ambito del percorso formativo di 
ogni individuo. Contatti in tal senso ab­
biamo intrapreso col Ministero della 
pubblica istruzione e con quello per i 
beni culturali . Questo significa ovvia­
mente che tale abi l i tà dovrà essere pos­
seduta anche da tutti gli insegnanti; 
- l 'inserimento di tali crediti formativi 
e i n generale degli investimenti sul la 
p ropr ia in te l l igenza t ra i comporta­
menti che possono comportare per i 
carcerat i r iduzioni della pena o con­
cessione di pene alternative; 
- l ' individuazione di misure a sostegno 
dell'accesso ai servizi di informazione 
per tutti i cittadini svantaggiati o che 
tendono a essere esclusi, quali i porta­
tori di handicap, iv i compresi quelli 
meno evidenti al pr imo sguardo, come 
la dislessia e le forme s imi lar i di diffi­
col tà di rapporto con la parola scritta, 
i non vedenti, i malati; 
- l ' inserimento dei sen' izi di bibhoteca 
e accesso all ' informazione I r a le infra­
strutture da realizzare nei territori nei 
qua l i s i in terviene per l ' incremento 
dell'occupazione diretta e indotta. 
d) Nel riconoscimento e nello sviluppo 
della p r o f e s s i o n a l i t à degli addetti a l 
settore: 
- riconoscimento della professione di 
bibliotecario nelle varie speciahzzazio-
ni per la sua elevata valenza tecnica e 
culturale, come av\'iene in tutti i paesi 
sviluppati con poss ib i l i t à di adeguati 
sviluppi di carr iera in senso verticale e 
agevolazione della mob i l i t à tra le bi­
blioteche di diversa appartenenza am­
ministrativa; 
- sostegno alle imprese, in particolare 
a quelle gestite da giovani e da donne, 
nei settori della gestione di servizi di 
d o c u m e n t a z i o n e e c a t a l o g a z i o n e , 
dell'editoria e in particolare di quella 

elettronica, delle tecnologie dell'infor­
mazione; 
- salvaguardia e valorizzazione della 
profess ional i tà dei bibliotecari e degli 
operatori in generale e in particolare di 
quelli delle biblioteche statali coinvolte 
nelle iniziative di r i forma del Ministe­
ro per i beni culturali . 

I l p a c c h e t t o d i p r o v v e d i m e n t i 
esposto diventa un contributo al r i lan­
cio di un'economia e di consumi quali­
ficati, ecocompatibili , che mettono a 
valore un'energia che non costa niente, 
e cioè l'intelligenza. 

Cred iamo inoltre che questa s ia 
una delle forme p iù sane di incentiva­
zione all ' industria editoriale sia per i 
prodot t i t r a d i z i o n a l i che per que l l i 
dell'editoria elettronica. 

La situazione della legislazione 
Continuando nella linea delle deci­

sioni assunte a Napoli e raccogliendo 
un invito in tal senso da parte del Sot­
tosegretario L a Volpe, l ' A I B ha propo­
sto uno schema di legge quadro che 
p u ò costituire una base per l ' iniziativa 
del Governo, del Parlamento, delle au­
tonomie locali . 

T r a i doctimenti ai quali ci siamo 
ispirati nella stesura del lesto v i sono 
anche i Prìncipi sull'accesso all'infor­
mazione e sulla libertà di espressione 
p r e s e n t a t i d a l l ' a p p o s i t o C o m i t a t o 
d e l l ' I F L A al la Conferenza di Copena­
ghen del 1997 [ . . . ] . 

L o Schema di disegno di legge è in­
titolato Legge quadro sulle biblioteche e 
sui servizi di accesso alla conoscenza, al 
pensiero, alla cultura ed all'informazio­
ne. I l perseguimento del risultato costi­
t u i r à uno degli impegn i p r eva l en t i 
de l l 'Assoc iaz ione dopo questo Con­
gresso, insieme alle procedure per l'at­
tuazione dell'Albo professionale. 

Questa iniziat iva del Sottosegreta­
rio dovrà trovare posto in un paesaggio 
molto affollato di proposte legislative e 
di decreti attuativi di leggi già appro­
vate come la n. 59 del 1997. 

A questo proposito l 'AIB si è dura­
mente pronunciata sugli esiti scaturiti 
dalla patte della riforma del Ministero 
che ha trovato spazio nell'ambito del de­
creto delegato di attuazione di quella 
legge denunciando un atteggiamento 
del Governo che pare considerare le bi­
blioteche un aspetto marginale della 
sua politica e in particolare di vedere le 
sue biblioteche e i suoi bibliotecari p iù 
come un problema che come una risor­
sa. L ' A I B ricorda al Governo che non v i 
è possibil i tà di adeguare i servizi biblio-
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grafici nazionali alle prospettive di svi­
luppo del Paese presciirdendo dal patri­
monio professionale e intellettuale dei 
bibliotecari che già operano nelle strut­
ture statali e che dovranno assumersi 
questi compiti. Leggeremo ogni incer­
tezza rispetto a questo dato di real tà co­
me un disimpegno rispetto agli obiettivi 
di sviluppo complessivo del settore. Ciò 
r ime t t e rà inevitabilmente in discussio­
ne i rapporti di collaborazione anche 
sugli altri filoni di iniziativa in quanto 
per noi gli approcci settoriali in questo 
campo sono privi di credibi l i tà e fonte di 
spreco di risorse. 

Anche i l Testo del Titolo I I del pro­
getto di r i forma del Ministero prosegue 
nella considerazione delle biblioteche 
come en t i t à marginali evocandole con 
l 'espressione « b i b l i o t e c h e ed a r ch iv i 
audiovisivi». 

Nei p r imi mesi dell'anno abbiamo 
sostenuto l a battaglia sul disegno di 
legge 1496 tuttora i n discussione alla 
Commissione Giust iz ia del Senato, re­
lativo alle riproduzioni, nel quale si sa­
rebbe rischiato di trasformare i biblio­
tecari in esattori della S I A E . S u di esso 
abbiamo messo a punto un emenda­
mento concordato tra varie organizza­
zioni professionali che pur non soddi­
sfacendoci pienamente pone le basi per 
la salvaguardia del diritto di riprodu­
zione fotostatica nelle biblioteche pub­
bliche senza l imitazioni e complicazio­
ni burocratiche. L e stesse problemati­
che di difesa delle prerogative delle bi­
blioteche nell 'ambito della tutela del 
diritto d'autore s i presentano a livello 
dell 'a t t ivi tà normativa dell'Unione E u ­
ropea. Per questo motivo l ' A I B sta cu­
rando, in collegamento con E B L I D A , 
un 'a t t iv i tà di pressione sul Parlamento 
europeo in relazione alla bozza di Di­
rettiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio sull'armonizzazione di taluni 
aspetti del diritto d'autore e dei diritti 
connessi nella società dell'informazione 
per difendere le prerogative delle bi­
blioteche in un quadro che tende a re­
stringere sempre p iù le poss ib i l i t à di 
uti l izzo delle fonti e dei documenti a 
quelle regolate da transazioni commer­
cial i . A tal proposito abbiamo ottenuto 
proprio i l 23 aprile scorso a R o m a un 
colloquio con i l relatore della Direttiva, 
on. Roberto Barzant i , i l quale ci ha ma­
nifestato la d i sponib i l i t à a prendere in 
considerazione alcune nostre proposte 
di emendamento. 

Stanno circolando in questi giorni 
anche le prime bozze di un disegno di 
legge sul libro al quale sta lavorando la 

Divisione Edi tor ia del M B C A insieme 
alla Commissione del L ib ro e nel quale 
si affrontano questioni già incluse nel­
lo schema di legge quadro da noi pre­
disposto, come l'istituzione e lo svilup­
po delle biblioteche pubbliche e scola­
stiche, le questioni riguardanti i l dirit­
to d 'autore e le m i s u r e a sostegno 
dell'editoria e degli autori. Sarebbe op­
portuno che le due iniziative si colle­
gassero, se non al tro i n nome del la 
semplificazione. L a sensazione com­
plessiva rispetto a quel progetto è che 
la lettura e i l l ibro siano un corollario 
della promozione dell'editoria e non le 
parti di un disegno unitario nel quale 
ognuno degli "attori", dai lettori agli 
autori, abbia uguale peso e d igni tà . 

L a nostra attenzione v a posta in 
p a r a l l e l o a t u t t a l a p r o b l e m a t i c a 
dell'accesso al lavoro dove si registrano 
importanti nov i tà quali lo schema di 
decreto legislativo recante Nuove nor­
me in materia di organizzazione e di rap­
porti di lavoro nelle amministrazioni 
pubbliche... in attuazione della delega 
prevista dall'art. 11, comma 4 della leg­
ge 15 marzo 1997, n. 59 o i l decreto in 
corso di emanaz ione che r iconosce 
l'equipollenza della Laurea in conser­
vazione dei beni cul tural i con quella in 
Lettere e mater ie letterarie: sarebbe 
questa l'occasione per decidere anche a 
quale tipo di concorsi possano accede­
re i diplomati dei Corsi per operatori 
dei beni culturali , così come quelli di 
ogni altro corso di diploma. 

Ricord iamo per completezza che 
anche la Legge quadro sull'esercizio del­
le professioni, nell 'ambito della quale si 
colloca i l nostro percorso verso l'Albo 
professionale, ha iniziato i l suo percor­
so verso l'approvazione, corroborando 
le proposte di norme sull'accesso alla 
professione incluse nella nostra propo­
sta di legge quadro sulle biblioteche. 

È stato varato nel frattempo u n 
protocollo d' intesa t ra i S indaca t i e 
l ' A R A N che apre prospettive nuove alla 
contrattazione nella Funzione pubbli­
ca. Sono previste semplif icazioni dei 
percorsi di carr iera e dell'assetto delle 
qualifiche e la valorizzazione del car i­
co di lavoro e di r e sponsab i l i t à connes­
so a l posto effettivamente occupato. I 
p r imi esperimenti di questo nuovo ap­
proccio vedranno già la luce col con­
tratto degh enti locali , probabilmente 
entro l'estate. I n tale processo di sem­
plificazione non deve p e r ò venire meno 
la salvaguardia delle specif ici tà profes­
sionali se non vogliamo trovarci rag­
gruppati insieme ai tecnici di laborato­
rio e con i tecnici medici. 

Altr i Ministeri stanno promuoven­
do, spesso su impulso del l 'AIB, in iz ia­
tive che toccano i l nostro settore per 
aspetti p iù marginali ma non meno r i ­
levanti, quali i l trattamento fiscale dei 
prodotti editoriali, le tariffe dei servizi 
di telecomunicazione e dei servizi po­
stali, la r i forma del Corso di laurea in 
beni cul tura l i , l ' inserimento delle bi­
blioteche tra le strutture che i l Ministe­
ro degli affari sociali considera fonda­
mentali nella lotta al degrado, all 'esclu­
sione, all 'analfabetismo di ritorno. 

Tutte queste novi tà dovranno esse­
re poste a l centro dell 'at tenzione di 
Commissioni e Gruppi A I B per mette­
re a punto le posizioni dell'Associazio­
ne su ciascuna tematica tenendo sullo 
sfondo l a proposta d i legge quadro 
quale orizzonte unificante. 

Al Congresso di Napol i avevamo 
adottato una strategia basata su due 
percorsi paralleli verso le riforme che 
ci riguardano: la legge quadro da una 
parte, l 'utilizzo di ogni altra iniziat iva 
promossa da qualunque settore dello 
Stato e delle autonomie locali che po­
tesse incontrare gli interessi delle bi­
blioteche, dall 'altra. 

Dopo pochi mesi la valutazione dei 
risultati di quella scelta appare prema­
tura, ma non possiamo sottacere i l fat­
to che le biblioteche e l ' A I B stanno con­
quistando spazi di attenzione sempre 
p iù significativi. L a nostra responsabi­
lità s a r à concentrata sul presidio dei r i ­
sultati raggiunti e sul perseguimento di 
ulteriori obiettivi nell'ambito del pro­
gramma che l'Assemblea di Napoli ha 
fatto proprio. 

I n quell 'occasione lamentavamo 
che uno degli obiettivi di questo Go­
verno era quello di portare i l nostro 
Paese a una riduzione della superfeta­
zione normat iva: da c i r ca 200.000 a 
10.000 leggi, numero comunque dop­
pio rispetto a quello che serve per go­
vernare paesi come la Ge r man ia , l a 
F ranc ia e l a Gran Bretagna. Noi abbia­
mo p iù volte invocato l 'accelerazione 
di questo processo in quanto tocchia­
mo con mano ogni giorno lo smarr i ­
mento e lo scoramento dei cittadini e 
degh imprenditori di fronte a una ma­
rea di norme confusa, contraddittoria e 
paralizzante, impossibile da rispettare. 
E s s a cost i tu isce i l brodo di co l tu ra 
ideale per tutte le forme di c r imina l i t à , 
di elusione o di semplice furbizia e va­
nifica l'efficacia di gran parte dell'inve­
stimento nell ' immane apparato repres­
sivo posto in essere i n I ta l ia con r isul­
tati sostanzialmente deludenti. 
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al l 'approvazione di una nuova legge 
potrebbe sembrare una contraddizione 
se non avessimo curato l 'inserimento, 
nel testo che sta circolando sui nostri 
organi di informazione, di alcuni arti­
coli che, qualora approvati, portereb­
bero a una rad ica le sempl i f icaz ione 
delle norme che ci riguardano. 

C i r i fe r iamo innanzi tu t to a l l ' im­
pianto complessivo che, stabilito i l dirit­
to per ogni cittadino al servizio e i prin­
cipi ai quali questo si deve informare, r i ­
manda ai normali provvedimenti ammi­
nistrativi l a loro istituzione e gestione 
da parte di ciascuna delle amministra­
zioni coinvolte. Gl i stessi standard, inse­
rit i come appendice nel testo della legge, 
potranno poi essere migliorati di tempo 
in tempo con provvedimenti ammini ­
strativi. Per esigenze di completezza i l 
testo si chiude con un ultimo articolo 
destinato ad accogliere tutte le abroga­
zioni esplicite di norme in contrasto con 
l'obiettivo di semplificazione che ci era­
vamo dati in partenza. 

L e regioni sono chiamate a inter­
venire sulle loro legislazioni in materia 
con lo stesso spirito e provvederanno 
ad adeguare le loro leggi solo se in con­
trasto con i pr incipi della legge nazio­
nale mentre avranno la mass ima auto­
nomia nell ' individuazione delle forme 
di gestione e n e l l ' i n c r e m e n t o degli 
standard di qua l i t à al di sopra di quelli 
m i n i m i imposti dalla legge quadro. 

Siamo tutti impegnati a perseguire 
la reaHzzazione del sogno di tanti col­
leghi che hanno lot tato per questo 
obiettivo per lunghi decenni. 

Siamo sempre piri un'Associazione 
che parla di sé attraverso i suoi atti e i 
suoi fatti. I l nostro ruolo sa r à tanto p iù 
incisivo quanto p iù saremo consapevo­
l i di questo criterio che ispira da tempo 
l'azione del l 'AIB e che sta al la base dei 
risultati raggiunti fin qui. 

L o spazio che possiamo coprire nel 
tessuto culturale, educativo e produtti­
vo del Paese è comunque ancora molto 
vasto ma si gioca nella relazione con 
tutti gli altr i soggetti i n campo. # 

Come cambia il lavoro 
nella società dell'infor­
mazione 

Con l 'arrivo del ciclone Internet ne­
g l i a n n i N o v a n t a le t e c n o l o g i e 
dell 'informazione hanno registrato un 
enorme salto di qua l i tà . Nei prossimi 
anni la prevista convergenza tra com­
puter e audiovisivo e lo sviluppo della 
comunicazione satellitare introdurran­
no ul ter ior i e radica l i mutament i sia 
nel mondo del lavoro che nel la v i ta 
quotidiana degli individui . Quali sce­
nari si prevedono per i l mercato del la­
voro? Quali i settori di sviluppo? Quali 
le p ro f e s s ionah t à emergenti? E ancora: 
come i l sistema di formazione pubbli­
co e privato si prepara ad affrontare le 
sfide del pross imo mi l lenn io? Qual i 
p r o s p e t t i v e per i p r o f e s s i o n i s t i 
dell 'informazione? 

Sono queste alcune delle numero­
se questioni sulle quali si è incentrata 
la tavola rotonda coordinata dallo scri­
vente sul tema Come cambia il lavoro 
nella società dell'informazione e su l la 
quale si sono cimentati i quattro esper­
ti intervenuti. Vincenzo Tagliasco, do­
cente d e l l ' U n i v e r s i t à di Genova, con 
una densa e stimolante relazione su Le 
basi del cambiamento: da Borges a Me-
mex è entrato subito nel vivo del pro­
blema facendo emergere, attraverso un 
efficace quadro dell 'evoluzione delle 
tecnologie dell 'informazione negli ult i­
m i cinquant'anni, i due aspetti fonda­
mentali della funzione della biblioteca 
in quanto nodo cruciale del circuito di 
comunicazione della conoscenza e isti­
tuzione responsabile della tutela e va­
lorizzazione de l l ' e red i tà culturale per 
le generazioni future. I n questo quadro 
assume particolare r i l ievo una figura 
professionale di bibhotecario in grado 
di organizzare e distribuire conoscenza 
facendo pa r t i co l a re a t tenzione a l l a 
qua l i t à e all 'affidabil i tà delle fonti. L a 
questione del rapporto biblioteca/uten­
te nella soc ie tà dell'informazione, con 
part icolare r i fer imento a i comporta­
menti dell'utenza accademica, è stata 
riproposta dalla testimonianza di Rug­
gero Pierantoni , r icercatore del C N R 
o l t r eché Assessore al la cultura del Co­
mune di Genova. Prendendo spunto da 
una situazione molto avanzata sul pia­
no tecnologico come quella rappresen­
tata dalla biblioteca del l 'Univers i tà di 
Toronto, Pierantoni ha messo in evi­
denza le luc i e le ombre (per non dire 
vere e proprie distorsioni) che caratte­
r i z z a n o i n u o v i s e r v i z i d i a c c e s s o 

all ' informazione c i l loro impatto sulle 
attitudini dell'utenza scientifica. 

D 'a l t ra parte, s iamo appena agli 
in iz i di un'epoca di cambiamenti e an­
che le p iù accreditate previsioni in que­
sto campo rischiano di essere clamoro­
samente smentite. Tuttavia, nel merca­
to del lavoro alcune tendenze sembra­
no ormai abbastanza consolidate. Nel 
suo intervento dal titolo Quale forma­
zione per il lavoro che cambia, Andrea 
Ranie r i , Segretario generale della Fe­
derazione Formazione-Ricerca C G I L , 
ha deUneato un quadro aggiornato del­
le tendenze i n atto offrendo m o l t i 
spunti di riflessione. L a fine dei capi 
gerarchi intermedi, i nuovi ruol i carat­
terizzati dalla capac i t à di coordinare e 
integrare le varie competenze, autono­
mia e assunzione diretta di responsabi­
l i tà nel quadro di un efficace sistema di 
comunicazione aziendale, sono questi 
alcuni importanti fattori alla base dei 
processi di riorganizzazione i n corso. 
D i fronte a un mercato del lavoro ca­
ratterizzato da una crescente mob i l i t à 
e flessibilità, dalla rapida obsolescenza 
di a lcuni profil i professionali e dalla 
domanda di nuove competenze, la for­
mazione e l'aggiornamento professio­
nale giocano un ruolo decisivo. 

M a allora quali orientamenti stan­
no maturando in questo campo? Qua­
l i programmi si stanno approntando a 
livello nazionale ed europeo? Giusep­
pe Vitiel lo (Consulente scientifico New 
B o o k Eco n o my , G e r m a n i a ) con una 
relazione dal titolo Formazione unifi­
cata per gli specialisti dell'informazione: 
come si costruiscono in Europa le al­
leanze per il cambiamento ha offerto un 

Tommaso Giordano. 
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sostanzioso e puntuale contributo al la 
riflessione sulle questioni sopra accen­
nate. Partendo da una solida esperien­
za maturata nell 'ambito dei program­
m i europei (p r ima al la Commissione 
europea e poi a l Consiglio d 'Europa) , 

1 Vitiel lo ha presentato alcune delle con­
clusioni cui è giunto i l progetto Nuova 
economia del l ibro, e che possono es­
sere adottate come punti di r iferimen­
to e indicazioni di metodo per un ap­
proccio p iù complessivo a l problema 
de l l ' i nd iv iduaz ione di nuov i p r o f i l i 
professionali e ai bisogni di formazio­
ne i n ambito s ia europeo che naziona­
le. S u quest 'ultimo punto è affiorato 
ancora una volta i l ritardo storico del 
nostro paese i n tema di formazione 
profess ionale di base e con t i nua l a 
strozzatura t ra un ive r s i t à e mondo del 
lavoro. Questi temi sono stati a l centro 
della seconda fase del dibattito - nel 
quale sono intervenuti a lcuni autore­
voli colleghi presenti in sala - e dove, 
t ra l'altro, è stato posto l'accento sul la 
necess i t à di rendere p iù rispondenti a l ­
le tendenze del mercato del lavoro i 
p r o g r a m m i u n i v e r s i t a r i dei co r s i d i 
laurea in beni cul tural i e di stabilire un 
collegamento diretto t ra scuola-uni­
vers i t à e mondo del lavoro, anche at­
t r averso p e r i o d i d i t i r o c i n i o . M a a 
monte r imane l 'es igui tà di investimen­
ti nel settore biblioteche, diretta con­
seguenza di una scarsa consapevolez­
za poli t ica della questione della biblio­
teche e del loro ruolo nella soc ie tà di 
oggi e di domani. 

L e notizie sulla tanto attesa rifor­
ma del Ministero per i beni cul tural i e 
sul decentramento non sono incorag­
gianti; si fa strada addirittura l'idea che 
possa maturare una convergenza t ra 
central ismo burocratico ottocentesco 
(le biblioteche come uffici periferici) e 
cultura spettacolo, dove le biblioteche, 
essendo per loro natura poco attraenti 
su l p iano de l l ' immagine , faranno l a 
parte della cenerentola. Insomma sem­
bra che l a polit ica delle biblioteche ita­
liane navighi lontano dal l 'Europa e co­
munque su una rotta molte mig l ia a 
sud delle bianche scogliere di Dover. A i 
m e m b r i del governo a m m i r a t o r i d i 
Tony B l a i r consigliamo di dare un'oc­
chiata al rapporto New library: the peo-
ple's network (sul molo della biblioteca 
pubblica nella soc ie tà dell 'informazio­
ne) redatto nel luglio dello scorso anno 
da una commissione del Dipartimento 
cultura del governo britannico. M a ser­
vi rà a qualcosa? 

Tommaso Giordano 

Internet in biblioteca: 
problemi di accesso, 
di tariffe e di censura 

Nell'ambito di A I B 9 8 , è stata inau­
gurata l a "Sessione Internet" con l a ta­
vola rotonda; Internet in biblioteca: 
problemi di accesso, di tariffe e di cen­
sura coordinata da Riccardo R i d i , con 
le seguenti comunicazioni: 
- Rinaldo Luccard in i ; Verso la bibliote­
ca virtuale; 
- Gigliola Novali: Internet per il pubbli­
co alla biblioteca dell'Istituto di storia 
dell'arte dell'Università di Genova; 
- Franco Bungaro: Internet per il pub­
blico alla biblioteca del Dipartimento di 
scienze del linguaggio dell'Università di 
Torino; 
- Stefano Giacomet t i : Internet per il 
pubblico alla biblioteca di giurispruden­
za dell'Università di Firenze; 
- Del ia Pitto: Internet per il pubblico 
nelle biblioteche di ingegneria dell'Uni­
versità di Genova; 
- Maurel la Della Seta e Adr iana Dra-
cos: Internet per il pubblico al Servizio 
Documentazione dell'Istituto Superiore 
di Sanità, con particolare riguardo al 
problema della intermediazione; 
- Alessandra Enso l i : Internet per il pub­
blico alla biblioteca ANTA, con partico­
lare riguardo al problema della interme­
diazione; 
- Vann i Ber t in i : Internet per il pubblico 
alla biblioteca comunale di Fiesole, con 
particolare riguardo al problema dell'ap­
plicazione del decreto legislativo 103/95. 
- F ranco Per in i : Internet per il pubbli­
co alla biblioteca civica di Cologno 
Monzese; 
- Cris t ina Giavoni; "Internet e la popo­
lazione senior" e il progetto "Nessuno 
Escluso" della biblioteca civica di Colo­
gno Monzese; 
- A n t o n i o Bortol i : Internet per il pubbli­
co alla biblioteca dell'Istituto professio­
nale "A. Da Schio"di Vicenza; 
- El isabet ta F ranc ion i : Internet per il 
pubblico alla Biblioteca Marucelliana di 
Firenze. 

Inoltre, sono pervenuti i testi delle 
relazioni di L u i s a Ba lb i della biblioteca 
della Scuola di lingue di Trieste, e di 
Vi rg in ia Valzano: Internet nelle bibliote­
che dell'Università di Lecce. 

I Bibl iotecar i provenienti da diverse 
tipologie di biblioteche, universitarie, 
pubbliche, speciali , hanno esposto la 
loro esperienza professionale di orga­
nizzazione del servizio "Internet i n bi­
blioteca", articolando i propri interven­

ti intorno a 5 punti fondamentali: 
1) intermediazione del bibhotecario o 
accesso diretto da parte dell'utente? 
2) tariffazione sì o tariffazione no (ed 
eventualmente come)? 
3) problemi di filtraggio e censura (per 
adulti e per ragazzi); 
4) p r o b l e m i r e l a t i v i a l lo s c a r i c o d i 
software e documenti (virus, copyright, 
ecc.); 
5) organizzazione del servizio (disloca­
zione delle postazioni, istruzione e as­
sistenza, prenotazioni, ecc.). 

Per l'esame delle singole relazioni 
r imandiamo al materiale pubblicato su 
A I B - W E B , e disponibile a partire dalla 
pagina <http;/ /www.aib.i t /aib/congr/ 
co98netl .htm>. 

Con questo resoconto, cerchiamo 
invece di discutere in modo trasversale 
i temi trattati, introducendo le var ie 
questioni attraverso una tabella r ias­
suntiva, molto schematica {alla pagina 
seguente) e con forti semplificazioni r i ­
spetto alla vivaci tà e fluidità dei var i in­
terventi. Nella tabella, si deve leggere 
per "Tariffe" solo quelle previste per I n ­
ternet, prescindendo dai r imborsi per 
consul tazioni di banche dati a paga­
mento; per " F i l t r i e censura" solo le 
procedure automatiche (software spe­
cif ic i ) , mentre i l commento indica ciò 
che si è di volta in volta attuato come 
forma di controllo. 

L e semphficazioni maggiori inte­
ressano ovviamente la voce "Servizio", 
per la quale si indicano in tabella solo i 
dati numerab i l i o et ichet tabi l i fac i l ­
mente. 

S u l pr imo punto: i n generale si ten­
de a non intervenire da parte del bi ­
bliotecario come mediatore diretto per 
l 'utilizzo di Internet, se non nel caso di 
r icerca su basi dati a pagamento o in 
casi di ricerche particolarmente com­
plesse o altamente specializzate. 

Quindi l'utente che voglia solo "na­
vigare in Intemet" fa a meno (e proba­
bilmente fa volentieri a meno) della me­
diazione del bibliotecario, che è invece 
assai apprezzata quando si tratti di ot­
tenere dei risultati precisi (per esempio, 
una bibliografia a soggetto), e di orien­
tarsi nell'eccesso di informazioni cui si 
finisce per trovarsi di fronte; inoltre se 
è vero che i n ambiente univers i tar io 
l'utente è spesso evoluto quando si trat­
ti di utilizzare stramenti informatici e 
percorsi di rete, è anche vero che biso­
gni informativi fortemente specializza­
ti spesso richiedono comunque una me­
diazione bibliotecaria, in funzione se­
lettiva ed economica (maggiori risulta-
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Assistenza Tariffe Filtri e censura Scarico software Servizio 

Regione Liguria Catalogo delie Bibliote­
che Liguri, integrato con 
altre risorse nel progetto 
Liguria in Rete 

Ist. Storia 
dell'Arte 
Univ. Genova 

NO 
corsi di 
formazione 

NO SI 
su supporti propri 

Intermediazione del 
bibliotecario 

Dip. Scienze 
linguaggio 
Univ. Torino 

SI NO NO 
pagine impostate dalla 
biblioteca 

NO 
solo testi su floppy 
0 via e-mail 
antivirus 

Postazioni in piedi 

Coor, Cen, Bib. 
Univ. Firenze 

SI NO 
su richiesta 
Corsi di formazione 
differenziati 

NO SI 
su floppy forniti 
dalla biblioteca 

70 postazioni libere 

CSB Ingegneria 
Univ. Genova 

NO NO NO 
monitoraggio utenti 
(registro, tempo 
limitato) 

SI 
floppy 
antivirus su server 

Aula attrezzata 
Casella e-mail 
1 postazione ad accesso 
completamente libero 

Ist. Sup. Sanità 
Roma 

SI NO Intermediazione del 
bibliotecario 

ANPA 
Roma 

NO NO 1 postazione condivisa fra 
bibliotecario e utenti 
Intermediazione del 
bibliotecario 

Comunale 
Fiesole 

NO 
corsi di 
formazione 

SI NO 
controllo diretto 
consenso dei genitori 
per minorenni 

NO 
testi su floppy 
nuovi 

1 postazione su 
prenotazione 
Possibili multe e 
sospensioni 

Civica 
Cologno Monzese 

SI SI 
a tempo 

SI 
per minorenni 

SI Accesso diretto per 1 ora 
su prenotazione 
Uso condiviso delle 
postazioni 
Monitoraggio utenti 
Progetto Nessuno escluso 

Ist, Prof. Turismo 
Vicenza 

SI 
2 giorni su 5 

NO NO 
controllo diretto 

SI 
stampa 
antivirus 

5 giorni con orario 
8:30-12:30 

Marucelliana 
Firenze 

SI NO NO 
controllo sul tipo di 
ricerca 

SI 
stampa e floppy 
nuovi 

1 unità di personale: 
assistenza diretta e 
redazione pagina Web 

Scuola di Lingue 
Univ. Trieste 

NO 
corsi di 
formazione 

SI 
rimborso 
carta 

NO 
Configurazioni 
restrittive di telnet, 
ftp 
Stampe 
Antivirus 

33 postazioni 
Le singole 
configurazioni sono 
archiviate su CD per 
essere ripristinate in casi 
di danni 
Prenotazioni 

Univ. Lecce NO NO SI Acceso diretto 
Per utenza scientifica: 
Servizi Informativi 
Telematici di Plesso 

ti con minori sforzi rispetto a ciò che 
ciascuno otterrebbe da solo). 

Soprattutto nelle biblioteche spe-
ciah, in quelle universitarie, di enti di 
r icerca, ecc., l ' intermediazione del bi­
bliotecario s i attua come predisposi­
zione di percorsi di r icerca, quindi se­
lezione di siti specificamente mira t i al­
le esigenze degli utenti, con valutazio­
ne della ser ie tà e della appropriatezza 
delle risorse stesse e con tentativo di 
dare l a preferenza alle risorse locali: in­
vece di lasciare soltanto v ia l ibera al la 
navigazione, la biblioteca predispone 
un proprio sito e indir izza gli utenti a 
u t i l izzar lo (Serv iz io documentazione 
Istituto Superiore di San i t à e bibliote­
ca dell 'ANPA). 

Nelle bibhoteche pubbliche si ten­
de a considerare l'offerta di servizio I n ­
ternet nella funzione sociale di fornire 
questo strumento di accesso all'infor­
mazione anche a chi non potrebbe di­
sporne diversamente ( in questo senso, 
l a Biblioteca civica di Cologno Monze­
se ha svi luppato in iz ia t ive i n favore 
dell'accesso a disabili , con i l progetto 
"Nessuno escluso"); pur privilegiando 
anche in questo caso l 'utilizzo a fini di 
r icerca e di studio, la biblioteca pub­
blica in genere non pone in primo pia­
no fra i suoi compiti la selezione delle 
risorse consul tabi l i dal la propria po­
stazione. 

I n conclusione si p u ò dire che, nel 
caso del servizio Internet, è emersa l a 

tendenza a intendere la mediazione del 
bibliotecario come lavoro preparato­
r io , a monte del servizio stesso, per 
mettere l'utente i n condizioni di util iz­
zarlo autonomamente. Tale interme­
diazione si p u ò realizzare come sele­
zione delle risorse in base ai bisogni 
informativi della propria utenza (quin­
di redazione di pagine Web, distribu­
zione selettiva dell 'informazione v ia e-
mail...) s i a come f o r ma z i one degli 
utenti (per esempio al l 'Universi tà di F i ­
renze: corsi gratuiti tenuti dai bibliote­
cari per gli studenti, anche differenzia­
ti i n l ivell i di approfondimento, ma an­
che alla Comunale di Fiesole), invece 
che come assistenza diretta in ogni se­
duta di consultazione. 

S u l secondo punto: in genere l'ac­
cesso è gratuito, salvo i r imborsi previ­
sti nel caso delle basi dati a pagamen­
to; a volte sono previste tariffe a tempo. 

Nel corso del dibattito è emersa 
una proposta interessante: la bibliote­
ca potrebbe fornire gratuitamente i l 
servizio se uti l izzato per r icerche bi­
bliografiche, a pagamento se utilizzato 
liberamente. Così si cercherebbe di r i ­
specchiare, anche nel caso di di Inter­
net, l a distinzione fra i servizi essen­
zial i offerti da una biblioteca, come la 
r icerca bibliografica, di cui Internet è 
uno strumento fra gli altri , e i servizi 
opzional i , accessori, come la libera na­
vigazione in Internet. 

S u l terzo punto: problemi di filtri e 
censure alla navigazione in Internet si 
pongono soprat tut to i n b ib l io teche 
pubbliche per i minori . Esistono veri e 
propr i p rogrammi di filtro che p e r ò 
vantano efficacia limitata. Presso la B i ­
blioteca comunale di Fiesole si chiede i l 
consenso dei genitori per i minorenni. 

I l problema i n rea l t à non pare ave­
re al momento soluzioni efficaci, e an­
che qui i l contesto fa la differenza: pic­
cole bibl ioteche possono va le r s i del 
controllo a vista della postazione, cosa 
assai piti difficile i n grossi centri, con 
molte postazioni variamente dislocate, 
e con util izzo assai p iù privato. 

S u l quarto punto: è stato lamenta­
to da p i ù parti i l grosso problema dei 
virus, che si scaricano con grande faci­
l i tà dalla rete e sono in grado di infe­
stare rapidamente tutto i l sistema. S i 
cerca di arginare la cosa fornendo di­
schetti nuovi da parte della biblioteca 
oppure disponendo sistemi ant ivirus 
che p e r ò comportano interventi di ma­
nutenzione e aggiornamento da parte 
del personale. I n genere s i cerca di sco­
raggiare lo scarico di software, anche 

(segue dopo U dossier centrale) 
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Assoc iaz ione i ta l iana bibl ioteche 
R a p p o r t o a n n u a l e 1 9 9 7 
a cura di Enzo Frustaci 

1. Premessa 
Quando ho cominciato a scrivere i l 

Rapporto annuale per i l 1997 sull'attività 
della nostra Associazione l'ho fatto con 
l'entusiasmo e i l panico del debuttante, di 
chi da poco ha intrapreso un'attività com­
plessa e impegnativa, ma al tempo stesso 
ha assunto su di sé, una sfida stimolante e 
positiva. E questo appena trascorso è sta­
to un anno molto importante per l 'AIB 
che è seguito a un altro fondamentale, i l 
1996, l'anno in cui finalmente è stato ap­
provato i l nuovo Statuto della nostra As­
sociazione. E credo sia giusto porgere 
all'inizio di queste pagine un ringrazia­
mento ai colleghi che con grande impe­
gno hanno portato a termine i l compito di 
imprimere questa spinta fondamentale 
alla riforma e al rilancio dell'AIB. Ma i l 
1997 non è stato da meno: verrà ricorda­
to come l'anno in cui per la prima volta i 
bibliotecari italiani hanno deciso autono­
mamente di darsi un Codice di comporta­
mento, un Codice deontologico e un Re­
golamento di d i s c i p l i n a che, dec i s i 
nell'Assemblea di Napoli del 30 ottobre, 
completano le necessarie strutture per fa­
re dell'AIB un'associazione professionale 
al passo dei tempi e permettano di inseri­
re quelle procedure che serviranno alla 
gestione dell'albo e alla certificazione del­
la professione. Ma già a Roma, in aprile, 
un'altra assemblea aveva approvato i l Re­
golamento amministrativo e contabile, un 
altro strumento che consolida la nostra 
struttura organizzativa. Questo, ma non 
solo. I l 1997 è stato un anno elettorale: è 
stato rinnovato l'Esecutivo nazionale, per 
la prima volta composto di 7 membri, so­
no stati rinnovati gli Esecutivi regionali, 
gli istituti di controllo previsti dallo Sta­
tuto (Collegio dei probiviri e Collegio sin­
dacale). Confermata in blocco la Segrete­
ria nazionale, è cambiato i l Segretario, v i ­
sto che Luca Bellingeri, Segretario nazio­
nale per due mandati, eletto lo scorso giu­
gno al C E N , è passato a un ruolo diverso 
nell'organigramma dell'Associazione. 

Dal punto di vista finanziario la no­
stra Associazione gode di buona salute 
nonostante abbia affrontato alcune in­
differibili spese come i l rinnovo delle at­
trezzature informatiche e la realizzazio­
ne di una rete di PC all'interno della se­
de nazionale. 

Altro non voglio premettere, se non 
dire che desidero inserire questa relazione 
annuale nell'alveo della tradizione inaugu­
rata da chi mi ha preceduto: ovvero quella 
di fornire un utile strumento ai soci ove 
traspaia con chiarezza quanto si è fatto e 
l'impegno di quanti hanno pensato di da­
re un contributo fattivo alla nostra orga­
nizzazione 

2. Soci e iscrizioni 
I l 1997 è stato un anno record per le 

i scr iz ioni , raggiungendo i l numero di 
3251. L a quota 3000 è ormai una quota 
stabile e mi auguro, viste anche le buone 
premesse dei primi dati che abbiamo per 
i l 1998, che questo andamento possa pro­
seguire. Lo scorso anno abbiamo avuto un 
vistoso recupero delle iscrizioni verso la fi­
ne dell'anno grazie a un intervento diretto 
sui soci ritardatari: la nuova direttiva sul­
le iscrizioni, in applicazione del nuovo 
Statuto, dovrebbe snellire le procedure e 
pe rme t t e rà alle Segreterie regionali e a 
quella nazionale, di poter adeguatamente 
assolvere al compito del reclutamento. Sul 
finire dell'anno abbiamo realizzato anche 
un modulo nuovo per le iscrizioni che tie­
ne conto delle esigenze della legge sulla 
privacy, ed anche della necessità di ottene­

re una serie di dati utili a comprendere la 
complessa articolazione dei soci A I B . 

Di seguito si propongono alcune ta­
belle che chiariscono l'andamento delle 
iscrizioni, in dettaglio rispetto al 1996, in 
sintesi dal 1980, con i numeri complessivi 
e le percentuali positive e negative, e quin­
di, sempre dal 1980, sezione per sezione. 

V a valutata positivamente la corrente 
crescita di alcune sezioni (Piemonte, Ve­
neto, Friul i Venezia Giulia, Puglia e Sar­
degna), alcune ai massimi storici, mentre 
è necessario riflettere sul decremento al­
trettanto costante di altre (Sicilia). 

3. Attività del Nazionale 
3.1 Aspetti organizzativi 

Come è facile immaginare i l 1997 è 
stato un anno di transizione, sia perché è 
stato un anno elettorale, quindi con i l rin­
novo quasi totale degli esecutivi nazionale 
e regionali, sia perché è cambiato i l Segre­
tario, che pur venendo dall'esperienza del 
C E R del Lazio, ha avuto bisogno d'am­
bientarsi, soprattutto nel vortice d'impe­
gni che si è creato intorno al nuovo Ese­
cutivo e per la concomitanza di due Con­
gressi molto ravvicinati. Abbiamo cercato 
di fare del nostro meglio, ma del resto, e 

Raffronto 1996/1997 sezione per sezione e per soci persone e soci enti 

Sezione Persone Enti Totale Persone Enti Totale 
1996 1996 1996 1997 1997 1997 

Piemonte 123 34 157 135 43 178 
Lombard ia 165 92 257 190 95 285 
L igu r i a 152 37 189 144 35 179 
Veneto 113 73 186 136 88 224 
Trentino 94 33 127 76 27 103 
F r i u l i 114 47 161 130 56 186 
E m i l i a 138 72 210 140 88 228 
Toscana 234 68 302 229 76 305 
Marche 47 31 78 44 35 79 
Laz io 395 106 501 389 132 521 
Umbr ia 59 17 76 48 13 61 
Abruzzo 69 10 79 64 13 77 
Campania 115 28 143 132 36 168 
Puglia 88 26 114 112 23 135 
Bas i l ica ta 57 2 59 67 3 70 
Calabria 56 19 75 68 20 88 
S ic i l i a 108 47 155 91 50 141 
Sardegna 147 51 198 166 57 223 

Total i 2274 793 3067 2491 890 3251 
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Differenze percentua l i genera l i 
dal 1980 al 1997 

1980 1489 
1981 1749 + 17,46 
1982 2193 + 25,38 
1983 2321 + 5,83 
1984 2917 + 25,67 
1985 2188 - 24,99 
1986 2220 + 1,46 
1987 2113 - 4,81 
1988 1682 - 20,39 
1989 2637 + 56,77 
1990 3021 + 14,56 
1991 2692 - 10,89 
1992 2922 + 8,54 
1993 2977 + 1,88 
1994 3064 + 2,92 
1995 3017 - 1,47 
1996 3066 + 1,55 
1997 3251 + 6,00 

non è poco, i l mio predecessore. Luca Bel­
lingeri, ha lasciato l'Associazione in salute 
e uno staffai Segreteria molto coeso e pre­
parato che mi ha permesso in questi sette 
mesi di svolgere con sufficiente tranquil­
lità attività impegnative e, almeno per me, 
affatto nuove. È con grande piacere che ci­
to uno per uno i miei collaboratori ricor­
dando ai soci, anche se non credo ce ne sia 
bisogno, i l loro particolare impegno. Co­
mincio da Arturo Fer ra r i , confermato 
dall'Esecutivo alla carica di Tesoriere, ma 
che provvede anche a una serie intermina­
bile di altre incombenze vecchie e nuove. 
Di Luciana Tosto non potrei dire nulla che 
i nostri soci non sappiano già: è la nostra 
veterana, la custode preziosa della memo­
ria storica dell'Associazione e della gestio­
ne dei soci. Nei delicati compiti di Segre­
teria è impegnata anche Irene Zagra, che 
ha seguito anche la vendita delle pubbli­
cazioni e la preparazione dei corsi. Maria 
Teresa Natale segue con cura i l settore edi­
toriale e le redazioni dei nostri organi di 
stampa, mentre Ilaria Brancatisano si oc­
cupa di gestire la biblioteca e di curare per 
i l nostro sito Web la pagina che informa 
delle attività del C E N : tutte e due ovvia­
mente, quando è necessario, collaborano 
attivamente alle attività di segreteria. An­
cora va citato Luigi Francione, che al soli­
to si è occupato delle spedizioni, e da ulti­
ma la nuova help-desk, Anna Trazzera, che 
si occupa principalmente di seguire le at­
tività europee dell'Associazione in collabo­
razione con Rossella Caffo e Maria Luisa 
Ricciardi, ma, naturalmente, anche lei co­
me gli altri, è impegnata sull'intero fronte. 

L'orario della Segreteria è rimasto più 
o meno invariato, con un arco di apertura 
che va dalle 10,00 alle 13,00edalle 14,30 al­
le 18,30 dal lunedì al venerdì, e dalle 10,00 
alle 13 i l sabato, anche se è in cantiere un 

Dati regionali 1980/1997 

Piemonte Lombardia Liguria Veneto Trentino Friuli 
1980 75 192 75 114 13 21 
1981 106 240 108 103 11 44 
1982 91 242 108 84 9 98 
1983 94 237 124 129 9 117 
1984 100 262 117 167 11 144 
1985 98 194 89 109 — 84 
1986 156 192 99 134 1 109 
1987 115 173 100 125 11 99 
1988 121 133 110 118 7 16 
1989 159 230 136 158 77 86 
1990 177 293 166 158 92 104 
1991 161 253 182 153 86 80 
1992 160 262 181 150 81 109 
1993 154 250 177 178 109 120 
1994 163 250 186 207 124 129 
1995 136 246 155 202 157 142 
1996 157 256 186 182 127 161 
1997 178 285 179 224 103 186 

Emilia Toscana Marche Lazio Umbria Abruzzo 
1980 78 148 18 246 22 59 
1981 77 239 21 245 23 65 
1982 124 188 23 396 29 69 
1983 168 246 32 348 33 55 
1984 199 350 33 455 32 69 
1985 188 303 33 339 40 39 
1986 154 291 39 354 35 36 
1987 123 291 39 357 26 29 
1988 100 191 31 274 10 29 
1989 160 352 50 410 11 39 
1990 213 419 55 462 14 47 
1991 209 298 70 443 9 54 
1992 231 361 79 415 12 65 
1993 213 291 91 483 52 72 
1994 208 319 89 521 67 68 
1995 212 295 92 523 66 80 
1996 210 301 76 494 76 79 
1997 228 305 79 521 61 77 

Campania Puglia Basilicata Calabria Sicilia Sardegna 
1980 101 51 3 32 194 45 
1981 120 73 3 44 181 44 
1982 130 116 13 68 333 70 
1983 160 105 64 61 340 998 
1984 203 91 85 58 382 160 
1985 132 79 44 72 218 119 
1986 93 69 19 66 180 93 
1987 69 83 49 62 197 75 
1988 154 80 57 48 135 58 
1989 172 114 46 67 232 138 
1990 154 120 49 93 263 142 
1991 132 75 33 71 277 105 
1992 119 75 39 65 286 119 
1993 121 113 50 62 319 122 
1994 143 100 45 53 257 135 
1995 160 111 54 52 180 154 
1996 141 113 59 75 151 194 
1997 168 135 70 88 141 223 
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progetto per allungare l'apertura, ma si 
tratta per ora solo di un'idea e niente di più. 
Come ricordavo prima i mezzi tecnologici 
in dotazione alla Segreteria sono stati ade­
guati e credo che oggi si possa fornire ai so­
ci un servizio migliore. Di grande aiuto nel­
la comunicazione, e abbiamo molti riscon­
tri su questo fronte, è lo sviluppo del sito 
Web. Nel 1997, A I B - W E B è definitivamen­
te decollato e da attività sperimentale è di­
ventato ormai un insostituibile strumento 
della nostra attirità quotidiana, sia per la 
visibilità all'esterno sia come luogo di di­
scussione e diffusione dell'informazione. 

3.2 Codici e regolamenti 
Non mi dilungherò su di una materia 

che tanto ha fatto discutere i soci, almeno 
quelli più avvertiti, con grande impegno e 
partecipazione. I l Regolamento ammini­
strativo e contabile è stato approvato 
nell'Assemblea del 23 aprile 1997, mentre 
per il Codice di comportamento, i l Codice 
deontologico e i l Regolamento di discipli­
na basterà accennare che parte di questi 
testi furono elaborati dal precedente Ese­
cutivo, segnatamente i l Codice deontolo­
gico, riconsiderati dai nuovi organi diri­
genti, altri stesi ex novo e sottoposti all'at­
tenzione di quanti ne hanno voluto discu­
tere, e finalmente approvati all'Assemblea 
di Napoli in una atmosfera di grande col­
laborazione e unità fra tutte le componen­
ti dell'Associazione. È importante sottoli­
neare questo dato, credo, piuttosto che ri­
disegnare i l profilo dei provvedimenti che 
tutti conoscono: i l 30 ottobre 1997 è stato 
un buon giorno per l'Associazione che si è 
ritrovata a discutere di se stessa e della sua 
riorganizzazione fattivamente e senza pre­
giudizi. È augurabile che lo stesso impe­
gno si manifesti a Genova, dove saranno 
da prendere altre importanti decisioni a 
cominciare dall'Albo professionale. E pro­
prio la questione dell'Albo è stata un altro 
momento importante dell'anno passato. 
L'Associazione ha scelto, con la piena sin­
tonia di C E N e CNPR, di percorrere la 
strada dell'albo professionale gestito pri­
vatamente dall'Associazione piuttosto che 
seguire la via legislativa, peraltro ormai 
preclusa, in armonia con quanto avviene 
nel resto d'Europa e ora anche in Italia 
grazie al lavoro che hanno fatto, su indi­
cazione del Governo, i l C N E L e i l gruppo 
di lavoro incaricato di elaborare un dise­
gno di legge quadro in materia di ordini 
professionali e associazioni professionali 
non regolamentate. 

3.3 Rapporti istituzionali 
L'Associazione ha mantenuto nel 

1997 i rapporti con i referenti istituziona­
li e politici coinvolti nel mondo dell'infor­
mazione e delle biblioteche. 

Come sempre rappresentanti dell'AIB 
hanno fatto parte di Commissioni e Gruppi 
di lavoro istituiti presso la Presidenza del 
Consiglio e il Ministero per i beni culturali. 

Importante è stata la partecipazione a 
campagne di grande interesse per tutta 
l'utenza delle biblioteche: basterà ricorda­
re la battaglia per permettere l'uso dei PC 
nelle biblioteche (cosiddetta delle 100 lire) 
o per la riproduzione dei testi (legge sul 
copyright); come utile è stata la presenza 
dell 'AIB in alcune iniziative che hanno 
coinvolto anche le altre associazioni pro­
fessionali che operano nel settore dei beni 
culturali, a partire dall'intervento sul dise­
gno di legge n. 2644 concernente Disposi­
zione sui beni culturali, che purtroppo non 
ha avuto risvolti positivi. 

Importante l'attività che l'Associazio­
ne ha svolto per la realizzazione del pro­
getto Mediateca 2000, che ha coinvolto 
tante energie e risorse sia a livello nazio­
nale che locale. 

Nel novembre 1997 si è poi concretiz­
zato i l progetto A scuola di biblioteca pre­
sentato a Roma presso la Biblioteca Casa-
nantese con la partecipazione delle istitu­
zioni che avevano dato avvio all'iniziativa. 
L a nostra Associazione, insieme al Ministe­
ro della pubblica istruzione e al Ministero 
per i beni culturali, ha anche partecipato al­
la realizzazione del primo modulo di for­
mazione per docenti che si è svolto a Roma 
dal 25 al 29 novembre. 

Ancora nel 1997 l 'AIB è stata chiama­
ta a far parte della Consulta delle profes­
sioni intellettuali non regolarizzate pres­
so i l C N E L proprio nella fase in cui è ini­
ziata la discussione sugli ordini professio­
nali e gli albi gestiti dalle Associazioni, cui 
accennavo sopra. 

3.4 Progetti europei 
e rapporti con l'estero' 

Come negli anni precedenti le attività 
europee e i rapporti con l'estero, le asso­
ciazioni consorelle, l ' IFLA, ecc. sono stati 
intensi e di quali tà . Importante è stata 
l'iniziativa del C E N di proporre la candi­
datura di Roma per ospitare i l Convegno 
I F L A del 2003 che purtroppo non avuto un 
esito positivo anche perché nel nostro pae­
se nessun organismo pubblico è in grado 
di impegnarsi da qui a cinque anni con 
provvedimenti specifici a sostenere una 
iniziativa di questo tipo. Ma ci si riproverà 
facendo tesoro dell'esperienza fatta, ma­
gari per i l 2004. 

L'esposizione verso l'Europa della no­
stra Associazione ha avuto negli ultimi an­
ni una notevole impennata grazie soprat­
tutto all'impegno di alcuni soci storici 
dell'AIB che hanno profuso i l proprio im­
pegno in questa direzione, e i l resoconto 
che ne daremo in queste pagine ne dà un 
significativo esempio. 

3.4.1. Partecipazione deU'AIB in EBLIDA 
Durante i l 1997 è proseguita l'attività 

di co l laboraz ione e par tec ipaz ione 
dell'AIB nell'ambito delle azioni promosse 
da E B L I D A . 

I n particolare è stato organizzato, 
dall'AIB in collaborazione con la Regione 
Lombardia, un workshop per la presenta­
zione dei risultati del progetto E C U P che 
si è svolto a Milano nei giorni 7 e 8 aprile 
e ha visto la partecipazione di Emanuella 
Giavarra, responsabile del progetto E C U P 
per conto di E B L I D A . Un risultato impor­
tante è stato l'avvio di una sperimentazio­
ne dei risultati di ECUP, che la Regione 
Lombardia ha deciso di attuare con la con­
sulenza di Marco Marandola, consulente 
dell'AIB per i problemi relativi al copyri­
ght. Tale sperimentazione è la prima che 
viene tentata in Europa. 

Nel mese di maggio 1997 si sono svol­
te le elezioni per i l rinnovo dell'Executive 
Committee. I l rappresentante A I B nel Co­
mitato, Tommaso Giordano, avendo svol­
to due mandati, non era più rieleggibile. Al 
suo posto è stata eletta Rossella Caffo. Le 
elezioni si sono svolte durante una riunio­
ne del Council, costituito dai rappresen­
tanti dei full members e associated mem-
bers, che si è tenuta a Lisbona i l giorno 9 
maggio. 

Nei mesi successivi l'azione è stata fo­
calizzata particolarmente sulla diffusione 
della conoscenza di E B L I D A presso le bi­
blioteche italiane con l'obiettivo di esten­
dere e allargare la partecipazione italiana 
in quella associazione. L'azione ha dato fi­
nora buoni risultati. L a direttrice di E B L I ­
DA, Barbara Schleigenhagen, si è perso­
nalmente congratulata perché mai come 
in questo periodo aveva visto tanti nuovi 
soci italiani. 

Anche l'attività di E B L I D A ha regi­
strato un forte incremento dovuto soprat­
tutto alla necessità di seguire la nuova di­
rettiva europea sul copyright. 

Oltre a questo campo specifico, l'azio­
ne di E B L I D A risulta molto utile soprat­
tutto come fonte di notizie e informazioni 
sui programmi europei e sulle iniziative di 
livello europeo che riguardano i l mondo 
del libro e delle biblioteche. Per valorizza­
re e utilizzare in Italia questa attività infor­
mativa si è deciso di darne diffusione at­
traverso AIB-CUR. Inoltre nella home page 
di A I B - W E B è presente un link al Web di 
E B L I D A . Già da tempo poi è presente su 
«AIB notizie» una rubrica fissa dal titolo 
EBLIDA informa, curata fino a tutto i l 
1997 da Elisabetta Poltronieri. 

I l 12 e 13 febbraio 1998 si sono svolti 
a Copenaghen una conferenza e un work­
shop sulla nuova direttiva comunitaria sul 
copyright ed è stata illustrata la posizione 
di E B L I D A in merito. Alla conferenza han­
no preso parte circa cento rappresentanti 
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di tutti i paesi europei. L'Italia era presen­
te con due rappresentanti A I B , Rossella 
Caffo e Marco Marandola, e un rappre­
sentante dell'ICCU, Anna Maria Mandillo. 
Inoltre Marco Marandola è entrato a far 
parte dello Steering Group di ECUP. 

Data l'importanza della materia l 'AIB 
ha proposto in quella occasione di orga­
nizzare a Roma, una analoga conferenza 
da rivolgere all'ambiente italiano, bibliote­
cari, editori e politici. L a procedura di ap­
provazione della Direttiva richiede tempi 
lunghi. L'iter sarà completato nel 2000, ma 
questo momento è particolarmente im­
portante per presentare eventuali emen­
damenti. I l ruolo dell'Italia è particolar­
mente significativo perché i l presentatore 
della Direttiva nel Parlamento europeo è 
un parlamentare italiano, Roberto Bar­
zanti. 

3.4.2. Nuova economia del libro (NEL) 
Durante i l 1997 è proseguita l'attività 

dell 'AIB nell'ambito del progetto Nuova 
economia del libro. 

I l proponente del progetto è stato l'Uf­
ficio centrale dei beni librari, le istituzioni 
culturali e l'editoria del Ministero per i be­
ni culturali, che ha promosso l'iniziativa al 
fine di contribuire, attraverso attività di 
formazione incentrate sull'editoria elet­
tronica, allo sviluppo dell'intero settore del 
libro, nonché di favorire l'aggiornamento 
e la riqualificazione professionale dei bi­
bliotecari e degli altri operatori del settore 
per un maggiore utilizzo delle nuove tec­
nologie dell'informazione e della comuni­
cazione, sia per la produzione online che 
offline. 

I partner italiani sono; i l Consorzio 
Amitié, ente gestore e coordinatore del 
progetto, l 'AIB, l 'AIE , l'Associazione Ga­
lassia Gutenberg, lo Studio Staff, l 'Editri­
ce Bibliografica, l 'AIB Toscana come part­
ner regionale, e inoltre i l Consiglio d'Eu­
ropa per i l coordinamento delle attività 
transnazionali e di collegamento con gli 
altri partner olandesi e tedeschi. 

N E L presenta una caratteristica pe­
culiare che ne rappresenta anche i l pun­
to di forza, quello di considerare nel suo 
complesso tutta la catena del libro pun­
tando sulla cooperazione di tutte le pro­
fessionalità coinvolte. Le azioni sono in­
fatti rivolte a tutti gli attori della catena 
del libro (autori, traduttori, editori, l i ­
brai, bibliotecari). Un comitato operati­
vo, composto da tutti i partner, costitui­
sce l'organismo decisionale del progetto, 
mentre le attività previste sono state affi­
date ad altrettanti gruppi di lavoro, in 
particolare sono stati costituiti gruppi 
per l'attività transnazionale, l'attività di 
gestione, l'attività di sensibilizzazione e 
diffusione, l'attività di ricerca e l'attività 
di formazione. 

L a realizzazione del progetto si è svi­
luppata attraverso una serie di attività. L a 
prima è stata da uno studio di mercato per 
l'individuazione dei fabbisogni formativi 
relativi alle aree professionali maggior­
mente investite, e per l'identificazione, tra 
le aree professionali piti rappresentative, 
delle figure professionali pilota su cui 
orientare l'azione formativa. L a ricerca ha 
definito i requisiti e degli iter professiona­
li più rispondenti per lo sviluppo delle 
competenze necessarie emerse dall'analisi 
dei fabbisogni formativi. 

Attualmente la situazione è la seguen­
te: si è conclusa la fase relativa allo studio, 
i cui risultati hanno costituito i l riferimen­
to per la elaborazione di un modello di 
corso per la formazione di formatori e di 
quattro corsi di formazione. 

I quattro corsi, prodotti in versione 
provvisoria, sono: 
Area CD ROM, affidata all'Affi e curata per 
conto dell 'AIE da Paolo Crespi; 
Area Internet, affidata al l 'AIB e per suo 
conto a Paolo Malpezzi, Enrico Malpezzi 
e Riccardo Ridi; 
Area gestione dei flussi di contenuto, affi­
data allo Studio Staff e per suo conto a 
Matilde Marandola; 
Area aspetti legali, affidata all'Affi e per suo 
conto a Pierfrancesco Attanasio. A questo 
gruppo partecipa anche l 'AIB, rappresen­
tata da Malpezzi. 

Per i primi mesi del 1998 era prerista 
l'ultima fase della produzione. Va sottoli­
neato i l fatto che l'Associazione, in quanto 
partner del progetto, avrà la proprietà dei 
pacchetti formativi e potrà utilizzarli per 
organizzare corsi di formazione. 

Durante lo svolgimento dell'intero 
progetto, che dure rà fino alla me tà del 
1998, sono state previste attività di sensibi­
lizzazione e diffusione dei risultati, in par­
ticolare conferenze e workshop rivolti agli 
utenti, agli attori primari e al pubblico. 

Nelle due Regioni coinvolte nel pro­
getto (Toscana e Campania) sono state già 
organizzate due iniziative: un focus group 
rivolto ai vari operatori del settore (preva­
lentemente editori e bibliotecari) a Napoli 
i l 20 marzo e uno a Firenze i l 18 dicembre 
1997. 

L ' A I B si è impegnata nelle attività di 
sensibilizzazione e diffiisione organizzan­
do: 
- una tavola rotonda durante i l Congres­
so di Napoli, lo scorso 31 ottobre; 
- un seminario in Campania, in collabo­
razione con Studio Staff, svolto a Napoli i l 
20-21 gennaio 1998; 
- un workshop di estensione della diffu­
sione, in collaborazione con Studio Staff, 
in Campania, che si è svolto a Salerno 
presso la Biblioteca Provinciale il giorno 
Sfebbralo 1998; 
- un seminario di presentazione del pac­
chetto relativo a Internet, in collaborazio­

ne con Studio Staff, che si è tenuto a Sa­
lerno i l giorno 5 marzo con la partecipa­
zione di Riccardo Ridi. 

Va inoltre precisato che, mentre la Se­
zione Campania si è dimostrata molto atti­
va, soprattutto nelle attirità di sensibilizza­
zione e diffusione, la Sezione Toscana 
dell'AIB, dopo i l rinnovo delle cariche asso­
ciative, ha ritenuto di non continuare la pro­
pria partecipazione al progetto. Pertanto, i l 
workshop di presentazione dei pacchetti 
formatiri in Toscana è stato realizzato gra­
zie alla collaborazione della Biblioteca na­
zionale centrale di Firenze e ha avuto luogo 
in quella biblioteca il 26 gennaio 1998. 

L a presentazione finale dei risultati 
del progetto è prevista per giugno. 

L a rendicontazione finanziaria è pre­
sente presso la segreteria nazionale. 

3.4.3. Le attività MIDAS-NET 
I l 12 febbraio 1997 ha segnato per 

l 'AIB l'avvio ufficiale delle attività da .svol­
gere nell'ambito della MIDAS-NET, senza 
soluzione di cont inui tà temporale e fat­
tuale rispetto alle precedenti attività IM­
PACT, ma a condizioni contrattuali radi­
calmente diverse. 

L a Multimedia Information Demon-
stration And Support Net è la rete europea 
di supporto a INFO2000 (1996-1999) e a 
M L I S (MuItiLingual Information Society), 
due programmi non di ricerca, proposti e 
gestiti dalla D G / X I I I - E della Commissione 
europea per promuovere da un lato lo sri-
luppo dell'industria e del mercato dei con­
tenuti multimediali e, dall'altro, attraverso 
appositi strumenti elettronici avanzati, la 
comunicazione nella tutela del multilin-
guismo in una società - quella europea - in 
cui si parlano 11 lingue ufficiali. 

Se come partner di IMPACT l'Associa­
zione era l'unico titolare del relativo con­
tratto NAP, che assicurava all 'AIB un'en­
trata media di 100.000 E C U all'anno, qua­
le copertura del 65% delle spese proget­
tua l i , per par tec ipare a l l a rete di 
INFO2000 l 'AIB è dovuta entrare in un 
consorzio (Consorzio n. 4001-IT) compo­
sto dai precedenti tre NAP italiani e da al­
tre 3 organizzazioni e guidato da Pitagora 
S.p.A., cui compete la responsabilità am­
ministrativa, contabile e di coordinamen­
to del consorzio. L a ripartizione del con­
tributo C E E fra i membri del consorzio 
destina a l l 'AIB la quota annua di circa 
21.000 E C U , pari a circa 40 milioni di lire, 
fino a tutto i l 1999. 

L a drastica contrazione dei contributi 
non ha scoraggiato l'Associazione: si è sta­
bilito, infatti, di continuare a far parte di 
una rete che si fonda sull'uso e la promo­
zione delle nuove tecnologie, ritenendo sia 
vantaggiosa per la propria immagine la 
presenza in un organismo voluto dalla 
Commissione europea, sia utile per i pro-
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pri soci la massa di informazioni tempesti­
ve e di prima mano che si può assumere e 
divulgare da un tale punto di osservazione. 

I compiti da svolgere prevedono come 
in precedenza la distribuzione di materia­
le informativo, l'organizzazione di eventi 
di sensibilizzazione alle iniziative della 
DG X I I I - E in materia di società dell'infor­
mazione, la raccolta, traduzione, redazio­
ne e divulgazione delle notizie di settore, 
attraverso i propri strumenti editoriali 
cartacei ed elettronici. I l coordinamento 
nonché lo svolgimento operativo di gran 
parte di questi compiti sono rimasti affi­
dati a Maria Luisa Ricciardi. 

È stata così distribuita, soprattutto in 
occasione di fiere e altre manifestazioni 
con partecipazione A I B , una grande quan­
tità di materiale INFO2000 e M L I S ; gli 
eventi in cui l'Associazione ha presentato 
le iniziative INFO2000, grazie anche al 
fondamentale supporto delle sezioni re­
gionali e alla collaborazione degli altri 
membri del consorzio 4001-IT, sono stati 
18, fra cui cinque fiere; sono state infine 
fornite informazioni sui due programmi 
contrattuali e su altri correlati, con parti­
colare riguardo agli inviti a presentare 
progetti e ai bandi di gara, tramite i l «Bol­
lettino AIB», la pubblicazione di due pagi­
ne M I D A S - N E T su ciascun numero di 
«AIB notizie» e la comunicazione delle 
stesse e di altre informazioni su AIB-CUR 
e sulle apposite pagine di A I B - W E B . 

3,5 Editoria e stampa perio­
dica dell'Associazione^ 

Positivo anche nel 1997 i l bilancio 
dell'attività editoriale dell'AIB, che ancora 
una volta, si è arricchita di nuovi titoli. S i è 
sviluppato il settore della vendita diretta ai 
soci, curata dalle sezioni regionali e dalla 
Segreteria nazionale ed è cresciuta la ven­
dita in occasione di fiere e mostre del libro. 

3.5.1. Il «Bollettino AIB» 
L a rivista scientifica dell'Associazione 

ha continuato a ospitare contributi di r i ­
lievo su temi di grande attualità. Sul primo 
fascicolo, è stato pubblicato un interes­
sante dossier sul G R I S , con contributi di 
Alberto Cheti, Stefano Tartaglia, Diego 
Maltese e Guido Badalamenti, che spazia­
no dalla sintassi delle stringhe di soggetto 
e dal controllo terminologico alla speri­
mentazione in un sistema multibibliote-
che. 

I I fascicolo n. 4, invece, ha ospitato tre 
contributi con cui si è riaperto i l dibattito 
su S B N : nell'editoriale, sono stati proposti 
alcuni temi di discussione sul futuro di 
SBN; Giovanna Merola ha presentato lo 
studio sull'evoluzione di S B N svolto pochi 
mesi fa da una società di consulenza per 
conto dell 'ICCU, mentre Claudio Leom-

broni ha ripercorso la storia di S B N , dagli 
obiettivi iniziali alle realizzazioni e alle 
difficoltà di oggi, sollecitando un «muta­
mento di paradigma»; Al primo numero 
dell'anno è stato allegato il floppy disk con­
tenente Bffi 2(1996), la Bibliografia italia­
na delle biblioteche, basato con integra­
zioni e aggiunte sulla rubrica fìssa Lettera­
tura professionale italiana, che nel 1997 ha 
raggiunto le 1050 schede. Al n. 2, invece, è 
stato allegato il secondo fascicolo del «Bol-
lettinoDewey». 

Continua a suscitare molto apprezza­
mento l'iniziativa della redazione di pro­
porre su A I B - C U R i volumi da recensire. 
Anche per questo stimolo si sono aggiunte 
al «Bollettino», nel corso del 1997, ben 
quaranta nuove firme di collaboratori. 

3.5.2. «AIE notizie» 
L a principale novità che ha caratte­

rizzato la diffusione di «AIB notizie» nel 
1997 è rappresentata dalla versione elet­
tronica del notiziario, pubblicata su A I B -
W E B , a cura di Andreas Zanzoni. 

Lo schema della rivista è rimasto so­
stanzialmente invariato, anche se si è ac­
cresciuto di alcune rubriche nel corso del 
secondo semestre: Atenei, Speciale elezioni, 
Rapporti istituzionali. I fascicoli sono usci­
ti con regolarità, non altrettanto si può di­
re del recapito postale che ancora una vol­
ta ha dimostrato le proprie pecche da re­
gione a regione. 

Purtroppo, ancora una volta si deve 
lamentare l'assenza del contributo di alcu­
ne sezioni regionali, commissioni e gruppi 
di lavoro che forniscono materiali da pub­
blicare nelle rubriche ad essi destinate. 

Positivo infine i l ricavato pubblicita­
rio, che ha visto un incremento del fattu­
rato e del numero degli inserzionisti. 

3.5.3. L'editorìa tradizionale 
Sono stati stipulati i contratti con gli 

editori americani, l'Editrice Bibliografica 
e una serie di collaboratori per la tradu­
zione della 2 ^ edizione della Dewey che 
verrà pubblicata nell'autunno del 1998. 

Finalmente, sono stati pubblicati gli 
atti del Congresso A I B di Brescia Bibliote­
cari: ruolo e formazione di una professione 
per l'informazione, la comunicazione, la ri­
cerca: atti del XLl Congresso nazionale 
dell'AIB, Brescia, 8-10 novembre 1995 e so­
no in lavorazione quelli dei Congressi di 
Trieste e di Napoli che verranno pubblica­
ti nella primavera del 1998. 

L ' A I B inoltre sta sviluppando la sua 
politica editoriale, proponendosi come 
editore di atti relativi a iniziative organiz­
zate da sezioni regionali e altri enti. I n 
quest'ottica si inserisce la pubblicazione 
del volume // futuro è arrivato troppo pre­
sto? Intemet, biblioteche ed accesso alle ri­
sorse informative: convegno di studi, Ca­

gliari, 14-15 novembre 1996, a cura di Pa­
squale Mascia e Beniamino Orrù. 

Non si dimentichi, inoltre, la pubbli­
cazione dell'Agenda del bibliotecario 1998, 
le cui pagine introduttive sono ancor piti 
numerose rispetto all'edizione precedente. 

Da segnalare la ristampa del Manuale 
G R I S , andata rapidamente esaurita. 

3.5.4. L'aEnciclopedia tascabile», i «Rap­
porti AIE» e le «Note informative» 

L a prestigiosa collana «Enciclopedia 
tascabile», diretta da Luigi Crocetti, si è ar­
ricchita di nuovi titoli: World Wide Web, di 
Alberto Salarelli ( E T ; 11); Editoria femmi­
nista, di Piera Codognotto e Francesca 
Moccagatta ( E T ; 12) e Costruzione e svi­
luppo delle raccolte, di Carlo Carotti (ET ; 
13). 

L a nuova collana «Note informative», 
diretta da Vilma Alberani, conta un nuovo 
titolo: Le versioni gratuite di Medline diret­
tamente gestite e controllate dalla US Na­
tional Library of Medicine: guida rapida 
all'uso di Medline in PubMed e in IGM, di 
Laura Bianciardi (numero 9). 

Per quanto riguarda i «Rapporti AIB» 
nel 1997 è uscito i l volume Alla scoperta 
delle biblioteche scolastiche delle scuole me­
die superiori della provincia di Novara di 
Ermelinda Anzaldi e Antonella Braga (nu­
mero 9), mentre per i l 1998 è avviata la 
pubblicazione di altri titoli. 

3.5.5. AIB-WEB' 
Dopo var i esperimenti condotti a 

partire dal novembre 1995 (e vari indiriz­
zi provvisori man mano abbandonati), 
dal gennaio 1997 i l sito Web dell'AIB si è 
stabilizzato al l ' indir izzo <http://www. 
aib.it>, annunciato pubblicamente nel 
marzo 1997, e ha adottato i l nome A I B -
W E B . Coordinato dal novembre 1996 da 
Riccardo Ridi e dai ricecoordinatori Euge­
nio Gatto e Maria Luisa Ricciardi, A I B -
W E B è curato da una ampia redazione di 
soci e collaboratori sparsi su tutto i l terri­
torio nazionale, che si allarga ulteriormen­
te per singole iniziative e che lavora quasi 
esclusivamente tramite posta elettronica. 

L a parte "istituzionale" di A I B - W E B 
potrebbe essere considerata una versione 
elettronica e aggiornata in tempo reale 
delle sezioni della Agenda del bibliotecario 
relative all 'AIB e alle sue varie articolazio­
ni geografiche, tipologiche e organizzati­
ve. Qui sono disponibili informazioni 
sulle sezioni regionali, le commissioni 
nazionali, i gruppi di studio, i corsi, i con­
gressi, la biblioteca, MIDAS-NET, le pub­
bl icaz ioni , i documenti normat iv i , le 
modal i tà di iscrizione, ecc. Ma, rispetto 
all'inevitabile stat ici tà e limitatezza del 
supporto cartaceo, qui è possibile anche 
archiviare le informazioni relative agli 
anni precedenti, mettere al corrente i soci 
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di tutto ciò che avviene settimana per set­
t imana nel la v i ta del l 'Associazione e 
soprattutto dialogare in diretta con tutti i 
soci dotati di un accesso, anche tempora­
neo, a Internet. Particolarmente profìcua 
è stata, in un anno di notevole riassesto 
normativo dell'Associazione, la possibilità 
di presentare ai soci con ampio anticipo 
le proposte di modifica di vari testi nor­
mativi per i l dibattito e poi, altrettanto 
rapidamente , le ve r s ion i approvate. 
Apprezzata è stata anche la pubblicizza­
zione in tempo pressoché reale dei risul­
tati delle elezioni delle cariche sociali nel 
giugno 1997. 

Nel primo anno di vita pubblica A I B -
W E B si è già arricchito di numerosi docu­
menti full-text, originali o corrispondenti a 
pubblicazioni cartacee dell'Associazione. 
In particolare si ricordano i due periodici 
«Bollettino AIB» (con sommari dei fasci­
coli, indici cumulativi e alcuni articoli a 
testo completo dal 1992) e «AIB notizie» 
{full-text dal dicembre 1996), entrambi 
disponibili in rete in anticipo rispetto alla 
versione cartacea, una guida a La docu­
mentazione di fonte pubblica in rete, una 
Guida alle fonti di informazione della 
biblioteconomia in rete e la versione iperte­
stuale della Guida all'indicizzazione per 
soggetto del G R I S . Natura maggiormente 
repertoriale presenta invece la sezione // 
mondo delle biblioteche in rete, r icca di 
indici e repertori di risorse bibliotecono-
miche presenti in rete, fra cui spicca 
OPAC italiani, ormai affermatosi come il 
principale repertorio nazionale di catalo­
ghi bibliotecari, ut i l izzatissimo anche 
dagli utenti finali, da casa o nelle bibliote­
che. 

I n occas ione del Congresso di 
Napoli dell'ottobre 1997 si è deciso di 
inaugurare, nel corso dell'anno successi­
vo, due nuove sezioni, dedicate rispetti­
vamente all'offerta pubblica e accademi­
ca di formazione professionale in campo 
biblioteconomico e all'offerta di posti e 
occasioni di lavoro nel medesimo ambi­
to. Anche AIB-CUR, la lista di discussio­
ne via posta elettronica dei bibliotecari 
italiani, che ha raggiunto a fine 1997 i 
1184 iscritti, ha un suo spazio su A I B -
W E B , dedicato ad alcuni testi introdutti­
vi e alle istruzioni per ottenere per posta 
anche tutti gli altri documenti collegati. 
Particolarmente utilizzata e apprezzata 
è A I B - C U R AGENDA, l'elenco, aggiorna­
to automaticamente, dei convegni, corsi 
e concorsi in programma nei prossimi 
mesi annunciati sulla lista. A fine 1997 
sono state anche aggiunte delle masche­
rine per facilitare la ricerca, da parte dei 
soli iscri t t i , negli archivi retrospettivi 
della lista. 

Particolare attenzione viene rivolta 
dalla redazione di A I B - W E B al rispetto 

degli standard di scrittura H T M L e quindi 
al la visibil i tà delle proprie pagine con 
ogni tipo di browser, così come a evitare 
usi meramente decorativi di immagini e 
altri accorgimenti grafici, che appesanti-
scano inutilmente le pagine, mantenute 
invece volutamente sobrie. L a documen­
tazione relativa al lavoro svolto e in corso 
è a disposizione in rete, in modo da 
diffondere la conoscenza e l'applicazione 
fra i bibliotecari di uno stile di gestione 
cooperativo fìnaUzzato alla creazione di 
un sito Web che non sia solo "per" biblio­
tecari ma anche "da" bibliotecari. 

3.6 L'attività di formazione 
e aggiornamento 

L'impegno verso la formazione è 
uno dei momenti essenziali della vi ta 
dell'Associazione e anche i l 1997 ci ha vi­
sto protagonisti di molte iniziative in 
questo senso, anche a livello teorico. I l 
nuovo Esecut ivo, oltre a nominare i l 
nuovo responsabile nella persona della 
collega della B N C R Paola Puglisi, ha isti­
tuito un gruppo di lavoro sulla formazio­
ne per studiare le linee guida dell'inter­
vento dell 'AIB in questo delicato settore. 
Per intanto è stato deliberato dal C E N 
che ai corsi possono partecipare solo i 
soci. 

Ad ogni modo nel 1997 molti sono 
stati i corsi curati dal Nazionale, mentre 
di quelli curati dalle sezioni si darà indi­
cazione nelle schede sull'attività regiona­
l i . Ecco un elenco sommario: 
- HTML Basic. Corso introduttivo per la 
redazione di ipertesti telematici (Roma, 7 e 
8 gennaio 1997) ; 
- Internet in biblioteca: realtà e prospettive 
(Roma, 3, 4 e 5 febbraio 1997); 
Il diritto d'autore per le biblioteche (Roma, 
3, 4 e 5 marzo 1997); 
- L'Unione Europea su Internet (Roma, 
10, 11 marzo 1997); 
- La biblioteca di ente locale: forme e stru­
menti amministrativi del servizio (Roma, 
24 e 25 marzo 1997); 
- Replica del corso Intemet in biblioteca: 
realtà e prospettive (Roma, 12, 13 e 14 
maggio 1997); 
- L'utenza delle biblioteche (Roma, 6, 7 e 8 
ottobre 1997); 
- Le fonti d'informazione in bibliotecono­
mia e scienze dell'informazione (Roma, 17 
e 18 dicembre 1997. 

I corsi, al solito, hanno avuto grande 
successo e riscontro tra i soci e, come si 
può vedere, in qualche caso è stato ne­
cessario replicare. Mi auguro che anche i l 
1998 sia altrettanto proficuo in questo 
senso e soprattutto permetta di definire, 
acnhe alla luce delle iniziative sull'albo, 
un ruolo efficace e trasparente dell'Asso­
ciazione nell 'ambito della formazione 
professionale. 

3.7 Promozione e immagi­
ne dell'Associazione 

L a nostra Associazione ha cercato, 
per così dire, di professionalizzare un 
settore che finora era rimasto legato a 
iniziat ive occasionali . È stato creato, 
perciò, un ufficio stampa, curato dalla 
collega Simonetta Buttò, con un riferi­
mento professionale esterno che tenesse 
i collegamenti con la carta stampata e 
con gli altri media. L' iniziativa da speri­
mentale sta diventando sempre più ne­
cessaria e dovrà essere adeguatamente 
sostenuta. 

3.8 Congresso, convegni e 
altro 

I l X L I I I Congresso dell'AIB, che si è 
svolto a Napoli dal 29 al 31 ottobre, è sta­
to un buon Congresso, e approfitto di que­
ste pagine per ringraziare i colleghi della 
Sezione Campania e in particolar modo il 
presidente, Maria Cristina Di Martino, per 
l'impegno e il notevole senso dell'ospitalità 
che hanno dimostrato, un congresso che 
ha ottenuto buoni risultati sia per quello 
che riguarda l'andamento dei lavori sia 
per gli aspetti legati alla vita associativa e 
di cui ho già parlato. Anche Bibliotexpo, 
curata dalla nostra concessionaria Publi-
com, ha avuto un discreto successo, anche 
se inferiore ad altre occasioni, come del re­
sto minore, anche se di poco, è stata l'af­
fluenza (circa 500 iscritti). 

Nel 1997 ci sono stati altri appunta­
menti che hanno visto presente la nostra 
Associazione, a cominciare da Galassia 
Gutenberg a Napoli (febbraio), Expolibro 
a Bar i (marzo). Fiera del libro per Ragaz­
zi a Bologna (aprile). Salone del Libro a 
Torino (maggio), SalonB.it , sempre a To­
rino (dicembre), BBCCexpo a Venezia (di­
cembre). 

L'Associazione, naturalmente, è stata 
presente anche a manifestazioni europee e 
regionali, ma di questo si dà conto nelle r i­
spettive voci. 

3.9 La Biblioteca" 
L a Biblioteca dell'Associazione, cura­

ta da Ilaria Brancatisano, continua a esse­
re un punto di riferimento importante per 
gli studenti della Scuola speciale per ar­
chivisti e bibliotecari dell'Università " L a 
Sapienza", della Scuola vaticana di biblio­
teconomia e del Corso di laurea in conser­
vazione dei beni culturali dell'Università 
della Tuscia; nel corso dell'anno una serie 
di fattori ha contribuito ad allargare i l ba­
cino di utenza e uno di carattere più spe-
cifìco, l'apertura sul sito Web dell'Associa­
zione di alcune pagine che riguardano la 
biblioteca e l'assegnazione ad essa di un 
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indirizzo elettronico proprio (biblioteca 
@aib.it); l'altro piià generale, la partecipa­
zione dell'AIB al Piano d'azione Mediateca 
2000. 

Per quanto riguarda il primo fattore, 
a partire da marzo 1997 sul nostro sito so­
no presenti per la biblioteca alcune pagi­
ne: accanto a una di carattere informativo 
generale (sede, orari di apertura, servizi) 
sono disponibili l'elenco dei periodici cor­
renti e quello delle ultime accessioni. È au­
mentata così la visibilità della biblioteca e 
dei suoi servizi e molte richieste bibliogra­
fiche o di prestito sono pervenute attra­
verso i l canale virtuale. 

Per quanto riguarda il secondo fatto­
re, in concomitanza con l'awio del Piano 
d'azione Mediateca 2000 (divulgato trami­
te giornali e con una propria pagina infor­
mativa sul nostro sito Web) che prevede in 
una prima fase l'avvio di corsi di forma­
zione per giovani del Mezzogiorno non in­
seriti nel mercato del lavoro, numerosissi­
me sono state le richieste di quanti, spinti 
da attese sulle possibilità occupazionali 
offerte dal settore, desideravano avere 
informazioni anche sui percorsi formativi 
disponibili in Italia e indicazioni di carat­
tere bibliografico. 

Anche nel corso del 1997 l'accresci­
mento delle collezioni per quanto riguar­
da le monografie si è realizzato attraverso 
il canale delle recensioni del «Bollettino 
AIB»: 202 le monografie accessionate nel 
1997 (136 nel 1996, 134 nel 1995, 136 nel 
1994), mentre 92 sono stati i periodici cor­
renti, la maggior parte dei quali pervengo­
no tramite scambio con il «Bollettino AIB» 
o con «AIB notizie» o tramite dono. Solo 
10 periodici (e tutti stranieri) sono in ab­
bonamento. L'indicazione dei periodici 
correnti compare, oltre che sul Web, an­
che sull'Agenda del bibliotecario. 

Per quanto riguarda i l servizio di pre­
stito (risenato ai soci), senza considerare 
11 servizio di consultazione, molto attivo, 
gli utenti registrati nel 1997 sono stati 96 
(66 nel 1996; 56 nel 1995 e 49 nel 1994), 
per un totale di 381 monografie date in 
prestito (277 nel 1996; 211 nel 1995 e 157 
nel 1994). Ancora poco utilizzato è invece 
il servizio di prestito interbibliotecario o di 
fornitura dei documenti: solo 3 sono state 
le biblioteche che ne hanno usufruito (e 
tutte nel 1997). 

Le ultime accessioni della biblioteca, 
pubblicale con periodicità variabile già da 
alcuni anni su «AIB notizie» vengono ora 
segnalate anche in linea sul sito Web 
del'Associazione, all'indirizzo http://www. 
aib.it/aib/biblioteca/books.htm, dove sono 
presenti anche le accessioni già segnalate 
a partire dal numero 11 del 1996 di «AIB 
notizie». L a versione online offre numero­
si vantaggi: maggiore tempestività rispet­
to ai tempi necessariamente più lunghi 

della pubblicazione cartacea, rinvio dalla 
eventuale segnalazione in nota della re­
censione sul «Bollettino AIB», al testo del­
la recensione stessa (disponibile in versio­
ne integrale dal 1992); consultazione cu­
mulativa. I l limite di questa semplice pre­
sentazione a lista, ordinata per titolo, è ov­
viamente rappresentato dal latto che non 
è consentita alcuna ricerca di altro genere 
se non quella di scorrimento della lista 
stessa o quelle relative alle funzionalità di 
ricerca consentite dai diversi browser. L a 
messa a disposizione delle ultime acces­
sioni rappresenta in effetti una soluzione 
temporanea e limitata, in vista della mes­
sa a disposizione a distanza dell'intero ca­
talogo: attualmente è allo studio la possi­
bilità che la biblioteca entri a far parte del 
Sistema bibliotecario nazionale, nell'am­
bito del polo della Biblioteca nazionale 
centrale di Roma: primi contatti sono sta­
ti presi in questo senso con il personale 
della Nazionale e in particolare con Fran­
co Toni, responsabile di SBN in quella bi­
blioteca che qui ringraziamo per la dispo­
nibilità dimostrata nella ricerca delle solu­
zioni migliori. 

4. Attività delle sezioni 
regionali' 
4.1. Piemonte 

L a sezione Piemonte il primo feb­
braio 1997, in collaborazione con la B i ­
blioteca nazionale universitaria di Torino, 
ha organizzato la giornata Bibliotecari che 
scrivono in cui, tra l'altro, Marta Corsane-
go ha presentato il volume di Carlo Revel­
li, // catalogo, Milano: Editrice Bibliografi­
ca, 1996. Al Salone del Libro (22/27 mag­
gio) la sezione ha organizzato: i l 26 mag­
gio, la consueta giornata di convegni AIB: 
L'identità del bibliotecario come professio­
nista nella catena del libro, coordinato da 
Maria Letizia Sebastiani; Quale rete per le 
aree metropolitane? Progetti di scambio e 
cooperaz.ione tra biblioteche, coordinato da 
Aurelio Aghemo; Una rispo.sta per il mer­
cato multimediale europeo: il programma 
INFQ2000 e la MIDAS-NET, coordinato da 
Maria Luisa Ricciardi. Nella stessa mani­
festazione, i l 24 maggio, la sezione ha inol­
tre promosso in collaborazione con l'Asso­
ciazione nazionale archivistica italiana 
(ANAI), Sezione Piemonte, e la Commis­
sione nazionale A I B Biblioteche statali, un 
incontro-dibattito tra i l personale tecnico-
scientifico e alcuni parlamentari interes­
sati alle problematiche del settore, dal ti­
tolo: Gli archivi di Stato e le biblioteche dei 
Beni culturali dopo la legge "Bassanini". In 
occasione del Salone del Libro la sezione 
ha curato la pubblicazione degli atti del 
convegno organizzato l'anno precedente 

proseguendo una tradizione editoriale che 
riscuote ogni anno un buon successo. L a 
sezione ha poi collaborato alla prepara­
zione del Convegno di studio Biblioteche 
nella società dell'informazione svoltosi a 
Bie l la il 13 giugno e organizzato dalla 
Città di Biella e da Città degli studi di Bieb 
la. Nell'ambito del primo Salone de! mul­
timedia e dello spettacolo digitale "Sa-
lonB.it", è stato organizzato i l convegno // 
bibliotecario multimediale: prospettive, svi­
luppo e problematiche della biblioteca digi­
tale (6 dicembre) coordinato da Massimo 
Beloni. In occasione del Congresso di Na­
poli è avvenuta l'apertura delle pagine del­
la Sezione Piemonte nell'ambito di A I B -
W E B . 

4.2. Lombardia 
In collaborazione con la Regione 

Lombardia è stata organizzata dalla Se­
zione la V Giornata delle biblioteche lom­
barde, che ha affrontato il problema dei 
giovani adulti in biblioteca, il 1 febbraio 
presso la Società Umanitaria; il seminario 
Copyright ed editoria elettronica, i l 7-8 apri­
le, presso la Regione Lombardia e la So­
cietà Umanitaria. 

È stato poi realizzato, sempre in col­
laborazione con la Regione Lombardia, il 
Seminario Ultimo minuto: come presenta­
re i progetti al Teleniatic Applications Pro-
gramme 94-98, Libraries / DG XIII UE. 

L a Sezione ha poi creato un gruppo 
di lavoro sulle Biblioteche per ragazzi 
composto da numerosi soci e ha realizza­
to l'iniziativa di uno sportello informativo 
per i soci e i simpatizzanti ogni lunedì dal­
le 10 alle 12 nel periodo settembre-dicem­
bre. A novembre ha poi patrocinato e par­
tecipato al Convegno Cari lettori parlia­
mone curato dalla Civica di Cologno Mon­
zese. 

Negli ukimi mesi del 1997 è stata rea-
hzzata e messa in linea la pagina regiona­
le della Sezione su A I B - W E B . 

4.3. Liguria 
Nel 1997 la Sezione Liguria, nono­

stante i rallentamenti dovuti alla proroga-
tio delle cariche sociali e alle elezioni, si è 
impegnata nel mantenimento dell'offerta 
di corsi d'aggiornamento ai propri soci 
com'è nella sua tradizione, ed in particola­
re. Le fonti di informazione della bibliote­
conomia, tenuto da A. Petracciani e R. R i ­
di (5-6 maggio) presso la sede della Facoltà 
di Architettura. 

Nel mese di aprile, presso la sede del­
la Galleria nazionale di Palazzo Spinola, si 
è tenuta la mostra bibliografica La musica 
dei libri, organizzata dalla Biblioteca uni­
versitaria governativa col patrocinio della 
Sezione; mostra che segna tra l'altro l'ini­
zio della collaborazione tra la Sezione e la 

VII 



RAPPORTO ANNUALE 
Soprintendenza ai beni artistici e storici 
della Liguria e la Galleria stessa per ini­
ziative comuni. Nel mese di dicembre, poi, 
i l vicepresidente della Sezione, Fernanda 
Canepa, ha tenuto una conferenza sul tra­
sferimento della Biblioteca civica Berio di 
Genova e, nel tradizionale saluto di fine 
anno, il 18 dicembre, proprio a Palazzo 
Spinola e nell'ambito dei rapporti instau­
rati in precedenza, è stato presentato il vo­
lume di A. Nuovo // commercio librario 
nell'Italia del Rinascimento, con l'interven­
to, tra gli altri, del presidente della Sezio­
ne, Graziano Ruffìni. Per quel che riguar­
da i rapporti con le istituzioni politiche, se 
sono difficili quelli con la Regione, ottimi 
sono quelli con la Provincia e i l Comune di 
Genova nel solco di una tradizione conso­
lidata, come con i l Comune di Sanremo. 
Con le altre istituzioni la Sezione mantie­
ne ottimi rapporti con la Franzoniana di 
Genova e con l'Università del capoluogo, 
in particolare col Sistema bibliotecario 
d'ateneo e alcune facoltà (Architettura e 
Lettere e filosofia). Nel 1997 la Sezione L i ­
guria, oltre i l notiziario «Vedi anche» ha 
pubblicato i seguenti volumi nella collana 
«Biblioteche e fondi librari in Liguria», i l 
secondo dei quali nella nuova sottoserie 
"Frammenti di un discorso bibliografico": 
A.F. Bellezza, Tamburrìni e i cataloghi del­
la Biblioteca Universitaria di Genova; C. 
Fahy, Bibliologia: Marta e Maddalena delle 
discipline del libro. 

4.4. Trentino Alto Adige 
L'attività della Sezione nel 1997 è sta­

ta molta ridotta per la transizione dal vec­
chio al nuovo esecutivo completamente 
rinnovati con l'ingresso, per la prima vol­
ta, dei rappresentanti della delegazione 
provinciale di Bolzano. Sono stati avviati 
contatti con l'Associazione delle Bibliote­
che del Sudtirolo (Bibliotheksverband 
Stidtirol) e la Sezione fimge da ponte tra le 
diverse culture che insistono in quest'area 
geografica riguardo, ad esempio, al Pre­
mio dei lettori che coinvolge biblioteche 
italiane, svizzere, austriache e tedesche 
aderenti all'ArgeAlp. L a Delegazione di 
Bolzano ha partecipato alla redazione del 
catalogo di libri per ragazzi, Librovolante, 
e ha organizzato un seminario sul giallo 
con S. Fabri. 

4.5. Friuli Venezia Giulia 
L a Sezione Friuli Venezia Giulia, no­

nostante l'interruzione delle attività dovu­
ta alle elezioni, ha proseguito l'attività di 
formazione in collaborazione con la Re­
gione svolgendo i seguenti corsi: Gestire la 
biblioteca, a cura di IVI. Croatto; /se^-viz! lo­
cali per lo sviluppo della biblioteca pubbli­
ca, a cura di G. Pezzoli; Intemet: dalla na­
vigazione alla ricerca bibliografica, a cura 

di R. Ridi; La biblioteca scolastica e la for­
mazione educativa, a cura di vari docenti; 
Incontro di studio GRIS, a cura di M. 
Guerrini, A. Cheti, S. Tartaglia. L a Sezio­
ne inoltre ha svolto un'indagine sulle bi­
blioteche pubbliche del territorio per redi­
gerne una guida. In collaborazione con la 
Provincia di Gorizia ha promosso (7 no­
vembre) una giornata di studio dal titolo 

' Biblioteche in provincia. Una delegazione 
della Sezione ha partecipato al X I I Con­
gresso nazionale dell'Associazione slovena 
biblioteche, tenutosi a Portorose dal 27 al 
29 ottobre. Per quanto riguarda al t r i 
aspetti, è in continua crescita il patrimo­
nio della biblioteca della Sezione ed è in 
fase di riordino l'Archivio storico. 

Per quello che riguarda la Delegazio­
ne provinciale di Trieste, nell'ambito della 
manifestazione Piazza Gutenberg, è stata 
organizzata una giornata dedicata alle bi­
blioteche cittadine e regionali. 

4.6. Emilia Romagna^ 
Novembre 1997: iniziativa II giallo storico 
dalla Roma imperiale alla Serenissinui Re­
pubblica, presso la Biblioteca Costa Sara­
gozza; Progetto scrittura, sedi varie; Gli au­
tori raccontano i libri. Biblioteca di Villa 
Spada. 

4.7. Toscana 
- Seminario pubblico di presentazione dei 
risultati dell'indagine sulle biblioteche 
pubbliche e presentazione del volume Di-
scu.ssione della proposta di legge regionale 
sulle biblioteche pubbliche; 
- Pr ima audizione davanti al la quinta 
Commissione del Consiglio regionale sul­
la proposta di legge sulle biblioteche pub­
bliche; 
- Campagna di opinione su AIB-CUR con­
tro la dismissione della biblioteca profes­
sionale di via Modena; 
- Seminario di presentazione dei risultati 
della prima fase del progetto N E L ; 
- Partecipazione al seminario nazionale 
G R I S , 26 giugno, Firenze; 
- Avvio di un ciclo di incontri istituzio­
nali con l'assessore regionale, i l presi­
dente della quinta Commissione consi­
liare, i l coordinatore del Dipartimento 
regionale della cultura. Assessori provin­
ciali alla cultura. Direttori delle bibliote­
che statali toscane; 
- Seconda audizione davanti alla quinta 
Commissione del Consiglio regionale sul­
la proposta di legge regionale; 
- Discussione fra i soci sui codici deonto­
logico e di comportamento e proposte di 
emendamenti accolti dall'Assemblea di 
Napoli; 
- Incontro e accordo AIB-ANAI; 
- Partecipazione alla giornata di discus­
sione sulle biblioteche pubbliche organiz­
zata dal PDS regionale. 

4.8. Lazio 
Corsi di formazione: 
Internet in biblioteca: realtà e prospettive, in 
collaborazione col Nazionale, 3-5 feb­
braio, replicato il 12-14 marzo; 
Intemet in biblioteca, destinato ai bibliote­
cari comunali della Provincia di Roma, 17-
18 marzo; 
Corso di base su Legislazione, cataloga­
zione e indicizzazione, destinato ai bi­
bliotecari comunali della Provincia di 
Roma; 
Corso avanzato su RICA, ISBD(M), cata­
loghi online, indicizzazione, destinato ai 
bibliotecari comunali della Provincia di 
Roma. 
Iniziative di approfondimento delle pro­
blematiche professionali: 
Amministrare la biblioteca: come vendere i 
sen'izi, 15 maggio, Roma Teatro dei Dio­
scuri; 
Presentazione del volume di C. Revelli, // 
catalogo, 18 giugno, Roma Sala Borro-
mini; 
Progetti per Roma del Sistema delle Biblio­
teche Centri Culturali del Comune di Roma, 
Roma Sala Igea, 5 novembre; 
Presentazione del volume di P .Traniello 
La biblioteca pubblica: storia di un Istituto 
dell'Europa contemporanea, 15 dicembre, 
Roma British Council. 

4.9. Umbria 
In aprile (21-23) la nostra Sezione ha 

partecipato all'organizzazione di un'im­
portante iniziativa, di livello nazionale, 
promossa dal l ' IRRSAE dell'Umbria che ha 
visto coinvolti altri importanti partner 
(Regione dell'Umbria, Provincia di Peru­
gia, Comune di Perugia, Provveditorati 
agli studi di Pemgia e Terni, «Biblioteche 
oggi»). 

L'incontro, dal titolo // Lettore ultimo 
dinosauro...?, si è svolto a Perugia riscuo­
tendo un notevole successo. L'iniziativa ha 
trattato i l tema della lettura per rivisitarne 
e rilanciarne la funzione in un contesto ca­
ratterizzato da un'offerta multimediale. 

Dopo le elezioni, i nuovi membri si so­
no posti come primi obiettivi la riorganiz­
zazione del lavoro del C E R alla luce del 
nuovo Statuto e la programmazione delle 
attività. Sono stati programmati dei corsi 
di aggiornamento e iniziative finalizzate 
alla diffusione nel territorio regionale del­
le attività dell'AIB. Una di queste si è tenu­
ta a Marsciano, presente l'assessore alla 
cultura del comune e diversi membri del 
C E R , nella Biblioteca comunale. 

I l 16 giugno si è tenuto un duplice in­
contro a Perugia nella sala riunioni di Pa­
lazzo Donini. L a mattina Giovanna Mero­
la, direttrice dell'ICCU, ha esposto le no­
vità riguardanti S B N , il pomeriggio invece 
Luca Bellinaeri (AIB) e l'on. Fabrizio Brac-
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co hanno parlato sul tema della legge qua­
dro per le biblioteche e del riconoscimen­
to della professione. 

In settembre, dopo il terremoto che ha 
sconvolto alcune zone dell'Umbria, la no­
stra sezione è stata subito coinvolta nella 

i progettazione di alcune iniziative. 

4.10. Abruzzo 
^ L a Sezione ha continuato a offrire ai 

soci occasioni di aggiornamento profes­
sionale, rallentata dalla coincidenza delle 
elezioni per i l rinnovo delle cariche: nei 
giorni 28-29 aprile si è tenuto un corso 
avanzato di catalogazione per autori 
presso l'Università dell'Aquila, a cura di 
G. Cerbai. Durante l'anno la Sezione si è 
adoperata nei conft'onti delle istituzioni 
locali per dare impulso ai servizi biblio­
tecari. I n questo contesto si colloca la 
presenza, con una relazione, del Segreta­
rio regionale al Convegno organizzato 
dalla Comun i t à montana Valle Roveto 
dal titolo Risorse e cultura: per un sistema 
bibliotecario nella Valle Roveto. È stata 
prevista per l 'inizio del 1998 la ripresa 
delle pubblicazioni del periodico «Biblio­
teche d'Abruzzo». 

4.11. Campania 
L'attività della Sezione è stata molto 

articolata e su tutto emerge l'organizzazio­
ne del X L I I I Congresso dell'AIB alla Mo­
stra d'Oltremare dal 29 al 31 ottobre, che 
ha impegnato fortemente i soci. 

Ci sono state, comunque, numerose 
altre iniziative culturali: 
- // diritto d'autore per le biblioteche, a cu­
ra di M. Marandola, Biblioteca Universita­
ria di Napoli, 15 gennaio, nell'ambito del 
programma IMPACT; 
- // sistema bibliotecario in Campania, con 
relazioni di G. D'Agostino, G. Muto, M.C. 
Di Martino e O. Falangola, Goethe Institut 
di Napoli, 21 gennaio; 
- Galassia Gutenberg, Napoli, Mostra d'Ol­
tremare, 20-24 febbraio; 
- Tra ricerca e formazione: giornata d'infor­
mazione e dibattito sulla ridefinizione della 

( professionalità bibliotecaria, incontro te­
nutosi pressa la Saletta Nettuno della L i ­
b r e r i a P i s an t i a Napol i i l 20 marzo 
nell'ambito del Progetto N E L ; 
- La Biblioteca provinciale di Salerno scen­
de in Piazza, Salerno, 7 dicembre. 
Per quanto riguarda la formazione, la Se­
zione ha curato l'organizzazione scientifi­
ca dei corsi di formazione e aggiornamen­
to per operatori bibliotecari istituiti dal 
Comune e dalla Provincia di Salerno; ha 
predisposto un modulo per un corso di 
formazione di 100 ore istituito dalla Re­
gione Campania destinato ai bibliotecari, 
che si tiene a Cava de' Tirreni dal gennaio 
1998. 

4.12. Puglia" 
- Conferenza su // diritto di autore in bi­
blioteca, relatore T. Giordano, 22 marzo. 
Biblioteca Comunale "Ignazio Ciaia", Fa-
sano; 
Convegno su Le carte dolenti: i fondi anti­
chi e moderni delle biblioteche tra salva­
guardia e valorizzazione, organizzato da: 
Provincia di Foggia - Assessorato alla Cul­
tura, Città di Manfredonia, Civiche biblio­
teche unificate. Associazione italiana bi­
blioteche - Sezione Pugliese, 7 maggio. Pa­
lazzo dei Celestini, Foggia; 
- Corso su H T M L , Biblioteca Comunale " I . 
Ciaia", Fasano, 12 giugno; 
- Corso Verso la biblioteca virtuale, Biblio­
teca comunale "Francesco Trincherà se­
niore", Ostuni, 13-14 giugno. 

4.13. Basilicata 
Attività di formazione 
- Intemet e i suoi servizi, a cura di E . Mal-
pezzi, Potenza, settembre; 
- La classificazione decimale Dewey, a cura 
di L . Crocetti, Potenza, novembre; 
- La bibliografia e il servizio di reference in 
biblioteca, a cura di C. Pensato, Potenza, 
novembre; 
- Il libro antico, a cura di L . Baldacchini, 
dicembre; 
- L'indicizzazione per soggetto, a cura di R. 
Caffo, Potenza, dicembre. 
Convegni 

I - La biblioteca: nuove norme, nuove cultu­
re, nuovi spazi, Potenza-Matera, 10-11 giu­
gno; 
- Appunti per una proposta di legge regio­
nale sulle biblioteche d'ente locale, giornata 
di studio, Potenza 10 giugno, con la parte­
cipazione di M. Restivo, P. Traniello, L . De 
Magistris; 
- Incontro-dibattito sulla gestione di nuo­
vi spazi in biblioteca riguardo la Bibliote­
ca provinciale di Matera, Matera, 11 giu­
gno, con la partecipazione di C. Di Mase, 
R. Pensato, G. Pensato, P. Malpezzi, N. Pi-
sauri. 

4.14. Calabria 
L'attività del 1997 è stata ostacolata 

e appesantita dalle difficoltà di raccordo 
con la precedente gestione. I l nuovo 
C E R ha tentato un recupero dell'imma­
gine della Sezione, dimostrato dall'au­
mento delle iscrizioni, attraverso inizia­
tive contatti. H a curato i l progetto Me­
diateca 2000; ha realizzato la pagina 
Web della Sezione, ha avviato forme di 
collaborazione con le au to r i t à locali a 
cominciare dalla Convenzione con l 'Uni­
versità di Calabria per l'accesso alla con­
sultazione del fondo di letteratura pro­
fessionale deirUniCal. Ha offerto la con­
sulenza gratuita al Liceo classico di Ca­
tanzaro per un corso post-diploma per 

I Tecnici per il recupero e la valorizzazione 
del patrimonio storico-culturale / Sezione 
archivi stico-bibliografica. 

4.15. Sicilia 
L'attività della Sezione si è incentrata 

sul problema della mancata emanazione 
di una normativa regionale sulle bibliote­
che pubbliche. A questo tema è stata dedi­
cata una giornata di studio (Palermo, 22 
ottobre 1997) dal titolo Una legge per le bi­
blioteche, con la partecipazione di I . Pog­
giali e F . Rosa. Importante nell'attività di 
sollecitazione di iniziative a favore delle 
istituzioni bibliotecarie l'accordo di colla­
borazione con l'associazione Gruppo ita­
liano di studio per la qualità della vita che 
opera a Palermo e che promuove inter­
venti tesi a elevare la qualità dei servizi of­
ferti al cittadino. I n questo senso la Sezio­
ne intende varare un progetto di bibliote­
ca circolante negli ospedali pediatrici del 
capoluogo. Importanti le esperienze, so­
stenute dall'entusiasmo e dalla professio­
nalità dei soci della Sezioni, della Bibliote­
ca comunale di Barcellona Pozzo di Gotto, 
dell'area complessiva della provincia di 
Messina e delle biblioteche di Roccapa-
lumba e Bolognetta, in provincia di Paler­
mo. 

4.16. Sardegna" 
- A metà febbraio la Sezione ha firmato la 
Convenzione di consulenza per i l Sistema 
bibliotecario urbano del Comune di Ori­
stano. 
- I l 18 marzo 1997 la Sezione ha organiz­
zato a Carbonia una giornata di studio su 
Valutazione dei servizi in biblioteca, con G. 
Solimine. 
- L ' I 1 aprile la Sezione ha organizzato, in 
collaborazione con la Associazione sarda 
editori e con l'Università di Sassari un se­
minario sul diritto d'autore con la parteci­
pazione di Marco Marandola. 
- I l 27-28 novembre 1997 la Sezione ha or­
ganizzato a Cagliari i l Convegno naziona­
le: La Biblioteca che piace: user satisfaction 
ed efficacia dei servizi. 

5. Attività delle Com­
missioni nazionali e dei 
Gruppi di studio 
5.1, Commissioni 

Nel 1997 l'attività delle commissioni, 
particolarmente nel secondo semestre, ha 
subito un rallentamento dovuto soprattut­
to alla scadenza del mandato e ai tempi 
necessari alla nomina delle nuove com­
missioni. Una nuova prassi, tra l'altro, è 
stata instaurata dall'attuale C E N che ha 
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deciso di nominare direttamente i l coordi­
natore. Le Commissioni nominate nel 
C E N del 12 dicembre 1997 hanno iniziato 
la loro attività a partire dal nuovo anno, 
mostrando fin da subito una notevole vi­
talità e progettualità. Come è noto, il C E N 
ha proposto al dibattito fra i soci una boz­
za di Regolamento per le commissioni che 
verrà discussa e, mi auguro approvata, 
nell'Assemblea di Genova. 

Per quanto riguarda i l 1997 non ab­
biamo altri dati rispetto a quelli presenta­
ti su A I B - W E B , nonché nel Rapporto A I B 
1996, tranne per quel che riguarda la Com­
missione biblioteche scolastiche e la Com­
missioni Biblioteche statali che hanno in­
viato una sintesi dell'attività del triennio^, 
e che vi propongo. 

5.1.1 Commissione Biblioteche scola­
stiche 

5.1.1.1. Linee di intervento 
L a Commissione nel periodo in og­

getto ha continuato a sviluppare i l lavoro 
già avviato e maturato in precedenza es­
senzialmente in quattro direzioni: 
a) sollecitazione e sensibilizzazione dei 
soggetti istituzionali per una politica di in­
tervento nei confronti delle biblioteche 
scolastiche italiane, particolarmente per 
un loro riassetto giuridico e organizzativo; 
b) raccolta, valorizzazione e coordina­
mento delle piti significative esperienze di 
lavoro tra le biblioteche scolastiche italia­
ne; 
c) contatto e collaborazione con altri sog­
getti interessati allo sviluppo delle biblio­
teche scolastiche e ai problemi ad esse 
connessi (ad esempio, università. Bibliote­
ca di documentazione pedagogica, ecc.); 
d) studio e aggiornamento nel campo del­
la biblioteconomia scolastica con riferi­
mento anche alla letteratura intemaziona­
le e alla conoscenza delle situazioni stra-
niei'e. 

5.1.1.2. Attività scientifica 
L a Commissione ha partecipato con 

propri interventi a varie iniziative (fattiva­
mente collaborando, in alcuni casi, fin dal­
la fase progettuale) in particolare nel 1997: 
-convegno di studio, Cosenza, 29 gennaio; 
- corso di aggiornamento per docenti del­
la scuola secondaria superiore, Alghero, 8 
marzo; 
- ricerca La biblioteca scolastica: servizio, 
stramento e osservatorio per la program­
mazione culturale della scuola affidata al­
la Biblioteca di documentazione pedago­
gica dal Ministero della pubblica istmzio-
ne - Ufficio studi e programmazione e 
svolta nel periodo marzo-settembre; 
- seminario di aggiornamento I R R S A E 
Umbria // lettore: l'ultimo dinosauro?, Pe­
mgia, 21-23 aprile; 
- seminario di formazione MPI-MBCA A 

scuola di biblioteca (1° modulo), Roma, 
24-29 novembre; 
- avvio collaborazione con l'Istituto del­
l'Enciclopedia italiana per i l progetto Per­
corsi enciclopedici, presentazione risultati 
prima fase, Roma, 24 novembre 1997 e, i l 
19 dicembre, riunione di programmazio­
ne della nuova fase del progetto; 
- convegno di studio l A M L Italia su Le bi­
blioteche dei conservatori e delle accademie 
di musica, Roma, 2 dicembre; 
- traduzione delle linee guida I F L A sulle 
competenze richieste al bibliotecario sco­
lastico e imminente pubblicazione in 
«Rapporti AIB»; 
- contatti con associazioni professionali di 
bibliotecari scolastici (in particolare con 
lo School Library Group della Library As-
sociation e con la tedesca LAG) , che an­
drebbero sviluppati in modo piti sistema­
tico; 
- informazione su attività, iniziative, ecc. 
tanto della Commissione che, piti in gene­
rale, del settore delle biblioteche scolasti­
che sulla stampa dell'Associazione. 

5.1.1.3. Rapporti istituzionali 
Nelle occasioni offerte da iniziative in 

qualche modo collegate col Piano nazio­
nale di promozione della lettura (c.m. n. 
105 del 27 marzo 1995), coi protocolli d'in­
tesa M P L M B C A (21 giugno 1995) e, re­
centemente, quello MPI-Treccani (26 feb­
braio 1997/ nota n. 12380/BL e trasmesso 
con prot. M P I n. 13310/BL i l 20 marzo 
1997), la Commissione ha cercato di evi­
denziare ai responsabili della gestione am­
ministrativa e dell'indirizzo politico la ne­
cessità di sviluppare le biblioteche scola­
stiche, anche se gli effetti di tali interventi 
non sono allo stato attuale registrabili, 
tranne che una dichiarata sensibilità, per 
quanto ampia, ancora troppo generica. 

Inoltre, per quanto riguarda l'attua­
zione del corso A scuola di biblioteca, va r i ­
levato che non figura da alcun documento 
ministeriale tanta fattiva cooperazione 
(sulla cui opportunità la Commissione si 
era aspramente divisa, l'iniziativa risultan­
do avulsa da progetti di generale riordino 
del settore), dell'AIB e della Commissione. 
L a collaborazione dell'Associazione, peral­
tro prerista dal citato protocollo d'intesa, 
figura infatti solo per la realizzazione 
delL'evento" di presentazione svoltosi i l 24 
novembre 1997 e non anche (e piti concre­
tamente) del programma. Alla luce di tale 
esperienza, sarebbe opportuno avviare una 
riflessione all'intemo della nostra Associa­
zione sul suo molo di referente tecnico che 
risulta essere a dir poco debole. 

Proficua e interessante è risultata la 
collaborazione con la B D P nella ricerca 
volta a definire modelli praticabili di bi­
blioteche scolastiche e un profilo profes­
sionale del documentalista scolastico fi­
nalmente non residuale, ma delineato a 

tutto tondo in cui, accanto alle imprescin­
dili competenze pedagogiche, si assommi­
no le competenze in campo bibliotecono-
mico-documentalistico e organizzativo-
gestionale, secondo quanto evidenziato 
dalle varie esperienze italiane ed estere, 
nonché indicato anche dall ' IFLA. È au­
spicabile che quanto prodotto nell'ambito 
della ricerca sia divulgato i l piti possibile 
(solo in tempi recenti è giunta una libera­
toria parziale del MPI) e tenuto in conto 
nel caso di interventi normativi, ad esem­
pio, nell'istituzione delle figure di sistema 
previste dall'autonomia scolastica. 

5.1.2. Commissione Biblioteche statali 
Nel corso del 1997 l'Associazione ita­

liana biblioteche ha modificato i l proprio 
statuto e i propri regolamenti. Le com­
missioni nazionali sono state coinvolte in 
questi cambiamenti , in particolare la 
Commissione nazionale A I B Biblioteche 
statali ha modificato anche i l nome in 
coincidenza con la fine del mandato 
triennale. Sembra quindi opportuno trac­
ciare un bilancio di questo triennio in cui 
la Commissione è stata, ed è ancora, im­
pegnata a seguire importanti cambia­
menti legislativi: 
a) normativa sul deposito legale; 
b) regolamento sulle biblioteche pubbli­
che statali; 
c) legge quadro per le biblioteche; 
d) riforma del Ministero per i beni cultu­
rali e ambientali; 
e) delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti lo­
cali, per la riforma della pubblica ammi­
nistrazione e per la semplificazione am­
ministrativa (Legge Bassanini). 

L a Commissione si è, inoltre, impe­
gnata a seguire le ricende legate alla revi­
sione dell'ordinamento dei dipendenti sta­
tali previsto, ma non attuato, all'art. 38 del 
Contratto collettivo nazionale di lavoro. I l 
carteggio accumulato sulle problematiche 
sollevate dall'art. 38 del CCNL è volumino­
so. L a Commissione è intervenuta sia at­
traverso la lista di discussione AIB-CUR sia 
dalle pagine di «AIB notizie» impegnando­
si a mantenere viva l'attenzione sull'attività 
della Commissione per la revisione dell'or­
dinamento dell'ARAN in accordo con le po­
sizioni sostenute dal C E N . 

Sulla riforma del Ministero e sulla 
legge Bassanini la Commissione ha orga­
nizzato i l 24 maggio 1997 presso lo "Spa­
zio incontri" dello stand della Regione 
Piemonte nel Salone del Libro, un incon­
tro-dibattito tra i l personale tecnico-
scientifico e alcuni parlamentari interes­
sati alle problematiche del settore, dal ti­
tolo: Gli archivi di Stato e le biblioteche 
dei beni culturali dopo la legge "Bassani­
ni". Sono intervenuti gli on. Chiara Ac­
ciarini e Fabrizio Bracco. Le problemati-
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che trattate hanno riguardato i l futuro di 
archivi, di biblioteche e delle professioni 
tecnico-scientifiche coinvolte. L ' incon­
tro pubblico con gli onorevoli Chiara Ac­
ciarini e Fabrizio Bracco è stato organiz­
zato in collaborazione con le sezioni pie­
montesi di A I B e ANAI . 

5.2. Gruppi di studio 
I gruppi di lavoro e di studio dell 'AIB 

sono numerosi, alcuni più attivi altri me­
no: la loro riflessione su temi e problemi 
specifici è una risorsa importante per la 
nostra associazione. Di quanti hanno 
prodotto una relazione darò una sintesi. 

5.2.1. Gruppo di studio sulla letteratu­
ra grigia** 

Nel 1997 l'attività del gruppo è prose­
guita secondo le linee di attività, definite 
nel corso dell'anno precedente, di cui si dà 
di seguito una breve sintesi. 

Studio per una nuova definizione del 
concetto di LG di fronte all'impatto delle 
nuove tecnologie: tale studio, ritenuto fon­
damentale per l'espletamento di qualsiasi 
ricerca inerente la L G , si è presentato piut­
tosto complesso nel suo insieme e di non 
facile realizzazione. I l gruppo ha ritenuto 
utile evidenziare le problematiche ineren­
ti la definizione di L G (controllo di qualità, 
ruolo del supporto fisico del documento, 
confronto delle diverse definizioni a livel­
lo intemazionale, ecc.) e, nella difficoltà di 
incontrarsi per approfondire le discussio­
ni inerenti al tema in oggetto, ha concor­
dato di effettuare uno scambio di infor­
mazioni e opinioni tramite posta elettro­
nica, inizialmente tra i soli membri del 
gmppo, prevedendo, in seguito, l'opportu­
nità di ampliare la discussione con una l i ­
sta ad hoc. 

Analisi hihliometrica per la valutazione 
della presenza di letteratura grigia in basi di 
dati specializzate: sono stati analizzati al­
cuni repertori nel settore della biomedici­
na e delle scienze dell'informazione. Lo 
studio richiede un ulteriore approfondi­
mento con l'obiettivo di poter diffondere 
organicamente i risultati della ricerca. 

Standardizzazione dei documenti di 
LG attraverso l'applicazione e lo sviluppo di 
norme nazionali e intemazionali: i l gmppo 
aveva già comunicato alla commissione 
UNI/DIAM la propria disponibilità a par­
tecipare ai lavori per la revisione della 
norma ISO 5966:1982 sulla presentazione 
dei rapporti scientifico tecnici, ma non ha 
ancora ricevuto alcuna comunicazione in 
merito in quanto non è ancora stato for­
malizzato i l gmppo ISO per la revisione 
della norma suddetta. 

Per quanto r igua rda l a no rma 
UNI / ISO 10444 sull 'International stan­
dard technical report number, la traduzio­

ne italiana è stata sottoposta a inchiesta 
nel l 'ambito della Commiss ione U N I / 
DIAM per ricevere la definitiva approva­
zione. 

Per quanto riguarda l'attività di stan­
dardizzazione delle tesi di laurea, si rima­
ne in attesa della pubblicazione della nor­
ma ad esse relativa (ISO 7144) che i l gmp­
po si impegna a diffondere nelle università 
italiane, proseguendo al contempo l'atti­
vità di sensibilizzazione a livello di retto­
rato, in particolare per quanto riguarda le 
tesi di specializzazione. 

Ricerca dei documenti di LG in full-text 
presenti in Intemet: dopo aver individuato 
alcuni produttori di L G , tramite i motori 
di r i c e r c a , lo s tudio s i è incent ra to 
sull'analisi dei tipi di documenti messi a 
disposizione in rete. Per poter effettuare 
tale analisi sono stati individuati alcuni in­
dicatori che consentono di valutare: la ti­
pologia di documenti (rapporti tecnici, 
preprint, tesi, relazioni di progetti, ecc.), i l 
tipo di informazione immessa in rete (pre­
senza di immagini, tabelle, grafici); i l for­
mato del documento e modali tà di recu­
pero (postcript, PDF, ecc.); la corrispon­
denza del documento elettronico con quel­
lo cartaceo e i l valore aggiunto dell'infor­
mazione elettronica (link ad altre infor­
mazioni, basi di dati, bibliografìe, pagine 
Web). Ciò ha permesso di tracciare alcune 
differenze tra quella che viene definita la 
L G tradizionale e le nuove tipologie di L G 
elettronica. 

Analisi dei contributi presentati al 1° e 
2° Congresso nazionale sulla LG: i due con­
vegni nazionali si sono svolti rispettiva­
mente nel 1992 e nel 1996. Nel prossimo 
numero del «Bollettino AIB» dovrebbe ap­
parire la recensione al secondo convegno, 
redatta da Zanetta Pistelli, contenente una 
riflessione sui cambiament i avvenuti 
nell'arco di tempo compreso tra i due con­
vegni e sull'andamento dei progetti ivi pre­
sentati. Per quanto riguarda l'aspetto for­
male, si evidenzia un ampliamento note­
vole delle tipologie di L G ; inoltre, si evi­
denziano rilevanti novità legate sia alle 
modali tà di raccolta che a quelle di acqui­
sizione: gli stessi enti produttori divengo­
no anche distributori della propria docu­
mentazione, facendo diminuire i costi di 
produzione e diffusione e i tempi di distri­
buzione, dall'altra sempre più documenti 
a testo pieno, ben organizzati e indicizza­
ti, sono recuperabili facilmente e gratuita­
mente; entrambi i fenomeni concorrono a 
far apparire sempre meno grigia tale pe­
culiare letteratura. 

Elaborazione di strumenti informativi: 
i risultati delle ricerche svolte saranno di­
vulgati attraversi i canali più idonei della 
letteratura convenzionale e non. 

E proseguita, nel 1997, la collabora­
zione alla produzione di documenti di let­

teratura grigia dell'Associazione («Rap­
porti AIB» e «Note informative»). 

5.2.2 Gmppo di lavoro sid libro antico' 
Nel periodo 1995-1997 il gmppo di la­

voro, il cui obiettivo è lo studio delle pro­
blematiche gestionali legate al materiale 
manoscritto e a quello a stampa anteriore 
al 1831 e i cui componenti sono R. Cam­
pioni, C. Leoncini, C. Magliano, M.L. Se­
bastiani, M. Venier, coordinatore L . Bal­
dacchini, ha messo a punto un pacchetto 
formativo per i l trattamento del materiale 
antico in S B N . Inoltre i l gruppo sta se­
guendo e coordinando per l'Italia due pro­
getti dello Standing committee Rare books 
and manuscripts, relativi rispettivamente 
a seales catalogues e library stamps. Per en­
trambi è già cominciata una raccolta dati 
che ha coinvolto numerose biblioteche ita­
liane. Per i l primo progetto è stato inviato 
un questionario a un primo lotto di biblio­
teche per individuare quelle che conserva­
no cataloghi d'antiquariato, se e come li 
catalogano. Per i l secondo sono state r i­
chieste riproduzioni facsimilari dei timbri 
storici. Molte biblioteche hanno già rispo­
sto positivamente e i dati da loro inviati 
sono stati già consegnati a David Pearson 
della Victoria & Albert Museum Library, 
che coordina entrambi i progetti. È immi­
nente i l coinvolgimento del secondo lotto 
di biblioteche, in modo di poter avere un 
quadro definitivo per la prossima prima­
vera, in vista di I F L A '98. 

5.2.3 Gmppo di studio sulle pubblica­
zioni ufficiali'" 

I l gmppo di studio sulle pubblicazio­
ni ufficiali, costituitosi alla fine del 1995, 
si è riunito tre volte nel corso del 1996 e 
due volte nel corso del 1997. Le riunioni 
sono servite per affrontare in primo luogo 
una serie di questioni di fondo, relative al­
la controversa definizione di pubblicazio­
ne e in merito alle possibili ipotesi di con­
trollo bibliografico. Si è ritenuto di racco­
gliere almeno parte della documentazione 
fin qui utilizzata predisponendo un vero e 
proprio dossier che abbiamo chiamato 
Raccolta di materiali premettendo a esso 
un resoconto dell'attività del gmppo e una 
nota sulle conclusioni raggiunte. 11 dossier 
è stato distribuito ai soci che ne hanno fat­
to richiesta e nel corso del congresso di 
Napoli. L a nota introduttiva è disponibile 
anche su A I B - W E B . Nel dossier sono rac­
colti documenti sulla definizione biblio­
grafica e normativa di pubblicazione uffi­
ciale, sulle norme che regolano in Italia la 
produzione di pubblicazioni ufficiali, sul­
le principali bibliografie nazionali di pub­
blicazioni ufficiali, sulla quantificazione 
delle pubblicazioni ufficiali in Italia, sui l i ­
miti del concetto di amministrazione pub­
blica, ecc. 
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In sintesi, le conclusioni del gruppo si 

raccolgono tutte intorno all'idea che i l 
concetto tradizionale di "pubblicazione 
ufficiale" sia ormai superato o comunque 
sia di scarsa utilità dal punto di vista dell' 
utenza e che si debba cominciare a parla­
re di "informazione di fonte pubblica". 

Parallelamente, si è ritenuto di dare 
una valutazione del recente disegno di 
legge Veltroni sul deposito obbligatorio 
degli stampati che prevede una norma 
specifica per le pubblicazioni ufficiali. A 
questo proposito è stato inviato un que­
stionario ai responsabili delle biblioteche 
e dei centri di documentazione dei consi­
gli e delle giunte regionali per avere un pa­
rere sulla fattibilità dell'ipotesi - prevista 
dal DDL Veltroni - di assegnare la respon­
sabil i tà del deposito obbligatorio delle 
pubblicazioni ufficiali regionali e subre­
gionali alle biblioteche dei rispettivi Con­
sigli regionali. I risultati del questionario 
sono pubblicati nella su citata Raccolta di 
materiali. Questa parte dell 'at t ività del 
Gruppo si è conclusa con la redazione di 
un parere che è stato inserito nel più ge­
nerale parere inviato dall 'AIB alla Com­
missione cultura della Camera dei deputa­
ti in occasione della discussione avvenuta 
tra l'ottobre e i l novembre di quest'anno. 

Nel corso del 1998 sono state pro­
grammate due iniziative di un certo impe­
gno. Da un lato i l gruppo ha lavorato 
sull'ipotesi di organizzare una giornata di 
studio sulle pubblicazioni ufficiali che 
consenta da un lato di approfondire e di­
scutere le conclusioni a cui i l gruppo stes­
so è pervenuto, dall'altro di rilanciare i l 
ruolo delle biblioteche pubbliche come 
soggetti preposti al controllo e come diffu­
sori di informazione di fonte pubblica. I l 
titolo del convegno dovrebbe essere; Dalle 
pubblicazioni ufficiali all'informazione di 
fonte pubblica: il ruolo delle biblioteche tra 
controllo bibliografico e diffusione 
dell'informazione. L a Biblioteca della Ca­
mera dei deputati ha accettato di sponso­
r izzare la giornata di studio insieme 
all 'AIB. L a giornata di studio potrebbe te­
nersi nell'autunno di quest'anno. 

L'altra iniziativa è legata al sorpren­
dente successo avuto dalla diffusione in 
A I B - C U R - a cura del coordinatore del 
gruppo di studio - di una serie di brevi 
schede sui siti Internet che mettono a di­
sposizione documentazione di fonte pub­
blica (a cominciare da quella normativa). 
Da queste schede è poi nato un elenco su 
A I B - W E B intitolato L'informazione di fon­
te pubblica in rete. Nel corso dell'ultima 
riunione del gruppo di studio è stata valu­
tata l'ipotesi di av\'iare un lavoro di censi­
mento sistematico e di studio in questa di­
rezione attraverso la richiesta di un finan­
ziamento presso i l CNR, oppure attraver­
so una richiesta di finanziamento al Di­

partimento per la funzione pubblica e i l 
coordinatore è stato delegato a contattare, 
in questo senso, i l Presidente dell 'AIB. 
L'idea è quella di giungere a una sorta di 
censimento-repertorio dell'informazione 
di fonte pubblica in Intemet: il prodotto 
dovrebbe essere un documento H T M L 
con schede descrittive per ogni sito o ar-
chirio. Accanto al repertorio dovrebbero 
essere raccolte informazioni sulle tariffe 
di accesso praticate (sia per i siti pubblici 
che per quelli privati), sulle politiche in at­
to e su quelle programmate dai vari enti, 
sull'impostazione data ai diversi siti. Tali 
informazioni dovrebbero costituire la ba­
se per un rapporto sull'informazione pub­
blica in Internet che avrebbe la f i rma 
dell'AIB. L'idea è ambiziosa e nasce dalla 
necessità di conoscere meglio una situa­
zione dove regna la pressoché totale as­
senza di coordinamento tra le ammini-

1 strazioni che aprono servizi sulla rete. Da 
questo punto di vista l'interlocutore che 
può risultare più interessato a tale inizia­
tiva è proprio i l Dipartimento della fun­
zione pubblica. 

5.2.4. Gruppo di studio Gestione e valu­
tazione ' ' 

Nel corso del 1997 il gruppo, compo­
sto da S. Conti, R. De Magistris, P. Mascia, 
M. Rubino, V. Santoro, e coordinato da G. 
Solimine, ha completato l'aggiornamento 
dell'indagine sui servizi delle biblioteche, 
che ha toccato un campione di 60 biblio­
teche distribuite su tutto i l territorio na­
zionale; a differenza della precedente in­
dagine, questa volta abbiamo aggiunto al 
questionario per la raccolta dei dati, alcu­
ne rilevazioni ad hoc, effettuate nel corso 
di tre settimane campione e riguardanti le 
visite in biblioteca e le transazioni infor­
mative. L a risposta è stata positiva: solo 
due delle biblioteche contattate non han­
no risposto. 

Successivamente è stato elaborato un 
nuovo metodo per la costmzione degli in­
dicatori, finalizzato questa volta anche al­
la costmzione di "standard-obiettivo", dif­
ferenziati per biblioteche ubicate in co­
muni inferiori e superiori ai 10.000 abi­
tanti. Anche questa fase è terminata e si è 
passati alla formulazione di definizione 
dei dati e degli indicatori e alla predispo­
sizione di un manualetto per la misura­
zione utile per consentire un sistema di 
autovalutazione per le singole biblioteche. 
I l volume sarà probabilmente realizzato 
nel 1998. 

Conclusioni 
Nel concludere questo mio primo rap­

porto e considerando la mole di lavoro che 
l'Associazione nel suo complesso ha svol­
to, credo che tutti noi possiamo ritenerci 

soddisfatti. Ci sono momenti nella vita 
dell'AIB, ma di ogni organizzazione, cre­
do, così diffusa sul territorio e così varia, 
meno positivi, più faticosi, non facilmente 
gestibili, ma sono senza dubbio in percen­
tuale di gran lunga inferiori ai momenti 
positiri, alle soddisfazioni che ci riserva­
no. Non mi di lungherò oltre se non per 
esprimere la mia gratitudine ai soci che, 
lontani da cariche o impegni associativi, ci 
concedono la loro fiducia, e a quei soci più 
impegnati che prestano il loro tempo e le 
loro energie nelle tante attività che l 'AIB è 
chiamata a svolgere. 

' Ringrazio in particolare per questo testo 
Rossella Caffo, rappresentante dell'AIB pres­
so EBLIDA, e Maria Luisa Ricciardi che da 
sempre si occupa per l'Associazione di que­
stioni europee. 
^ I l testo è stato curato da Maria Teresa Na­
tale che ringrazio. 
^ I l testo è stato curato da Riccardo Ridi che 
ringrazio. 

Il testo è stato curato da Ilaria Brancatisa­
no che ringrazio. 
^ I dati che vengono riportati sono stati ri­
presi dalle schede, o da fonti diverse ove se­
gnalato, che i presidenti delle sezioni hanno 
inviato alla Segreteria nazionale. Purtroppo 
in qualche caso, nonostante i reiterati e ac­
corati solleciti, non si è ottenuto nulla: c'è da 
immaginare che anche le sezioni che non 
compariranno abbiano svolto con cura il lo­
ro lavoro e si tratti di una spiacevole, ancor­
ché involontaria, dimenticanza. Almeno ce lo 
auguriamo. 
* Per questa Sezione faccio riferimento a no­
tizie apparse sulla pagina Web. 
^ Ringrazio Luisa Marquardt e Giovanni Sac­
cani per i testi riprodotti. 

I l testo riportato è stato redatto dalla coor­
dinatrice del gruppo, Vilma Alberani, che 
ringrazio. 
' I l testo è stato redatto dal coordinatore del 
gmppo, Lorenzo Baldacchini, che ringrazio. 

I l testo è stato redatto dal coordinatore del 
gmppo, Fernando Venturini che ringrazio. 
' ' Il testo è ricavato da una nota di Giovanni 
Solimine, coordinatore del gmppo. % 
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per i problemi di tempo che comporta. 
S i tratta di im'i t i e regole che solo in ca­
si particolari di utente a vista possono 
essere fatti tassativamente rispettare; 
la stessa pretesa risulta peraltro inap-
phcabile in contesti speciali, tanto che 
ad esempio l 'Universi tà di Lecce ha di­
sposto vere e proprie postazioni multi­
mediali per l 'utenza "scientifica" ( i Ser­
v i z i informativi telematici di Plesso). 

Da notare a questo proposito, che si 
identifica da parte di tutte le biblioteche 
la presenza di Internet con la messa a di­
sposizione per i l pubblico di personal 
computer, nemmeno le biblioteche uni­
versitarie hanno menzionato la possibi­
lità di utilizzare i terminali; in genere si 
identifica l'uso del terminale con la con­
sultazione del catalogo in linea, e l'uso 
del PC con la ricerca in Intemet (solo al­
la B ib l io t eca del Dipar t imento delle 
Scienze del linguaggio di Torino ci si r i ­
corda degli esordi con browser non gra­
fico come di tempi felici!). 

Nessuno ha dichiarato di occupar­
si di problemi di tutela del copyright, 
connessi allo scarico di software e do­
cumenti i n genere. Non si p u ò fare a 
meno di notare in questo caso l a di­
screpanza fra i l dibattito teorico, che 
nel caso di copyright e documenti elet­
tronici in rete è a tutt'oggi molto viva­
ce e occupa una vasta letteratura sem­
pre in aggiornamento, e la pratica, do­
ve la mancanza di specifici mezzi di tu­
tela r imane (per fortuna?) una delle ca­
ratteristiche salienti della rete e del suo 
utilizzo. 

S u l quinto punto; l 'organizzazione 
del "servizio" Internet in biblioteca r i ­
sulta la questione principale, infatti la 
dotazione macchine si rivela presto in­

sufficiente a garantire i l servizio (ma l a 
postazione assolutamente incontrolla­
ta eppur ancora funzionante del polo 
di Ingegneria a l l 'Univers i tà di Genova 
sembrerebbe smentirci! certo da futuri 
ingegneri possiamo aspettarci un buon 
livello di autocontrollo). 

I n generale l'esigenza di base, da 
cui parte poi l ' instaurazione di un ser­
vizio p iù articolato, è la consultazione 
dei cataloghi in l inea . Dire t tamente 
proporzionale al livello di arr ichimen-
to, ar t icolazione, aggiornamento del 
servizio (si tratti di aumento del nume­
ro di postazioni o del controllo dei v i ­
rus) è la necess i tà di adeguamento del­
le risorse del personale, in termini di 
u n i t à di addetti a l servizio, di disponi­
bi l i tà di tempo, di formazione e di con­
tinuo aggiornamento. 

Anche per r ispondere in parte a 
questi problemi, nel caso di Internet la 
biblioteca tende a percorrere la strada 
della formazione degli utenti, in modo 
da sviluppare l a fruizione autonoma 
del servizio, senza necess i tà costante di 
assistenza diretta da parte del persona­
le, le cui risorse possono essere meglio 
impiegate nel lavoro di predisposizio­
ne degli strumenti. 

I l vivace dibattito su questo tema, 
ha evidenziato due aspetti di tale for­
mazione: l'alfabetizzazione informati­
ca p r ima e poi la formazione mirata a 
Internet. I bibliotecari si trovano spes­
so ch iamat i ad affrontarli entrambi , 
ma non tutti sono d'accordo che rientri 
nei compiti istituzionali di una biblio­
teca fornire i l pr imo tipo di formazio­
ne, come non si chiede in fondo alle bi­
blioteche di insegnare a leggere. S i r i ­
conosce comunque che, nel caso di r i ­
sorse così peculiar i come quelle elet-

Giulia Visintin e Riccardo Ridi. 

Ironiche in rete, non è semplice e pro­
babilmente spesso nemmeno possibile 
tracciare una netta distinzione fra 1 due 
livell i . 

Rientrano fra i problemi di orga­
nizzazione anche quelli legati alle at­
trezzature a disposizione (per esempio, 
lettore CD sì o no, stampante sì o no, 
dischetti, carta per stampante), e an­
che i n questo caso risulta evidente che 
quante maggiori poss ib i l i tà si offrono 
agli utenti tanto maggiore è l'impegno 
cui i l personale è chiamato a risponde­
re; d'altra parte è difficile concepire per 
un servizio come Internet una segmen­
tazione di risorse, che sono invece per 
la natura stessa di questo strumento, 
fortemente integrate. 

Quindi , tante domande e non a l ­
trettante risposte? tanti problemi e non 
altrettante soluzioni? L'impressione è 
stata che per gli intervenuti l'interesse 
sia stato proprio nel sollevare le que­
stioni e nella condivisione dei proble­
mi , tanto che si auspica da p iù parti 
una continuazione del dibattito, maga­
r i proprio via Internet! 

Appuntamento su A I B - C U R : la l i ­
sta dei bibliotecari italiani? Magari an­
che per discutere le possibih interpre­
tazioni del D . L . n. 103, 17 marzo 1995, 
relativo ai servizi di telecomunicazio­
ni , secondo cui chiunque offra Internet 
al pubblico dovrebbe richiedere un'au­
torizzazione ministeriale e forse anche 
pagare una tassa. 

Stefania Manzi 

. . . . I - . J 

L'acquario di Genova. 
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T R A L E R I G H E 
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Ventìcinque anni di esperienza hanno 

fatto dei nuovi sistemi 3M antitaccheg­

gio la migliore risposta ad una richiesta 

di protezione assoluta del patriinonio 

librario. Una protezione totale e discre­

ta, grazie alle nuove strisce di sicurezza 

invisibili 3M Tattle-Tape'per libri, cassette, videocassette e CD. 

Facilmente inseribili tra le pagine o nel dorso dei volumi di 

ogni formato, questi minuscoli sensori antitaccheggio non sono 

pili individuabili garantendo così la possibilità di rilevare qual­

siasi tentativo di furto con i l minimo ingombro. 

Desensibilizzabili e risensibilizzabili più volte, le strisce 3M 

Tattle-Tape'"sono compatibili con tutti i sistemi di rilevazione 

3M. Come il mod. 3800. il modo più elegante e flessibile per 

rendere più sicura la vostra biblioteca. I suoi filtri eliminano i 

disturbi provenienti dall'ambiente esterno, riducendo quasi a 

zero il pericolo di falsi allarmi. Se inoltre avete bisogno di un 

sistema innovativo e di facile utilizzo per i l pubblico, i l sistema 

di prestito automatico 3M Self Check 5210 è stato studiato 

appositamente per voi. Compatìbile con i principali software di 

gestione del prestito consente di adattare i l proprio funziona­

mento alle singole e specifiche esigenze di ogni biblioteca. 

Sistemi antìtaccheggio 3M, sicurezza non parole. Per ulteriori 

informazioni rivolgersi a 3M Italia S.p.A. Sistemi antitaccheg­

gio. Tel. 02 - 70352058 - Fax 70352478. 

3M Innovazione 



Un unico punto di accesso ai 

periodici elettronici 

I l numero sempre crescente di Riviste 

Elettroniche porta con se nuove sfide per 

Bibliotecari e Utenti finali. 

SwetsNet è un nuovo importante servizio 

che fornisce un unico punto di accesso ad 

un'ampia collezione di titoli elettronici. 

SwetsNet offre : 

• Accesso via W'WW agli articoli in 

Ful l Text 

• possibi l i tà di ricerche all ' interno 

di tutti i titoli presenti in SwetsNet 

o di quelli in Abbonamento 

presso la vostra Biblioteca 

• possibi l i tà di r ici-ixhc 

all ' interno di Indic i 

e Abstract 

• semplificazione della 

gestione passwords 

• possibi l i tà di browsing all ' interno 

di fascicoli specifici 

• informazioni statistiche sull 'utilizzo 

del servizio 

SwetsNet è accessibile 

al l ' indirizzo www.swetsnet.nl e 

una password di prova è disponibile 

per voi in qualunque momento, 

contattateci ! 

SWETS 
SERVIZIO ABBONAMENTI 

Swets Senizio Abbonamenii - Piazza San Sepolcro, 1 - 20123 MI IANO Tel: 02.8692790/8056472, Fax; 02.8692677 
e-mail: laditalia(3)swets.iil, Internet: www.swets.nl 



I IL COMMENTO I 

Genova per noi 
Considerazioni sul XLIV Congresso nazionale AIB 
di Mauro Guerrini 

G E N O V A P 
a c a t e 
p r o t e ­
ste d i 

chi non ha potuto 
entrare nelle pur 

f capienti sale de-
gli ex Magazzini 
del cotone a cau-

- sa de l l ' e cces s ivo 
af fo l lamento (sa le 

da 120 poltrone e ol­
tre), pacate proteste di chi 

non ha potuto contare un numero ele­
vato di persone nei propri stand per 
«eccesso di impegni dei convegnisti, di 
fatto impossibili tati a dedicare spazio 
sufficiente al la visi ta p o n d e r a t a » {mail 
di Gabriele Luna t i in A I B - C U R del 4 
maggio): due fra i segni p iù evidenti del 
successo del 44. Congresso nazionale 
del l 'AIB e della formula delle sessioni 
parallele. Pieno successo di pubblico, 
pieno successo scientifico, non ancora 
pieno successo commerciale (lato a l ­
trettanto importante della medesima 
faccia di ogni congresso), nonostante i l 
record di espositori (c i rca 70). I n pochi 
mesi i soci l iguri sono r iusci t i a pro­
porre un calendario r icco di temi di 
grande interesse in diversi settori: legi­
slazione, catalogazione, standard, l i ­
bro antico, Internet, architettura, bi­
blioteche musical i , biblioteche univer­
sitarie, biblioteche per ragazzi, biblio­
teche pubbliche, biblioteche d'arte, bi­
blioteche scolastiche, servizi per i non 
vedenti, rete informativa per le donne, 
iniziative europee..., tanti piccoli con­
gressi all ' interno di una grande con­
vention. I l iguri hanno rivoluzionato i l 
desueto impianto tradizionale e hanno 
proposto i l modello I F L A e di altre as­
sociazioni bibliotecarie. Innovazione e 
imitazione nel desiderio di partecipare 
l ' A I B alla c o m u n i t à internazionale an­
che negli aspetti formali , che poi di­
ventano sostanziali . Problema aperto 
di Bibliotexpo: contenitore bello, m a 
collocazione infelice commercialmen­
te a Trieste, contenitore pessimo m a 
collocazione forse felice a Napoli, con­

tenitore ot t imo m a col locazione d i ­
spersiva negli spazi a Genova, «con as­
senza di un percorso obbligato (tipo 
Autogrill , come qualcuno ha detto) per 
garantire a tutti un minimo di vis ibi­
l i tà. Tutt i gli espositori del terzo piano 
si sono lamentati per eccesso di decen­
t r a m e n t o » ( a n c o r a L u n a t i i n A I B -
C U R ) . U n problema che c i auguriamo 
risolvano i soci piemontesi per A I B '99. 

Aspetti positivi: contenitore ideale, 
forse i l migliore d'Italia (o forse secon­
do alla Fortezza da Basso di Firenze?) , 
organizzazione alberghiera impeccabi­
le per gli invitati , buona per i parteci­
panti di base, saluto caloroso del presi­
dente hgure, relazione del presidente 
concreta e documentata, saluto del sot­
tosegretario puntuale e circostanziato 
(avvenimento raro), con buone notizie 
per le biblioteche statali (acquisto di 
nuovi edifici in varie parti d'Italia, fra 
cui a Genova, apertura di nuove sedi a 
Trieste, Cosenza, B a r i , Potenza...), sa­
luto per l a p r ima volta del presidente 
del Comitato dei beni culturali , saluto 
per la p r ima volta del segretario I F L A , 
che, con l a sua presenza, ha significato 
l'interesse della Federazione alla peco­
rella i taliana, bene augurante per Ge­
nova (o Firenze o Roma) 2004? Saluto 
del sindaco di Genova (avvenimento 
inus i t a to ) , saluto dell 'assessore a l l a 
cul tura della provincia di Genova, sa­
luto del prorettore per le biblioteche 
de l l 'Un ive r s i t à di Genova. Relaz ione 
p u n t u a l e e r i g o r o s a del segre ta r io 
a l l 'assemblea dei soci . P o s s i b i l i t à di 
usare computer, fax e posta elettroni­
ca, ampia pos s ib ih t à di scelta di risto­
rant i e di locali nelle vicinanze degli ex 
M a g a z z i n i del cotone, scelta di non 
condizionare i l lunch a una mensa. Ce­
ne di gala (Vip e Qip) in edifici molto 
belli e con un menu decente (peccato 
che alla cena Vip abbiano fatto storie 
per una grappetta non contemplata; 
che sia vero i l luogo comune sui Geno­
vesi?). Ott ima l a proposta di visitare a 
piccoli gruppi l a Ber io , inaugurata i l 27 
dal Presidente della Repubblica. Ulte­

riore prova di efficienza e di affabilità 
della segreteria nazionale che ormai 
"lavora a memoria", come ha afferma­
to i l segretario nella sua relazione. L a ­
voro eccellente di un numero elevato di 
soci l iguri per tutto i l tempo congres­
suale: a l cu n i - segregati volontar ia­
mente a turno in un bancone anulare 
posto al centro della grande hall - han­
no provveduto a dare i n f o r m a z i o n i 
puntuali di carattere locale, prenotare 
gite; altri - liberati volontariamente per 
la c i t tà - hanno fatto da chaperon alla 
nuova Berio , raggiunta a piedi dalla se­
de congressuale, con un percorso stori­
co, in p iù parti denso di tragedia. 

Aspetti negativi: assenza di delega­
zioni straniere, assenza di rappresen­
tanti della Regione L igur i a (che la di­
scussione su A I B - C U R condotta dal 
personale tecnico abbia inibito i l per­
sonale politico?), problema non risolto 
dei bibliotecari statali, problema non 
risolto di molti bibliotecari impegnati 
localmente e nazionalmente che non 
partecipano all 'avvenimento professio­
nale p iù importante dell'anno, assenza 
di un ufficio per l a r ip roduzione di 
q u a l i t à delle re laz ioni ( la buona vo­
lon t à non è sufficiente), segnaletica in­
sufficiente fuori dal congresso, Bib l io­
texpo (già detto). 

Considerazioni. L a struttura in ses­
sioni parallele va considerata positiva­
mente, tuttavia qualcosa dovrà essere 
aggiustato. I l calendario dovrebbe es­
sere scandito con maggiore attenzione. 
L e sessioni parallele - scimmiottando 
i l linguaggio moriano - dovrebbero es­
sere integrate, non alternative. I n altre 
parole una sessione sul libro antico e 
una sessione sul libro per ragazzi pos­
sono svolgersi in concomitanza (paral­
lelo alternativo), una sessione sulla ca­
talogazione e una sugli standard non 
dovrebbero, invece, svolgersi in con­
temporanea. Sarebbe bene che sessio­
ni che interessano la medesima tipolo­
gia professionale s i svolgessero in ora­
r i differenziati (per esempio, una dalle 
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9 alle 12, una dalle 12,30 alle 14,30) 
(parallelo integrato o volendo, parallelo 
sequenziale), da rendere possibile a uno 
stakanovista di seguirle tutte (pe r ché 
non ipotizzare una gara a punteggio, ti­
po libretto dei r ih igi di montagna? ogni 
sessione tot di punteggio; ch i ottiene 
100 punti vince a scelta una copia di 
DDC21 o i l dossier delle polemiche ap­
parse in A I B - C U R ! ) . I n ogni caso an­
drebbe evitato di concentrare in u n 
giorno gli appuntamenti che suscitano 
l'interesse di molti soci. I relatori do­
vrebbero imparare a parlare entro die­
ci minut i (massimo quindici) e dovreb­
bero sapere che le comunicazioni pre­
sentate a l congresso annuale dei b i ­
bliotecari hanno lo scopo di aggiorna­
re su cosa awiene nel settore e hanno 
un taglio diverso dalle re lazioni pre­
sentate a un seminario di studio o a un 
congresso scientifico. I lavori dell'ulti­
mo giorno dovrebbero chiudersi i n tar­
da mat t ina ta . L a maggior parte dei 
convegnisti e degli espositori partono 
al pomeriggio. I l 30 aprile, alle 18,40, al 
termine della Sessione catalogazione 
(u l t ima a ch iuders i ) , s i è presentato 
uno spettacolo desolante; sland sbarac­
cati, cartacce per terra, segreteria A I B 

http://wvvw.easyweb.firenze. 

nazionale e ligure fuggite, attesa di un 
taxi sotto una pioggia battente, la me­
desima che con i l vento (Bora , Grecale, 
IVIaestrale...) c i accompagna nelle sta­
zioni di mare in cui si è tenuto ul t ima­
mente i l congresso (sono certo che l'an­
no prossimo a Tor ino i l tempo sa rà co­
me l 'avremmo voluto a Napoli) . 

L'assemblea straordinaria dei soci 
ha approvato a l l ' u n a n i m i t à , con sei 
astensioni, la modifica all 'art. 3 dello 
statuto che attribuisce a l l 'A IB la tenuta 
dell'albo professionale dei bibliotecari 
i tal iani , mentre l 'assemblea ordinaria 
ha approvato i bi lanci , i l regolamento 
per l 'istituzione c l 'ordinamento dell 'Al­
bo professionale dei bibliotecari italia­
n i e i nuovi regolamenti delle commis­
sioni e delle delegazioni provincial i (re­
cita così i l comunicato della segreteria 
A I B , diffuso tempestivamente v ia A I B -
C U R . Nota: A I B - C U R svolge un servizio 
essenzia le) . U n traguardo raggiunto 
dopo una marc ia durata anni , risolto in 
pochi minut i , m a costato ai soci che v i 
hanno lavorato impegno e determina­
zione encomiabi l i , da L u i g i Crocett i 
nella fase iniziale a Alberto Petrucciani 
nella fase mediana e conclusiva. L a ca­
pac i t à e l a m a t u r i t à di un'associazione 
consistono proprio in questo; prepara­

re i l terreno tramite documenti, dibat­
t i t i , bozze p r e p a r a t o r i e e a r r i v a r e 
all 'approvazione quando la professione 
è pronta p e r c h é consapevole e convin­
ta. I l voto diviene una pura formal i tà . 

I l congresso ha dimostrato che v i è 
stato un salto generazionale. I quaran­
tenni hanno saldamente in mano la ge­
stione di questa A I B rinnovata, che cer­
ca la qua l i t à e i l riconoscimento del bi­
bliotecario come professione, di questa 
A I B che si assume le proprie responsa­
bi l i tà con i soci e con gli interlocutori 
(primo fra tutti i l Ministero B B C C A A ) , 
che lavora per commissioni e gruppi di 
studio, che cura pubblicazioni di otti­
mo livello (dal «Bollet t ino» ad «AIB no­
tizie» alle varie collane). Parlo del l 'AIB 
nazionale, p e r c h é l ' A I B nella sua arti­
colazione regionale presenta ancora 
carenze, dovute a molti fattori da ana­
lizzare, m a non ora. 

I l congresso di Genova è stato un 
ottimo momento d'informazione (co­
me non accadeva da tempo) e d'incon­
tro, complice i l bel centro storico e i 
suoi locali, dove amici hanno finito la 
giornata a bere una grappa o una birra, 
parlando e sparlando fino alle due o al­
le tre di notte. 

I S I S o n t h e W E B 

IL MOTORE DI RICERCA 
CHE METTE IN RETE LA BIBLIOTECA 
EasyW«b é un prodotto Nenis Sri - Firenze e lUAV tetMuto Universitario di Arcbili^ra • Venezia 

http://www.easyweb.firenze.it/easycat.html 

IL PRIMO SOFTWARE 
DI CATALOGAZIONE 
VIA INTERNET E INTRANET 
EasyCat é un prodotto Nexus srl - Firenze e Università degli Studi di 

•1^ g a MJvssjrnmsn w 

Nexus srl 
via Dante da Castiglione 33 

50124 Firenze 
tel. 055/229413 
fax 055/229785 

E-na:l nexus • lrident.nettuno.it 



I n t e r n e t i n b i b l i o t e c a : 
c o r s o a v a n z a t o 

Obiettivi. - Cercare di rispondere insie­
me alle domande "Come far utilizzare 
Internet in biblioteca a utenti e staff?" 
e "Come realizzare una presenza effi­
cace della propria biblioteca in rete?". 
P i i j che un corso un vero e proprio 
s e m i n a r i o di due g io rn i , duran te i 
quali bibliotecari e documentalisti che 
già hanno in t rodot to nel le p ropr ie 
biblioteche l 'uso di In ternet per gh 
utenti o per lo staff e/o che hanno già' 
predisposto una pagina web anche 
minimale mettono a confronto pro­
blemi e soluzioni. 
'Verranno esaminate e commentate le 
pagine web (già in rete o ancora su 
dischetto) dei partecipanti. 

Docenti: Gabriele Mazzitelli (Biblio­
teca A r e a B i o m e d i c a -
U n i v e r s i t à degli s tudi di 
Roma "Tor 'Vergata") 
Riccardo R i d i (Bibl io teca 
d e l l a S c u o l a n o r m a l e 
superiore, Pisa) 

Data: 8 e 9 ottobre 1998 

Luogo: R o m a 

L e m o s t r e i n b i b l i o t e c a 

Obiettivi: I l co r so si r i v o l g e a l l e 
biblioteche di ogni tipologia (pubbli­
che, specializzate, universitarie, scola­
stiche, storiche) che sentono l'esigen­
za di valorizzare i l loro patrimonio e i 
l o r o d o c u m e n t i , s i a a n t i c h i che 
d 'a t tua l i tà , e di presentarsi alla comu­
nità che servono assumendo un ruolo 
attivo di stimolo educativo e cultura­
le. 
I l corso vuole guidare i l bibliotecario 
passo per passo, con esempi ed eser­
citazioni, in tutte le at t ività necessa­
rie all 'organizzazione di una mostra: 
dalla scelta del tema e dei materiah, 
ai problemi amministrat ivi e tecnici, 
a l l ' e l a b o r a z i o n e de l l e schede de i 
documenti esposti, fino all 'allestimen­
to, alla redazione del catalogo e alla 
promozione dell ' iniziativa. 

Docente: S i m o n e t t a B u t t ò 

Data: 

Luogo: 

( B i b l i o t e c a N a z i o n a l e 
Centrale, R o m a ) 

25 e 26 novembre 1998 

R o m a 

CORSI AIB 1997-19SI8 
SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Coiznome _ _ Nome _ 

Tilolo del corso al quale si desidera partecipare: 

Hnle di upparlenen/a e indirizzo: 

Tclcibno LilTicio _ 

Qualifica 

Indiri/zo per c\'ciULiali comunica/.iuni: 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario 
• F / slato effettuato il versamento 

reme (n, 42253005 intestato all' 
Italiana Biblioteche) 

• Si desidera che l'imponi) del cors 
rato all'ente sopra indicalo di cui : 

su conto cor-
Associazione 

SoSeBi'Biblio'ilte • ^ 
SofUvare di Gestione Biblioteche 

, 

i~r.- •4 .. 

mm. 
Online Public Access Catalogue 

Multiutenza • Descrizione ISBD • Registrazione RICA e ISBD • Controllo 
Terminologico dell'Input • .authority File • Legami titolo-titolo • Abstract • 
Gestione Periodici • Gestione Acquisti • Gestione Prestiti • Gestione 
Letteratura Grigia • Tesauro • Codici a Barre • Help in linea • Funzioni di 
Download e Upload • Statistiche grafiche a colori • Gestione Sistemi 
Bibliotecari Distribuiti • Funzionamento in ambiente MS Windows™ con 
interfaccia interamente ridisegnata • Fieno rispetto iNormative SBN • 
Supporto a tutti i dispositivi hardware funzionanti in Windows"' • SQL 
(Structured Query Language) • Creazione On-Line senza limiti di 
numero delle Liste di Parole Chiave • Supporto 0 L E 2 per trasporto e 
modifica di informazioni su altre applicazioni • Predisposizione alla 
migrazione a MS Windows NT"' • Requisiti minimali dell'Hardware e del 
Software: CPU 486, 8 Mb di memoria RWl, Disco Rigido, MSDOS"' 5.0, 
Windows'" 3.1 

Sistema di ricerca indirizzato esclusivamente all'utente finale che con­
sente attraverso un'interfaccia grafica, di accedere alla base dati in l i ­
nea e di efl^ettuare le ricerche in modo totalmente guidato. 
Informa in tempo reale sulla disponibilità al prestito del libro. 

SoSeBi Sri • Via Goldoni, 56 • 09131 Cagliari • tei (070) 487082 • fax (070) 488990 

SoSeBi è anche Consulenza • Progettazione Sistemi Bibliotecari • Formazione • esistenza • Teleassistenza 



Associazione Itoliono Biblioteclie 

Incarico di studio per io storìdordizzozione e io certificazione dei corsi AIB. 
Invito a presentare candidature 

Per ottemperare agli ortt. 2 e 3 dello Statuto dell'AIB in moterio di formazione e oggiornamento professionale, preso 
affo che la formazione iniziale per la professione bibliotecorlo è do ritenersi essenzialmente di competenza deirUniversitò, 
con lo colloborazione delle Regioni e delle sresse istituzioni bibliotecorie, e che restano di competenza dell'Associazione 
roggiornamento e la formazione permonente dei propri soci che già operino professionalmente o dispongano di uno for­
mazione iniziale, il CEN ritiene opportuno che l'AIB svolgo un'attività di certificazione di qualità dei propri corsi ed eventual­
mente, dopo un'adeguata sperimentazione, di quelli organizzati da altri soggetti che richiedessero il patrocinio 
dell'Associazione, tenendo in debiro conto le esigenze dei diversi livelli professionali, le differenze nella ripologio dei servizi 
e nei sertori di impiego, le responsabilirà operative, nonché quelle di direzione e programmazione. 

A tole scopo e nell'intento di operare uno scelta che sia allo stesso tempo la più democratico ed oculato possibile il CEN 

[| [HI V I I I T A 
I soci esperti in morerio di formazione a presentare la propria condidoturo per l'espletamento dell'incarico di studio in 

oggerto. 

Si precisa che lo studio dovrà avere un taglio operativo e dovrà produrre come risultato: 
- uno standard per corsi di bose, do indirizzare a personale neo-assunto o a persone che non lavorano ancoro in biblioreca; 
- uno srandord per corsi intermedi, che vanno indirizzati a personale con esperienza già acquisito di lavoro in biblioteca, e 
che ossumono quindi il carattere tipico del corso di aggiornomenro su orgomenri già noti; 
- raccomandazioni per corsi ovanzoti che si rivolgono o personale esperto e propongono contenuti ritenuti innovativi o 
anche non strettamente curriculori; 
- un modello per la verifico dell'apprendimenro do porte del discente nei corsi di base e intermedi; 
- un modello di attestato; 
- un questionario di valutazione del corso, do riempirsi o curo del discente, che consenta di mettere a punto servizi sempre 
migliori e di rispondere per quanto possibile alle esigenze di formazione direttamente espresse dai discenti sressi. 

L'incarico avrà lo durato di due mesi dal momento dell'affidamento e verrà retribuito con un compenso do concordare. 

Le candidature vanno presenrote, secondo lo schema che si allego, enrro e non oltre il 10 luglio 1998 al Comitato ese­
cutivo nazionale AIB, Casello postole 2461, 00100 P,OMA A-D, fax: 06/4441139, e-moii: segreteria@Qib.ir 

Dori richiesti per la condidoturo: 

NOME 
COGNOME 
DATA DI NASCITA 
RESIDENZA ; 
PROFESSIONE 
ENTE DI APPARTENENZA 
QUALIFICA PROFESSIONALE 
TITOLO DI STUDIO 
TITOLI ACCADEMICI 
PUBBLICAZIONI 
PRECEDENTI ESPERIENZE IN AAATERIA DI: 
Formozione 
Standardizzazione 
Certificazione 
Altre informazioni da segnalare 
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BIB 
programma info2000 

di Maria Luisa Ricciardi 

Maria Luisa Ricciardi e Anna Trazzera al Congresso AIB di Genova. 

EuroPrix 
MultlMediaArt 98 

Un contesto europeo 
per la creatività 

multimediale 
L ' E u r o P r i x M u l t i M e -

diaArt 98, organizzato con i l 
p a t r o c i n i o d e l l a D G X I I I 
nell 'ambito del programma 
I N F O 2 0 0 0 e dal Minis te ro 
degl i a f f a r i e c o n o m i c i 
dell'Austria, è un nuovo pre­
mio in materia di multime­
dia l i tà aperto ai produttori 
dei paesi dell 'UE, de l l 'EFTA, 
dei d ieci s tat i d e l l ' E u r o p a 
centro-orientale che aspirano 
a entrare nel l 'UE e di Cipro. 
L' iniziativa prevede un forte 
coinvolgimento dei nodi M I ­
D A S - N E T sia per raccogliere 
partecipanti dello spazio eu­
ropeo che per dare a m p i a 
pubbl ic i tà e concrete oppor­
tuni tà ai vincitori per l'espan­
sione del loro mercato. 

L ' invi to è rivolto a pro­
dotti m u l t i m e d i a l i " f i n i t i " 
realizzati con qualsiasi tec­
nologia e piattaforma ( C D ­
R O M , CD Mixed, C D - I , I n ­
ternet, M S Windows, Apple 
Macin tosh) in v a r i settori: 
r icerca e formazione, valo­
rizzazione dei contenuti cul­
turali , sen ' izi e promozione 
per le imprese, informazioni 
e servizi per i l cittadino, pri­
m i passi nel mult imediale, 
premi per gli studenti. 

I pr imi tre prodotti clas­
sificati in ciascuna categoria 
r iceveranno una nomina e 
un p ropr io spaz io in u n a 
presentazione speciale che 
avrà luogo a ottobre alla Fie­
ra del L ibro di Francoforte e 
al Gr an Gala di Vienna a no­
vembre. Sono previsti, inol­
tre, un apposito sito Web, 
un C D - R O M e un catalogo a 
s tampa per fare p u b b l i c i t à 
ai prodotti e ai loro risultati . 
L ' E u r o P r i x , le terne di pro­
dotti nominat i e i v inci tor i 
saranno oggetto di una vasta 
campagna promozionale in 
tutta E u r o p a , a cu ra delle 
maggiori emittenti europee 

e della M I D A S - N E T , con i l 
pat rocinio del p rogramma 
INFO2000. 

I l premio prevede, oltre 
al riconoscimento onorifico, 
anche dei contr ibut i spese 
per eventuali traduzioni dei 
prodotti in altre lingue e per 
i costi der ivant i da l la pre­
sentazione dei prodotti stes­
si nelle principali manifesta­
zioni europee del settore. 
L a scadenza di presenta­
zione è i l 30 giugno 1998. 

U n a s t e s sa d i t t a p u ò 
presentare anche p i ù pro­
dotti o sen' izi , ma uno solo 
per ciascuna categoria; cia­
scun prodotto deve essere 
oggetto di una singola do­
manda e deve essere accom­
p a g n a t o da u n a t a s s a d i 
i s c r i z ione di 1000 sce l l i n i 
a u s t r i a c i , p a r i a c i r c a 
150.000 hre. 

Per conoscere le regole 
di presentazione e i cri teri di 
se lez ione del p remio , per 
avere i modul i di registra­
zione, o per qualsiasi al tra 
informazione, si prega di r i ­
volgersi aìYhelp-desk dei no­
di M I D A S - N E T o di consul­
tare le pagine Web del l 'Eu-
roprix: 
http://www.europrix.org 
Help-desk A I B : C . A n n a 
T razze ra , tel.: 06/4463532; 

fax: 06/4441139; e-mail: m i -
das-net@aib.it. 

Progetti per Raffaello 
S u l l a C U C E serie C97 

del 31 marzo 1998 è stato 
pubblicato l 'invito a presen­
tare proposte 1998 nell 'am­
bito del programma Raffael­
lo per i beni culturali . Diver­
se le az ioni eleggibili al f i ­
nanziamento: 
I . Conservazione, salvaguar­
dia e valorizzazione dei beni 
culturali mediante la coope­
razione europea. 
Nel 1998 questa azione sa r à 
dedicata in particolare al pa­
trimonio culturale immobi­
liare: un insieme di edifici o 
di siti di interesse culturale 
ubicati in almeno tre Stati . 
I I . Cooperazione per lo 
scambio di esperienze e lo 
sviluppo di tecniche appli­
cate a l settore dei beni cul-
turah. 
S i danno maggiori dettagli 
su questa seconda azione, 
al la quale ci sembra possano 
uti lmente partecipare i b i -
bhotecari. 
I L I . Sostegno a progetti per 
la mobilità e il perfeziona­
mento dei professionisti: 
a) per progetti di scambio di 
professionisti nelle diverse 
categor ie e d i s c i p l i n e del 

settore dei beni culturali so­
no previsti contributi fino a 
1000 E C U per spese di viag­
gio e fino a 800 E C U per spe­
se di soggiorno. 
Scadenza: 5 giugno 1998 
b) per progetti volti a pro­
muovere i l perfezionamento 
dei professionisti nelle nuo­
ve tecnologie e nei serviz i 
avanzati di informazione e 
di comunicazione applicati 
al settore dei beni culturali 
sono previsti contributi an­
che ol t re i 2000 E C U per 
spese di i sc r i z ione , fino a 
1000 E C U per spese di viag­
gio, fino a 600 E C U per spe­
se d i s o g g i o r n o , f i no a 
15.000 E C U per spese am­
ministrative. 
Scadenza: 5 giugno 1998 
I I . 2 Sostegno ai progetti di 
scambio di esperienze e infor­
mazioni: 
- per la raccolta e/o lo scam­
bio e diffusione delle infor­
maz ion i special izzate , per 
esempio mediante tecniche 
di informazione e comuni­
cazione, nel settore dei beni 
cu l tu ra l i ( legis lazione, in ­
ventari , catalogazione, pra­
tiche e sistemi di presena-
zione, restauro, gestione e 
diffusione, guide pratiche, 
ecc.); 
- per l 'organizzazione di se-
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minar i nei seguenti settori: 
individuazione dei fattori di 
r i s ch io dei beni cu l tu r aH , 
miglioramento delle abitu­
dini e della prassi nella ge­
stione e/o conservazione dei 
beni culturali , nuovi servizi, 
qualificazione dei professio­
nisti nel campo della preser­
vazione dei beni culturali ; 
- organizzazione di altri tipi 
di mani fes taz ion i /a t t iv i tà . 
Scadenza: 5 giugno 1998 
I I I . Accesso, partecipazione e 
sensibilizzazione del pubbli­
co ai beni culturali 
111.1. Sostegno a progetti di 
cooperazione transnaziona­
le tra isti tuzioni museali per 
la valorizzazione e i l miglio­
r amen to d e l l ' a c c e s s i b i l i t à 
dei beni culturali . 
S c a d e n z a : 10 s e t t e m b r e 
1998 
111.2. Sostegno a progetti di 
man i fes taz ion i f ina l izza te 
a l l a s e n s i b i l i z z a z i o n e del 
pubblico ai beni cu l tu ra l i , 
con l'obiettivo di sostenere 
le manifestazioni innovatri­
ci che valorizzino le corren­
t i c u l t u r a l i c o m u n i a piià 
paesi europei, mediante mo­
stre reali o vir tual i organiz­
zate i n comune e basate su 
un approccio multilingue e 
multimediale. 
S c a d e n z a : 10 s e t t embre 
1998 

I l modulo di partecipa­
zione p u ò essere r ichies to 
agli Uffici della Commissio­
ne europea negli Stati mem­
bri o a l l 'Uni tà C4 della Dire­
zione generale X : A. Bourat-
sis, E C , D G X , C4, Office L 
102-3/2, Rue de l a Loi/Wet-
straat 200, B-1049 Brussels. 

Chi ha difficoltà ad ac­
cedere al la Gazzetta ufficia­
le, p u ò chiedere copia del 
bando aU 'AIB, help-desk M I ­
D A S - N E T . 

Invito a proporsi 
come valutctori 

L a Commiss ione euro­
pea D G X I I I / E ha lanciato un 
invito a presentare la propria 

candidatura per la compila­
zione di una lista di poten­
ziali valutatori per la valuta­
zione tecnica delle proposte 
e l a r e v i s i o n e de l P i a n o 
d'azione per la Promozione 
di un uso sicuro di Internet. 
I l P iano d'azione dovrebbe 
essere approvato dal Consi­
glio a maggio e ha l'obiettivo 
di combattere la circolazione 
di materiale illegale e perico­
loso su Internet attraverso la 
creazione di hotlines, schemi 
di autoregolamentazione e di 
controllo del contenuto e mi­
sure di sensibilizzazione. L a 
pr ima selezione per l 'ammis­
sione alla lista sa rà fatta in 
base alle domande pervenute 
entro i l 30 giugno 1998. I l 
testo dell'invito si p u ò ottene­
re a l seguente indirizzo: 
http://www2.echo.lu/iap/e 
valuators.html 

Per avere informazioni 
sulle m o d a l i t à di presenta­
zione delle domande: 
http://www.echo.lu/iap/ev 
alforms.html 

Bando di gara per 
servizi di informazione 

S u l l a C U C E serie S/86 
del 5 maggio 1998 è stato 
pubblicato un pr imo annun­
cio del bando di gara che i l 
Joint Research Centre della 
Commiss ione europea lan­
ce rà entro i l corrente mese 
per la fornitura di servizi di 
a s s i s t e n z a a l le a t t i v i t à d i 
informazione e comunica ­
zione - con par t icolare r i ­
guardo a i r appor t i con l a 
stampa - i n materia di ricer­
ca , s v i l u p p o t ecno log ico , 
istruzione e giovani. 

Al la fine del 1998 ve r rà 
stipulato con l'agenzia v inci ­
trice un contratto di 2.2 mi ­
lioni di E C U , che p o t r à esse­
re rinnovato due volte. 

Per ulteriori informazio­
ni, rivolgersi a: Joint Research 
Centre, Communication Unit, 
200 rue de l a L o i , B - 1 0 4 9 
Brussels, fax: 0032/2/2996322. 

Notizie lampo 

Guida G I I ai diritti di pro­
pr ie tà intellettuale 

È s ta ta r ecen temen te 
pubblicata da INFO2000 la 
Open Information (OH) gui­
de to intellectual property ri-
ghts (IPR) for electronic in-
terchange. I l servizio O H mi ­
ra a fornire una rassegna de­
gli standard già esistenti ed 
emergenti e delle norme in­
dustriali volte a facilitare lo 
scambio di informazioni in 
forma elettronica. I n parti­
colare, la guida cerca di in­
dicare quali sono i pr incipi 
di base su cui si fondano le 
legislazioni nazionali . I l do­
cumento, quindi, non è una 
fonte autorevole di informa­
zione sulle leggi nazionali in 
materia di copyright, m a si 
concentra piuttosto sul lavo­
ro che i l L A B (Lega i Advi -
soiy Board) va svolgendo a 
livello di Commiss ione eu­
ropea per p r o m u o v e r e lo 
sviluppo della normativa in 
materia di I P R . 

L a guida si p u ò scarica­
re dalla pagina di I * M Euro ­
pe: 
http://www2.echo.lu/oii/en 
/iprguide.html 

Guida ai progetti G I S 
I l Joint Research Centre 

della Commissione europea 
ha pubblicato una guida ai 
progetti nell 'area dei Siste­
mi di informazione geogra­
fica. I progetti sono quelli fi­
n a n z i a t i d a l l a D G I I I 
nell 'ambito del programma 
E S P R I T e i progetti di ricer­
ca del J R C . 

L'obiettivo della guida è 
quello di documentare le at­
t ivi tà in corso e di stimolare 
l ' innovazione nei mercati e 
nella tecnologia del G I S . Per 
una descrizione dettagliata 
della pubblicazione: 
http://ams.emap.sai.jrc.it/ 
dg3gis/book.htm 

D I A R Y D A T E S 

E E M A 98 
Amsterdam, 3-5 
giugno 1998 

S i tratta del l ' I T Conferenza 
annuale sul commercio elet­
tronico. Per informazioni: 
http://www.eema.org 

T e l e c i t i e s S e m i ­
n a r : i m p r o v i n g 
employment, de-
m o c r a c y a n d so­

cial inclusion through te-
lematics solution 
Manchester (UK), 22-23 giu­
gno 1998 
U l t e r i o r i i n f o r m a z i o n i s i 
possono ottenere dalla pagi­
na Web: ht tp: / /www.edc. 
e u . i n t / e v e n t s / m a n c h e 
ster220698.html 

E M M S E C 98 
Bordeaux, 28-30 
settembre 1998 
8" esposizione an­

nuale sul multimediale eu­
ropeo, sui microprocessori e 
sul commercio elettronico. 
Per ulteriori informazioni: 
http://emmsec98.cpr.it 

U K O L N conferen-
ce: I n f o r m a t i o n 
landscapes for a 
l e ar n i n g society: 

net-working and the futu­
re of libraries 3 
Bath, UK, 29-30 giugno, 1 
luglio 
Per ul ter ior i informazioni : 
Hazel Gott, Promotions Of-
ficer, U K O L N (United K i n g -
dom Office for L ib ra ry and 
In fo rma t io n Ne twork ing ) , 
T h e L i b r a r y , Univers i ty of 
B a t h , C l a v e r t o n D o w n , 
B a t h , B A 2 7 A Y , U K , tel . : 
0 0 4 4 / 1 2 2 5 / 8 2 6 2 5 6 ; f a x : 
0044/1225/826838; e-maih 
h.a.gott@ukoln.ac.uk 
oppure: 
http://www.ukoln.ac.uk/ev 
ents/ukoln-conf-98/ 
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i l C E N informa 

Assemblee al Congresso di Genova 

D urante i l Congresso di Genova, 
i l 29 aprile, si sono svolte due 
importanti assemblee del l 'AIB: 

l 'Assemblea s t raordinar ia che ha ap­
p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à , c o n so lo 6 
astensioni, la modifica allo Statuto r i ­
guardo l'Albo professionale dei biblio­
tecari, e l 'Assemblea ordinaria che si è 
occupata di diversi aspetti della vi ta as­
sociativa. 

Con l 'inserimento nello Statuto del 
comma a) dell'art. 3), dunque, è stato 
stabilito i l principio che l a nostra Asso­
ciazione, la p r ima in I tal ia , ha t ra i pro­
pr i strumenti operativi la tenuta di un 
albo professionale dei bibl iotecari 
italiani, sulla base di un regolamen­
to che, in adesione ai requisiti di leg­
ge, a s s i cur i indipendenza e conti­
n u i t à di funzionamento alla apposi­
ta Commissione: un atto di importan­
za fondamentale per i l futuro non solo 
della professione in quanto tale, ma dei 
servizi bibliotecari in I ta l ia . 

A seguire si è svolta l 'Assemblea or­
dinaria che ha preso, a sua volta, una 
serie di important i decisioni di gran 
conto per la vi ta dell'Associazione. M a 
andiamo con ordine. 

L'Assemblea, anzitutto, ha ratifica­
to i bi lanci , consuntivo 1997 e preven­
tivo 1998, e ha approvato l a relazione 
annuale del Segretario, assolvendo co­
sì i suoi compiti istituzionali; passando 
poi ad occuparsi del resto dell'ordine 
del giorno. 

Sono stati, pertanto, confermati i l 
Regolamento amministrativo-contabi-
le (approvato nell'aprile 1997) e i l Re­
golamento di d i s c i p l i n a (approvato 
nell'ottobre 1997) posti al la discussio­
ne dei soc i e degl i o rgan i s t a tu ta r i 
competenti con votaz ioni favorevoli 
piuttosto ampie; e allo stesso modo è 
stata votata l 'abolizione del Regola­
mento sulle i s c r i z i o n i , sostituito f in 
dallo scorso gennaio da una direttiva 
dell'esecutivo in merito, e l 'approvazio­
ne del Regolamento sulle delegazioni 
provinciali , rivisto al la luce del riuovo 
Statuto e presentato per i l C E N da L u ­
ca Bell ingeri . 

È stato posto i n d i scuss ione , a 

questo punto, i l Regolamento sul le 
Commiss ion i , presentato per i l C E N 
da Fausto Rosa , uno strumento previ­
sto dal nuovo Statuto per definire i l 
quadro i n cu i inserirne l 'a t t ivi tà . I l di­
batt i to che è seguito ha d imost ra to 
che la questione Commissione è mol­
to presente nella riflessione dei soci, 
quantomeno i n quelli p i ù avvertit i , e 
che è necessario definirne ancor me­
glio i loro scopi e i l loro ruolo soprat­
tutto i n relazione a l l ' a t t iv i tà del l 'Ese­
cutivo. I l Regolamento è stato appro­
vato con l ' inserimento di un emenda­
mento presentato da diversi soci, fra 
cu i i l coordinatore della Commissione 
per i Se rv i z i b ibl iotecar i naz iona l i e 
tutela, Maur i z io Mess ina , che rende 
p i ù esplici ta l a n e c e s s i t à di un raccor­
do tra C E N e Commiss ioni , m a l a di­
scussione non si è esaurita. L o stesso 
Presidente Poggiali ha preso l ' impe­
gno a nome del C E N di mettere all 'or­
dine del giorno della pross ima r iunio­
ne d e l l ' E s e c u t i v o i l p r o b l ema delle 
Commiss ion i per predisporre u n mec­
c a n i s mo che ne renda l ' a t t i v i t à p i ù 
prof icua a i f ini perseguit i dall 'Asso­
ciazione. Da ul t imo è stato posto i n di­
scussione i l Regolamento per l ' isti tu­
zione e l 'ordinamento dell 'Albo pro­
fessionale dei bibliotecari i ta l iani : c'è 
da dire che l 'assemblea ha trovato una 
consonanza quasi unanime con i l pro­
getto del l 'Esecut ivo nel la stragrande 
m a g g i o r a n z a , consapevo le , anche , 
dell ' importanza del nuovo impegno e 
del ruolo sempre p iù centrale che l 'As­
soc iaz ione s i è assunto ne l l ' ambi to 
della nostra professione. A l di là di a l ­
c u n e m o d i f i c h e f o r m a l i , i l testo è 
quel lo che per d i v e r s i m e s i è stato 
messo i n discussione attraverso gli or­
gani i s t i tuz ional i dell 'Associazione e 
che ha messo i bibliotecari i ta l iani di 
fronte ad una scelta importante: l 'au­
gurio che viene da questa assemblea 
genovese, forse troppo serena, m a cer­
to attenta e s icura delle scelte, è che 
l ' A I B s i a in grado d i sostenere con 
l'impegno di sempre questa sfida fon­
damentale, che non solo ci pone a l pa­
r i delle altre associazioni professiona­

l i europee, m a è un punto apicale di 
una storia associativa pluridecennale, 
che ha visto i bibliotecari t ra i p i ù im­
pegnati nell ' innovazione non solo tec­
nico-scientifica, ma anche civile e so­
ciale. 

Questo è stato l 'ultimo atto dell'As­
semblea di Genova che ha dato a tutti i 
soci l 'arrivederci a Torino che osp i t e rà 
i l prossimo Congresso nell'aprile 1999, 
dove, c i auguriamo, si p o t r à verificare 
se dei molti semi gettati si p o t r à racco­
gliere già qualche frutto. 

R . F . 

Gruppo di ricerca 
sull'indicizzazione 

per soggetto 

Seminario formativo 
" I M P I E G A R E G R I S " 

7- 8 S E T T E M B R E 1998 
C E N T R O S T U D I C I S L 
V i a della Piazzola 7 1 , 

Firenze 

I l seminario s a r à tenuto da A l ­
berto Cheti, Stefano Tartaglia, Da­
niele Danesi e Andrea Fabbr izz i e 
da u n gruppo di eserci tatori del 
gruppo di r icerca. 

I l seminario è rivolto agli at­
tua l i sper imenta tor i del metodo 
G R I S , a chi sta usando G R I S o s i 
acccinge a usarlo, a chi , nelle se­
zioni regionali A I B intende divul­
gare i l metodo G R I S . 

I l s emin a r io , r i se rva to a 30 
partecipanti, è gratuito con preno­
tazione obbligatoria presso la Se­
greteria A I B . I l gruppo di r icerca s i 
r iserva di valutare e confermare le 
prenotazioni. 

Per prenotare: Segreteria na­
zionale A I B : tel. 06/ 4463532, fax 
06/4441139, e-mail aib@aib.it. 

Per: i n f o r maz io n i : M a s s i m o 
R o l l e : t e l . 055 /4383924 ; e-mail 
m.rolle@mail.regione.toscana.it. 
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Atti de) XLl! Congresso nazionale 

L a b i b l i o t e c a , 
i l c i t tadino , la c i t t à 

Trieste. 27-28-2') ii()\-embre 1991» 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 

.Amministrazione promciale di Pescara 
Biblioteca provinciale "Gabriele D'Annunzio" 

Le biblioteche provinciali! 
funzione pubblica e ruolo istituzionale 

Convegno nazionale 
Pescara, 25-26 settembre 1997 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 

A5SfK:UZIONf;iTALL\NABIBUOmi(ir 

Infrastrutture informative ^ 
per la biomedicina: 

quali servizi per l'utente del 2000? 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 

L e versioni gratuite di Medline 
direttamente gestite e controllate 

dalla t'S National t i b r a r v of 
Medicine 

Guid.T rapida all'uso di Medline 
in PiihMcd ez in I G M 

Roma 
19998 

L. 2.000 

Enciclopedia Tascabile 

Meris Bellei 

Analisi 

Associazione italiana Biblioleclie 

L. 12.000 (soci L. 9.000) 

Enciclopedia Tascabile 

Ferruccio Diozzi 

Documentazione 

ET 
Associazione Italiano BHtoleche 

L. 12.000 (soci L. 9.000) 

Rapponi Ali! IO 
ISSN li:i-l4S2 
ISlìN KS-7Si:-()?.'-7 

l,a rilevazione dei carichi 
dì lavoro nelle blhlioleche: 
esperienze, proposte, prospettive 
nell'I"niversilà di Pisa 

V. Argentini, L. Bresciani, M. Buono. G. Granala, 
G. Greco, L. latinucci, Z, Pistelli e E. Vicard 

Roma 
Associazione Iltiliaiia Bibìiolccix 
1998 

L . 20.000 (soci L. 15.000) 

CEDOLA DI PRENOTAZIONE 

I l sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale 

• prenotare per la propria biblioteca o ente 

i l volume • La biblioteca, il cittadino, la città L . 

• Le biblioteche provinciali L . 
• Convegno infrastrutture informative per la biomedicina L . 
• Le versioni gratuite di Medline L . 

• Analisi L . 
• Documentazione L . 

• La rilevazione dei carichi di lavoro nelle biblioteche L . 

Inviare la pubblicazione al seguente indirizzo: 

(nome c cognome del richicdenlc/dcnominazione della biblioteca o ente) { C . F . / P . I V A in caso di richiesta fattura) 

Via Cap Città 

S'impegna al pagamento di L piià L . 2.000 per spese postali tramite: 

• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C . P . 2461,00100 R O M A - A D (indicare causale del ver­
samento) 

• altro 
(specificare) 

D a t a F i r m a 



I TUTTO UN PO' 

In breve 

azzette ufficiali C E s u I n -
T T temet 

S i s e g n a l a c h e a l l a p a g i n a W e b 
ht tp : / /www.europa .eu . in t /abc /eur 
Iex/index_it.htm sono disponibili le 
Gazzette Ufficiali C E a testo pieno e 
nelle 11 lingue, m a soltanto limita­
tamente ai 20 giorni successivi alla 
loro pubblicazione. I numeri prece­
denti sono disponibili su C E L E X e 
su E U D O R , a pagamento. E U R - L E X 
è un sito che sarà arricchito di nuo­
vi documenti. 

o l u z i o n i c o n s o r z i a l i p e r 
l'accesso a riviste elettroni­
che 

I l recente servizio offerto dall 'Agenzia 
Lange&Springer è i l sostegno nella sti­
pulazione di contratti consorzial i per 
riviste elettroniche. L'agenzia s i pone 
come intermediario tra le case editrici 
e le biblioteche: redige i protocolli del­
le trattative e tutela gli interessi delle 
biblioteche nei colloqui con le case edi­
t r ic i . Inoltre, organizza e gestisce l'ac­
cesso elettronico ai testi completi, con­
duce iniziative di marketing in accordo 
con i l consorzio, si occupa dell'upgra-
ding e del downgrading delle l icenze, 
come pure dell'aggiornamento dei con­
tratti consorziali , mette a disposizione 
delle biblioteche corsi di formazione 
per utenti, statistiche di utenza e mo­
delli per la suddivisione interna dei co­
sti. 

S .O.S. da M a l m ò 

Dalla Malmo City Library, in Svezia, ci 
è aiTivata una e-matt da parte della bi­
bliotecaria Mar ia Unoson che sarebbe 
interessata a mettersi in contatto con bi­
blioteche i tal iane che s i occupino di 
informazione europea. L a M a l m ò City 
Library è stata la pr ima biblioteca pub­
blica in Svezia a dotarsi di un Info-Point 
dove è possibile consultare documenti 
uf f ic ia l i d e l l ' U E ed avere risposte su 
questioni economiche, giuridiche e così 
via. L a biblioteca cura una sezione di in­
teresse europeo di 1400 monografie e di 
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oltre 40 r ivis te i n abbonamento. G l i 
utenti, che ogni giorno sono approssi­
mativamente 5000, hanno anche libero 
accesso ad Internet. L a M a l m ò City L i ­
b ra ry è membro d e l l ' E I A ( E u r o p e a n 
Information Association), un'associa­
zione bri tannica di centri di informa­
zione europea. Proprio dal Regno Unito 
giunge notizia dell'istituzione del Public 
Information Relay ( P I R ) , una rete di bi­
blioteche pubbliche nata su iniziat iva 
del l 'Uff ic io di Rappresen tanza del la 
Commissione europea e di a lcuni bi-
bhotecari, i cui membri ricevono uno 
sconto sui documenti del l 'UE. Nell 'am­
bito di questa attività la M a l m ò City L i ­
brary sta organizzando un incontro fra 
biblioteche di tutti i paesi dell'Unione 
Europea per scambiare esperienze e di­
scutere di formazione e programmi di 
scambio, o della realizzazione di reti a 
livello regionale o europeo; è in partico­
lare a questo incontro che Mar ia Uno­
son auspica di vedere anche la parteci­
pazione italiana. 

Chiunque volesse entrare in contatto 
con Mar ia Unoson p u ò rivolgersi al la 
s eg re t e r i a A I B c h i e d e n d o d i A n n a 
Trazzera o farlo direttamente contat­
tandola ( in inglese) al seguente indiriz­
zo: M a r i a U noson , M a l m ò C i t y L i ­
b ra ry , Regementsga tan 3, S-211 43 
M a l m ò . T e l . + 4 6 / 4 0 / 6 6 0 8 6 5 2 ; f ax : 
+46 /40 /6608651 ; e-mail i n f o p o i n t ® 
msb.malmo.se. 

hi vuol far cambio? 

Bibliotecaria V I I livello, direttrice del­
la Biblioteca Civ ica di Venar ia Reale, a 
9 chilometri da Torino, desidera cam­
biare posto di lavoro con biblioteca­
rio/a pari livello. 
Con ta t t a r e D a n i e l a L e v i : t e l . 0 1 1 / 
4332434 (casa), 011/495780 (biblioteca). 

C ongresso A B F 

Come ad ogni Congresso dell'Associa-
tion des b ib l io théca i r e s frangais, anche 
quest'anno l ' A I B è stata invitata a par­
tecipare ai lavori che si sono tenuti a 
Bourges dal 16 a l 18 marzo , con u n 
preseminario a Blois i l 15, e per l a no­
stra Associazione ha partecipato a i la­
vori i l Segretario nazionale. 

I colleghi de l l 'ABF hanno fatto un otti­
mo lavoro affrontando i l "problema" 
della nostra professione alle soglie del 
Duemila , ovvero i l rapporto tra l'atti­
vità del bibliotecario e i cambiamenti 
che la soc ie tà tecnologica impone in 
m a n i e r a se r ra ta . G i à nel t i tolo, Bi-
bliothécaire: acteur du changement, si 
r ivendica per la nostra professione un 
ruolo centrale e del resto bene lo ha evi­
denziato la Presidente de l l 'ABF, M.me 
Claudine Belayche, nella sua presenta­
zione dei lavori. Essere presenti ai r i ­
volgimenti in atto è un impegno im­
portante che non p u ò non t r o v a r c i 
d'accordo, come ci trova d'accordo la 
considerazione che lo sviluppo della 
nostra professione ne è uno degli ele­
menti fondamentali. Numerosi i colle­
ghi francesi presenti all'assise, ottima l'o­
spitalità, interessante l'expo, che dà modo, 
soprattutto a chi è abituato alle rassegne 
italiane, di conoscere quanto e come si fa 
nel resto d'Europa. Da ultimo un sentito 
augurio di buon lavoro a l l ' A B F e ai col­
leghi francesi e l 'invito ad essere pre­
senti a l nostro Congresso di Torino. 
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G I N O 

I r f 

è una banca dati bibLiografica su Cd-Rom, 

realizzata dal Centro studi, documentazio­

ne e ricerche del Gruppo Abele, sui temi 

dell'emarginazione e del disagio ^ | | | | 

POLUCINO 

r-
realizzato da 

o 

Gruppo Abele 

sociale. I l Cd-Rom POLLICINO, consul­

tabile anche in versione ingle-

^ se, contiene oltre 30.000 

schede bibliografiche relative a 

8.000 libri, 16.000 ari:icoli di rivista, 

7.000 documenti, 1.000 film, 100 tesi 

di laurea. Circa 2.000 schede si 

riferiscono alla normativa. I 

principali temi trattati sono: 

tossicodipendenza, alcooLismo, 

giovani, adolescenza, infanzia, carcere, 

mafia, omosessual i tà , t ransessua l i tà , 

prostituzione, aids, professioni sociali 

e formazione, politiche sociali e terzo 

settore, mediazione dei conflitti . 

POLLICINO è proposto in abbonamento 

annuale con l'invio di due edizioni della 

banca dati, aggiornata semestralmente, 

al costo di L. 500.000 (IVA inc lusa ) . 

PER INFORMAZIONI: 

Centro Studi Gruppo Abele 

via Giolitti, 21 - 10123 Torino 

t e l . e fax ( O l i ) 8 1 7 4 9 6 0 

e-mail: abele@arpnet. it 

http://www.arpnet.it/abele 



C O M U N I C A R E 
L A B I B L I O T E C A 

QUATTRO CONSOLIDATE LINEE D ARREDO 
SPECIALIZZATE PER LE DIVERSE TIPOLOGIE DOCUMENTARIE 
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